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CONCORSI ED ESAMI 


Concorso per esami a undici posti di chimico aggiunto în 
prova nel ruolo di gruppo A dei Laboratori chimici delle 
dogane e imposte indirette, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l’Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1811, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello 
Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2895, sul. 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, con- 
tenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull'ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti dal Ministero delle finanze, e successive mo- 
dificazioni; 

Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di 
ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l’ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1986, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
ni ai provvedimenti per l’incremento demogra- 

CO; 

Visto il regio decreto 13 settembre 1988, n. 1509, che 
approva il regolamento per il personale delle imposte 
di fabbricazione; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 


trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 283, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che esten- 
de agli invalidi, orfani e congiunti dei caduti della 
guerrà 1940-1943, tutte le disposizioni recanti bene- 
fici per Vassunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
recante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, che 
approva le norme ed i programmi per gli esami di con- 
corso di ammissione e per le promozioni nei ruoli del- 
VAmministrazione provinciale delle dogane e delle im- 
poste di fabbricazione ; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante nor- 
me per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti dispo- 
sizioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti 
in guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la 
lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del- 
l'assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 1945, n. 155; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 4 
favore del personale statale, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 febbraio 
1946, n. 27, contenente norme integrative sulla rias- 
sunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il-decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi. 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione e distruzione delle mine marine e di altri or- 
digni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani-combattenti ai volontari della guerra 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo e dispensa dal servizio a domanda o di auto- 
rità, dei sergenti maggiori, dei marescialli dei tre gradi 
e degli aiutanti di battaglia dell’Esercito e dei sottuf- 
ficiali con grado corrispondente della Marina militare 
in carriera continuativa; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 
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Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al colloca. 
mento a riposo o dispensa dal servizio, a domanda o di 
autorità, dei sottufficiali dell’ Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il pers:nale degli uffici dipendenti del Mi- 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici di- 
rettivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogctenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proce 
duto alla bonifica di campi minati prima dell’entrata 
in vigore del decreto stesso ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme in- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 
febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’applica- 
zione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi minati 
dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore 
dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul. 
VPapplicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n, 137, 
contenente norme per ia concessione dei benefici ai 
combattenti della seconda guerra mondiale ; 

Visto il decreto legislativo 19 marza 1948, n. 241, 
sull’equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 
marz) 1948, n. 246, che approva il regolamento di ese- 
cuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n, 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio helle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto legislativo 1° aprile 1948, n. 349, 
concernente la revisione dei ruoli organici dei perso. 
nali provinciali dell’ Amministrazione delle dogane e 
delle imposte indirette ; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 21 giugno 1948, n. 142; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim per l’Africa italiana, in 
data 10 giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di altua- 
zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l'estensione ai profughi d’Africa dei bene. 
fici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
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morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen. 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 
marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten- 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per i 
reduci di guerra a coloro che sono stati addetti prima 
del 24 maggio 1946 ad operazi ni di bonifica da mine e 
a coloro che sono stati addetti, prima e dopo la detta 


«data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 


ordigni esplosivi diversi dalle mine; 
Vista l'autorizzazione della Presidenza del O:nsiglio 
dei Ministri n, 71.154/12106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un pubblico concorso per esami ad undici 
posti di chimico aggiunto in prova nel ruolo di gruppo 
A del personale dei Laborateri chimici delle dogane e 
delle imposte indirette. 


Art. 2. 


Per l’ammissione al presente concorso è richiesto, 
con esclusione di altri titoli di studio, il diploma di 
laurea in chimica o in chimica farmacia o in chimica 
industriale o diploma di ingegnere chimico ed il certi- 
ficato dei punti ottenuti nella laurea e nei singoli esami 
speciali. 

Pei laureati dopo il 31 dicembre 1924 e dopo il 81 di. 
cembre 1925, che si trovino nelle condizioni previste 
dall’art. 6 del regio decreto 31 dicembre 1928, n. 2909, 
è richiesto inoltre il dipl ma di abilitazione all’eserci. 
zio della professione di chimico, od il certificato 2 
norma del regio decreto-legge 27 gennaio 1944, n. 51, 
e successive estensioni, nonchè del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 22 aprile 1947, n. 284. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere presentate o fatte pervenire al Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette) o ad una delle Intendenze di finanza, 
entro il termine perentorio di giorni sessanta dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz. 
setta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare : 

e) nome, cognome e paternità del candidato; 

b) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

f) elenco dei documenti allegati. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti: 

A) Titoli originali di studio indicati nel precedente 
art. 2 o copie autentiche degli stessi su carta da bollo 
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da L. 40, con la firma del notaio, debitamente legaliz- 
zata dal presidente del tribunale o dal cancelliere da 
lui delegato o dal pretore competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è 
consentito di presentare in sua vece un certificato del. 
l’università su carta da bollo da L. 24, ma, in tal caso, 
esso deve contenere la dichiarazione che sostituisce a 
tutti gli effetti il diploma sino a quando quest’ultimo 
non potrà essere rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio da cui risulti che l'aspirante alla 
data del presente decreto abbia compiuto il 18° anno 
di età e non oltrepassato il 30°. 

1) Tale limite massimo di età è elevato di anni 
cinque : 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 
maggio 1936; 

v) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità .di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-1943 o della guerra di liberazione; 

c) per i partigiani-combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 
1943; 

4) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate, dalle disposizioni in vigore, ai com- 
battenti, 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportate condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se amnistiati. 

2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i muti. 
lati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i mutilati 
ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9° e 10° categoria di pensione, ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della catego- 
ria 9* e da 3 a 6 della categoria 10* della tabella alle- 
gato A del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8,10 e 11 della tabella B del 
regio decreto 12 luglio 1928, n, 1491; 

d) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valore militare o croce di guerra al valore 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

c) per i capi di famiglia numerosa di cui all’arti 
colo 2 della legge 20 marzo 1940, n. 233, modificata 
dall’art. 4 del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267. ; 

3) Tutti i suddetti limiti di età sono inoltre aumen- 
tati: 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) del presente pun- 
to 3) isi cumula con quella di cui alla lettera 3) dello 
stesso punto ed entrambe con quelle di cui ai prece- 
denti punti 1) e 2) purchè complessivamente non si su 
perino i 45 amni. 


Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo di 
età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art. 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25. 

In favore di coloro che abbiano riportate, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni pe- 
nali è di polizia ovvero siano stati deportati od inter- 
nati per motivi di persecuzione razziale il limite mas- 
simo di età previsto dagli ordinamenti in vigore è 
elevato a 45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra ele. 
vazione dei limiti di età eventualmente spettante. 

La condizione del limite massimo di età non è richie. 
sta per il personale civile di ruolo in servizio presso le 
Amministrazioni statali, 

Si prescinde dal limite massimo di età anche nei 
confronti del personale civile non di ruolo che alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, abbia prestato, a norma dell’art. 8 del de 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 
aprile 1947, n, 207, almeno dus anni di lodevole ed inin- 
terrotto servizio con mansioni proprie del ruolo per 
cui il presente concorso è bandito, 

Si prescinde altresì dal limite massimo di età per i 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell Aeronan- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set. 
tembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a domanda, 
e quelli che cessano dal servizio di autorità, ma che non 
sono contemporaneamente reimpiegati come civili, 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile 
del Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal 
prefetto e nell’altro dal presidente del tribunale o dal 
cancelliere da lui delegato o dal pretore competente per 
territorio. 

D) Certificato di buona condotta morale e civile su 
carta da bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco de] 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco o 
dei sindaci dei Comuni, dove il candidato ha avuto 
precedenti residenze entro l’anno con la prescritta le- 
galizzazione. 

E) Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibi 
zione in ogni caso è obbligatoria, conterrà questa ul 
tima dichiarazione. 

F) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata ‘da L. 85, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 

G) Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento 
del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imperfe- 
zione fisica il certificato ne deve fare menzione e indi- 
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care se l’imperfezione stessa menomi l’attitudine all’im- 
piego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle 
superiori autorità militari se rilasciato da un medico 
militare, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto 
se rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadi- 
scio dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere rila- 
sciato dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della na- 
tura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni 
attuali risultanti dall’esame obiettivo, la dichiarazione 
se l'aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute 
e sicurezza dei-compagni di lavoro e l’apprezzamento 
se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disim- 
pegno delle mansioni dell’impiego per il quale concorre, 


L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto-. 


porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli affi 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo foglio 
e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di leva 0 
di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24 per i 
candidati che non abbiano ancora adempiuto agli chb- 
blighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà con: 
tenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente. 

I) Fotografia recente del candidato applicata su carta 
bollata da L. 32 cen firma autenticata dal sindaco o da 
un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto di 
libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare gli 
estremi nella domanda, 

La firma del sindaco deve essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio, 

L) I candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi. 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui alle let- 
tere 4) ed H) del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare, dei promossi per meritò di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, dei dipendenti civili 
non di ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei 
coniugati e vedovi, e dei capi di famiglia numerosa, 
gli interessati dovranno produrre, inoltre, a corredo 
delle domande di ammissione, i seguenti documenti : 


a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 24; 

0) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana. 


Tali documenti debbono essere rilasciati dall’ufficio 
stralcio della ex-milizia fiumana in carta bollata da 
L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale. militare ufficiale 1937, in carta bollata da. 
L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, dell 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione (parti. 
giani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n, 1837, e 19 marzo 1948. n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell’Arma-o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa, in bollo da L. 24, di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948, dello Stato 
Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202.860/04.6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27.200/Om. del 3 luglio 1948, dello Stato Maggiore 
della Marina; 

€) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, in carta bollata 
da L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 
febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 a 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1948, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il de- 
creto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69, rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-1948, ovvero nella guerra 
di liberazione o nella lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio del- 
V’11 gennaio 1948, dovranno presentare un certificato, 
su carta bollata da L. 24, rilasciato dal competente 
comitato provinciale dell’Opera nazionale per la. pro- 
tezione ed assistenza degli orfani di guerra, legalizzato 
dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o per la guerra 1940-1948, o per la guerra di 
liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, ed i figli 
degli invalidi. civili per fatti di guerra, dovranno pro- 
durre la dichiarazione modello 69, rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un cer. 
tificato su carta bollata da L. 24 dal sindaco del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e delle 
stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta 
bollata da L. 24; 
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) i profughi dei territori di confine che sì trovino 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legisla 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista dal. 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n, 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

m) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra o i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del rela- 
tivo brevetto o del documento di concessione ; 

n) coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre cerpia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

o) i coniugati ed i vedovi con o senza prole dovranno 
produrre lo stato di famiglia, su carta bollata da L. 24, 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza e lega. 
lizzato dal prefetto; 

p) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let 
tera 0) che la famiglia slessa è costituita da almeno 
sette figli viventi computando tra essi anche i figli ca- 
duti in guerra; 

q) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno, inoltre, produrre un certificato su carta bol 
lata da L. 24, rilasciato dall’Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cuni risultino la data di inizio, la 
durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione o di eventuale 
conferma. 


Art. 6. 


I documenti di cui alle lettere C), D), £), 1), 0), LD), 
dell'art. 4 e quello richiesto dalla lettera g) dell’art. 5 
debbono essere di data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per î certificati rilasciati o vidimati dalle antorità re- 
sidenti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 

I concorr:nti impiegati non di ruolo, che si trovino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti di cui 
alle lettere C), D), £), 0), H), del precedente art. 4, un 
certificato rilasciato su carta da bollo da L. 24 dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande ad eccezione 
del requisito dell’età di cui gli aspiranti debbono es- 
sere provvisti alla data del bando di concorso, 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina al posto, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 


delle domande, possono essere documentati non oltre il 
giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà so- 
stenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate al Ministero delle finanze (Dire- 
zione generale delle dogane e delle imp: ste indirette) 
o alle Intendenze di finanza dopo il termine di cui al 
precedente art. 3 e di quelle non corredate entro lo 
stesso termine di tutti i documenti prescritti dall'art. 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere 
prodotti quei d cumenti di cui all’art. 5 che diano di- 
ritto alla elevazione del Iumite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle dogane e delle im- 
poste indirette (ad eccezione della fotografia) purchè 
non siano scaduti di validità, ai termini del precedente 
art. 6, primo comma. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen. 
tati ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del 
Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di studio 
originale. 

T documenti per i quali il candidato intende fare ri. 
ferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsì per 
esami per la nomina a chimico aggiunto in prova nella 
carriera di srupp» A fel personale dei Laboratori chi. 
mici delle dogane ed imposte indirette senza conseguirvi 
l'idoneità. 

Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini del. 
l’art. 2 del regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, verrà 
nominata con successivo decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove pratiche, scritte ed 
orali si osserveranno le norme del capo VI del regio 
decreto 30 dicembre 1928, n. 2960, e del capo I del regio 
decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di quattro pr: ve pratiche e scritte 
e di una orale, in base al programma indicato nel suc- 
cessivo art, 11, ed avrà luogo in Roma, 

Le prove pratiche e scritte avranno luogo nei giorni 
che saranno stabiliti con successivo pr: vvedimento. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Ministero 
delle finanze. Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ ra e del luogo in cui tanto le prove pratiche e 
scritte quanto quelle orali saranno tenute. 


Art. 11. 
Il programma dell'esame di concorso è il seguente: 


Prove PRATICHE E SCRITT®R 


1) Una prova pratica di analisi chimica qualitativa e 
relazione scritta sui risultati ottenuti. 

2) Una prova pratica di analisi chimica quantitativa 
e relazione scritta sui risultati ottenuti. 
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8) Svolgimento scritto di un tema riguardante un 
argomento di chimica tecnologica, 

4) Una prova scritta di traduzione dal francese in 
italiano ed una prova scritta di traduzione dal tedesco 
o dall’inglese a scelta del candidato, 


Prova ORALE 


La prova orale consisterà in una discussione sulle 
prove pratiche e scritte. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove pratiche e scritte e non meno di sci decimi 
in ciascuna di esse, 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire 
almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in: quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e con l'osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserva di posti per la nomina 
agli impieghi statali, 

A parità di merito si applicheranno Ie disposizioni di 
cui all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, e successive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione della graduatoria, decide 
in via definitiva il Ministro, sentita la Commissione 
esaminatrice, 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità dì 
chimici aggiunti in prova nella carriera di gruppo A 
del personale dei Laboratori chimici delle dogane ed 
imposte indirette e, se riconosciuti idonei dal Consiglio 
di amministrazione, conseguiranno la nomina a chimico 
aggiunto (grado 10°) dopo un periodo di prova non in 
feriore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
zioni previste dalle vigenti disposizioni beneficeranno 
dell’esenzione dal periodo di prova e conseguiranno la 
nomina al posto con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina compete un 
assegno lordo mensile pari a un dodicesimo dello sti. 
pendio relativo al grado 10°, oltre l'indennità di caro- 
vita e relative quote complementari, di cui agli arti. 
coli 2 a 6 del decreto legislativo luogotenenziale 21 no- 
vembre 1945, n. 722 e successive modificazioni, ai sensi 
del decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 settem- 
bre 1947, n. 1146. 


A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all'atto della nomina, com- 
pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n, 1811, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall’ultimo comma del. 
Vart. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora siano esonerati dal periodo di prova benefi- 
ceranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395. 

I vincitori che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall’art. 11 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 
aprile 1947, n. 207. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. ", foglio nu, 17. — ILESEN 


(1668) 


Concorso per esami a quattordici posti di ingegnere ag= 
giunto in prova nel ruolo di gruppo A degli Uffici tecnici 
delle imposte di fabbricazione, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l’Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311. concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benetici per i mutilatì ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell Amministra. 
zione dello Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
confenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementarì sull’ordinamento ge- 
rarchico delle Ammiuistrazioni dello Stato; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente 
benefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che 
approva il regolamento per il personale degli uffici 
dipendenti dal Ministero delle finanze, e successive 
modificazioni; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per Pammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concorso 
già rivestono la qualifica di impiegato civile statale 
di ruolo; 
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Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 


Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 


sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici jn. 615, sul trattamento del personale della Marina 


impieghi e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione 
ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei caduti 
in Africa orientale le disposizioni a favore degli invalidi 
di guerra, orfani e congiunti di caduti in guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n, 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
relativo ai provvedimenti per l'incremento demografico ; 

Visto il regio decreto 13 settembre 1938, n. 1509, che 
approva il regolamento per il personale delle imposte 
di fabbricazione; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni e trasferimenti; 

Visto il regio decreto 8 aprile 1939, n. 2241, che 
regola il passaggio degli aiuti e assistenti universitari 
nei ruoli di altre (Amministrazioni; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-1943, tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
recante benefici a. favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, che 
approva le norme ed i programmi per gli esami di con- 
corso di ammissione e per le promozioni nei ruoli del- 
l’Amministrazione provinciale delle dogane e delle im- 
poste di fabbricazione; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 11700, recante 
norme per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti disposi- 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo Iuogotenenziale 21 agosto 
1945, n, 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il. decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del- 
l’assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 1945, n. 155; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici a 
favore del personale statale, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto lesislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 


militare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione e distruzione delle mine marine e di ‘altri 
ordigni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani-combattenti ai volontari della guerra 
di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo e dispensa dal servizio a domanda o di auto- 
rità, dei sergenti maggiori, dei marescialli dei tre gradi 
e degli aiutanti di battaglia dell'Esercito e dei sottuffi- 
ciali con grado corrispondente della Marina militare 
in carriera continuativa; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 8 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al collocamento 
a riposo o dispensa dal servizio, a domanda o di auto- 
rità, dei sottufficiali dell’ Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 set- 
tembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regolamento 
per il personale degli uffici dipendenti dal Ministero 
delle finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi 
finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proce- 
duto alla bonifica di campi minati prima dell'entrata 
in vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme inte- 
grative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’appli- 
cazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni 
a favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 1395, 
sull’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai 
congiunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137 
contenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
sull’equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
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partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto il decreto del iPresidente della Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato ; 

Visto il decreto legislativo 1° aprile 1948, n. 349, con- 
cernente la revisione dei ruoli organici dei personali 
provinciali dell’ Amministrazione delle dogane e delle 
imposte indirette; 

Visto il decreto del Presidente del: Consiglio dei 
Ministri, 1° giugno 1948, contenente norme per il rico- 
noscimento della qualitica di profugo, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 21 giugno 1948, n. 142; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministro ad interim per IAfrica italiana, in 
data 10 giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di attua 
zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l'estensione ai profughi d’ Africa dei bene 
fici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten- 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per i 
reduci di guerra a coloro che sono stati addetti, prima 
del 24 maggio 1946 ad operazioni di bonifica da mine 
e a coloro che sono stati addetti, prima e dopo la detta 
data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 
ordigni esplosivi diversi dalle mine; J 

Vista autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri concessa con nota n. 71.154/12.106 del 
13 febbraio 1950; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ indetto un pubblico concorso per esami a quattor- 
dici posti di ingegnere aggiunto in prova nel ruolo 
di gruppo A del personale degli Uftici tecnici delle 
imposte di fabbricazione. i“ 

Dei suindicati quattordici posti, uno è riservato agli 
aiuti ed assistenti universitari che si trovino nelle con- 
dizioni di cui al regio decreto 8 aprile 1939, n. 2241. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti, con esclusione di altri titoli, della laurea 
in ingegneria conseguita in una Università o in un Poli. 
tecnico della Repubblica. 

Coloro che hanno conseguito detto titolo di studio, 
dopo l'applicazione del regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 2909, debbono inoltre essere forniti di diploma di 
abilitazione all’esercizio della professione di ingegnere. 

Pei laureati dopo il 81 dicembre 1924 e dopo il 31 di. 
cembre 1925, che si trovino nelle condizioni previste 


dall'art. 6 del regio decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, 
è richiesto inoltre il diploma di abilitazione all’eser- 
cizio della professione di ingegnere, oppure il certificato 
di abilitazione provvisorio all’esercizio della protes- 
sione stessa, a norma del regio decreto-legge 27 gen. 
naio 1944, n. 51, e successive estensioni, nonchè del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
22 aprile 1947, n, 284. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32 corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, 
dovranno essere presentate o fatte pervenire al Mini 
stero delle finanze (Direzione generale delle dogane e 
delle imposte indirette) o ad una delle Intendenze di 
finanza, entro il termine perentorio di giorni sessanta 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gaczvetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare: 

a) nome e cognome e paternità del candidato; 

6) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

4) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione ; 

7) elenco dei documenti allegati, 

Gli aiuti ed assistenti universitari che intendono 
partecipare al concorso debbono far pervenire la rela- 
tiva domanda al Ministero delle finanze (Direzione gene- 
rale delle dogane e delle imposte indirette) entro due 
mesi dalla data in cui il Ministero della pubblica istru- 
zione, mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, porterà a loro conoscenza le modalità 
del presente concorso. 


IATT. 4. 


A. corredo delle domande dovranno essere prodotti 
i seguenti documenti : 

A) Titoli originali di studio indicati nel precedente 
art. 2 o copie autentiche degli stessi su carta da bollo 
da L. 40, con la firma del notaio, debitamente legaliz- 
zata dal presidente del tribunale o dal cancelliere da 
lui delegato o dal pretore competente per territorio, 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato 
è consentito di presentare in sua vece un certificato 
dell’Università su carta da bollo da L. 24, ma, in 
tal caso, esso deve contenere la dichiarazione che sosti- 
tuisce a tutti gli effetti il diploma sino a quando que- 
st’ultimo non potrà essere rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da. 
L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio da cui risulti che l'aspirante alla 
data del presente decreto abbia compiuto il 18° anno 
di età e non oltrepassato il 30 

1) Tale limite massimo di età è elevato di anni 
cinque: 

@) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell’Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al. 
5 maggio 1936; 
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b) per coloro ce abbiano partecipato nei reparti |4 aprile 1947, n, 207, almeno due anni di lodevole ed 
delle Forze armate dello Stato ovvero in qualità di mi. [ininterrotto servizio con mansioni proprie del rnolo 


litarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-1943 e della guerra di liberazione; 

c) per i partigiani-combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 
1943; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate, dalle disposizioni in vigore, ai com. 
battenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se amnistiati. 

2) ale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

@) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i muti. 
lati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i muti- 
lati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i mutilati 
ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 
1948. 

Non sono. ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9° e 10° categoria di pensione, ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della cate- 
goria 9* e da 3 a 6 della categoria 10* della tabella 
allegato A del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917. 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

d) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare o croce di guerra al valor 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

c) per i capi di famiglia numerosa di cui al 
l’art. 2 della legge 20 marzo 1940, n, 283, modificata 
dall’art. 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267. 

8) Tutti i suddetti limiti di età sono inoltre aumen- 
tati : 

a) di due anni per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delie domande per la partecipazione al concorso; 

v) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima, 

L’elevazione di cui alla lettera a) del presente punto 3) 
si cumula con quella di cui alla lettera d) dello stesso 
punto ed entrambe con quelle di cui ai precedenti punti 
1) e 2), purchè complessivamente non si superino i 
45 anni. 

‘Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo di 
età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944 ai sensi dell’art. 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25. 

In favore di coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 
e di polizia ovvero siano stati deportati od internati 
per motivi di persecuzione razziale il limite massimo 
di età previsto dagli ordinamenti in vigore è elevato 
a 45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 

La condizione del limite massimo di età non è ri- 
chiesta per il personale civile di ruolo in servizio presso 
le Amministrazioni statali. 

Si prescinde dal limite massimo di età anche nei con. 
fronti del personale civile non di ruolo che alla lata 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, abbia prestato, a norma dell’art. 8 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 


per cui il presente concorso è bandito. 

Si prescinde altresì dal limite massimo di età per i 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 
5 settembre 1947, n, 1220, cessano dal servizio a do- 
manda, e quelli che cessano dal servizio di autorità, 
ma che non sono contemporaneamente reimpiegati come 
civili. 

C) Certificato di cittadinanza ital:ana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comuna di 
origine o di residenza o dall’ufiiciale dello stato civile 
del Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal 
prefetto e nell’altro dal presidente del tribunale o dal 
cancelliere da lui delegato ‘o dal pretore competente per 
territorio. 

D) Certificato di buona condotta morale e civil su 
carta da bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco o 
dei sindaci dei Comuni, dove il candidato ha avuto 
precedenti residenze entro l’anno con la prescritta lega- 
lizzazione. 

E) Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritli politici ovvero che non è incorso in alenna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti. ne 
impediscano il possesso. 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibi- 
zione in ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima 
dichiarazione. 

F) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85 rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della, Repubblica. 

G) Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero dal. 
Pufficiale sanitario del Comune dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscono sul rendi- 
mento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imper- 
fezione fisica il certificato ne deve’ fare menzione e 
indicare se l’imperfezione stessa menomi l'attitudine 
all’impiego al quale corrcorre. a 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle 
superiori autorità militari se rilasciato da un medico 
militare, dal prefetto se rilasciato da un medico provin- 
ciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se 
rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
tatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadi. 
scio dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere rila- 
sciato dall'ufficiale sanitario del Comune di resid-nza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della naiura 
e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali 
risultanti dall’esame obiettivo, la dichiarazione se l’aspi- 
rante possa riuscire di pregiudizio alla salute e sicu- 
rezza dei compagni di lavoro e l’apprezzamento s° le 
sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno 
delle mansioni dell’impiego per il quale concorre. 
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L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, di soito- 
porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia ? 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli uffi- 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo 


foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito d? 


leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24, 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari, Il certificato di esito di leva dcvrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente. 

I) Fotografia recente del candidato applicata su car- 
ta bollata da L, 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia prov7isto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi nella domanda. 

La :ifirma del sindaco deve essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 

L) I candidati dipendenti civili di ruolo press le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranne !ini- 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui alle 
lettere A) ed H) del presente articolo. 

Gli aiuti ed assistenti universitari, oltre ai d cu- 
menti sopraelencati, dovranno produrre un certificato 
del rettore dell’università od istituto superiore, atte- 
stante la nomina ad aiuto od assistente universitario 
ai sensi dell’art. 130 del testo unico delle leggi sulla 
istruzione superiore, approvato con regio decreto 31 ago- 
sto 1933, n. 1592, o dell’art. 14 del regio decreto 20 ciu- 
gno 1935, n. 1071, e la continuità e la qualità del ser. 
vizio prestato. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combatten:i e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare, dei promossi per merito di gueira. 
dei feriti di guerra, dei profughi, dei dipendenti civili 
non di ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei 
coniugati e vedovi, e dei capi di famiglia numerosa, 
gli interessati dovranno produrre, inoltre, a corredo 
delle domande di ammissione, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre. 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588. 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale miliare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 24; 

b) gli ex legionari fiymani dovranno produrre il 
feglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Firme 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana. 

tali documenti debbono essere rilasciati dall uftrio 
stralcio della ex milizia fiumama in carta bollata da 
L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del gior- 
nale militare ufficiale 1937. in carta bollata da L. 24; 


3. 


d) gli ex combattenti della guerra 1940-1948, della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione (parti. 
giani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n, 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno produrre,. 
a seconda dell’Arma o (Corpo. di appartenenza, la 
dichiarazione integrativa, in bollo da L. 24, di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° agosto 1948, dello Statc Mag 
giore dell’Esercito o quella di cui alla circolare numero 
202.860/04d.6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell’Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27.200/Om del 3 luglio 1948, dello Stato Maggiore 
della Marina; 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, in carta Lollata da 
L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio Vinteressato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art, 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946; n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
o per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1943, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi per fatti di guerra o per i fatti di Moga 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il decreto 
di concessione della relativa pensione ovvero il certi 
ficato modello 69, rilasciato dalla Direzione generale 
delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1925 in 
Africa orientale, o nella guerra 1940-1943, o nella guerra 
di liberazione o nella lotta di liberazione, ovve:o dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato, su carta bollata da L. 24, rilasciato dal] 
competente comitato provinciale dell’Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di gnerra. 
legalizzato dal prefetto ; 

* h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme werificatisi dal 16 gennaio 1985 in i&xfrica 
orientale o per la guerra 1940-1943, o per la gue=ra di 
liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, ed : figli 
degli invalidi civili per fatti di guerra, dovranno pro. 
durre la dichiarazione modello 69, rilasciata in bollo 
da L. 24, dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un certi- 
ficato su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune 
di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testi- 
moni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal prefetto; 

î) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mini- 
steriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carla bol. 
lata da L. 24; 

1) i profughì dei territori di confine che si trevino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legi. 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista 
dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Guzzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

m) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra o i promossi di rada 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
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altra ‘attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del rala- 
tivo brevetto o del documento di concessione ; 

n) coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del prefetto 
della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

o) i coniugati ed i vedovi con o senza prole do- 
vranno produrre lo stato di famiglia, su carta bollata 
da L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di resì 
denza, e legalizzato dal prefetto ; 

p) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente 
lettera 0) che la famiglia stessa è costituita da almene 
sette figli viventi, computrando tra essi anche . figl. 
caduti in guerra; 

g) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno, inoltre, produrre n certificato su carta 
bollata da L. 24, rilasciato dall’ Amministrazione dalla 
quale dipenedono, da cui risultino la dara di inizio, 
la durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione o di eveilnale 
conferma. 


Art. 6. 


I documenti di cui alle lettere C), D), 2), F), 0), L 
dell’art, 4 e quello richiesto dalla lettera g) dell’art. 5, 
debbono essere di data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto, 

La legalizzazione delle firme sui documeniji aliegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre per 
i certificati rilasciati o vidimati dalle autorità residenti 
in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 3 dicem- 
bre 1942, n. 1700. l 

I concorrenti impiegati non di ruolo, che si trevino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui alle lettere 0), D), 2), G), H), del precedente art. 4, 
un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 24 dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e.la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


ATt. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande ad eccezione 
del requisito. dell’età di cui gli aspiranti debbono essere 
provvisti alla data del bando di concorso. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la 
nomina al posto, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate al Ministero delle finanze (Dire 
zione generale delle dogane e delle imposte indirette) 
o alle Intendenze di finanza dopo il termine di cui al 


precedente art. 3 e di quelle non corredate entro lo 
stesso termine di tutti i-documenti prescritti dall'art. 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere 
prodotti quei documenti di cui alPart. 5 che diano 
diritto alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre 
sentati alla Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette, (ad eccezione della fotografia) purchè 
non siano scaduti di validità, ai termini del precedente 
art. 6, primo comma. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen 
tati ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali 
del Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di 
studio originale. 

I documenti per i quali il candidato intende fare 
riferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l'indicazione dei relativi estremi jauto 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab. 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina ad ingegnere in prova nel ruulo 
di gruppo 4 del personale ingegneri degli Uffici tecnici 
delle imposte di fabbricazione, senza conseguirvi la 
idoneità. 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice sarà composta ai ter 
mini dell’art, 2 del regio decreto 25 luglio 1941, n. 892; 
quella per gli aiuti ed assistenti ‘universitari sarà com- 
posta ai sensi dell’art, 5 del regio decreto 8 aprile 
19399, n. 2241. 

‘l'ali Commissioni saranno nominate con successive 
decreto Ministeriale, 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 
osserveranno le norme del capo VI del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960, e del capo I del regio decreto 
23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame avrà luogo in Roma e consterà di tre prove 
scritte e di una orale, in base al programma indicato 
nel successivo art. 11. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranne 
stabiliti con successivo provvedimento. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali, saranno tenute. 

I candidati che siano aiuti od assistenti universitari 
non dovranno sostenere le prove scritte e saranno sole 
sottoposti ad un esame-colloquio che verterà sulle ma- 
terie di cui al successivo art. 11. 


Art. 11 


il programma dell’esame di concorso è il seguente. 


ProvE SCRITTE 


Parte prima (Fisica tecnica elettrotecnica) : 

1) Termometria e calorimetria Unità di misura 
Combustibili Potere calorifico e rendimento della 
combustione Variazioni di volume termiche Cambia- 
menti di stato. 

2) Frincipî della termodinamica 
gas reali 


Gas perfetti e 
Vapori saturi e vapori surriscaldati Gene 
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ratori di vapore Motori e turbine a vapore Motori 4 
scoppio ed a combustione interna Macchine frigeri 
fere Regola di Gibs e diagrammi di equilibrio termico 
Distillazione. 

3) Principî fondamentali di elettrotecnica Unità 
di misure elettriche Macchinari per la produzio .e, 
trasformazione, conversione ed utilizzazione dell’energia 
elettrica Linee e reti di distribuzione ‘Misure elet. 
triche Elementi sull’energia raggiante Elementi di 
radiotecnica. 


Parte seconda (tecnologia industriale) : 


1) Principî generali sulla fabbricazione degli spi- 
riti e dell’alcole etilico assoluto Materie prime, appa: 
recchi e processi Fabbricazione degli alcoli diversi 
dall’etilico ed in particolare del metilico per distilia 
zione secca del legno e per sintesi. 

2) Principî generali sulla fabbricazione dello :uc 
chero e della birra. 

3) Principî generali sulla estrazione e raffinazione 
degli oli di semi. 

4) Principî generali sulla distillazione, raffinazione, 
piroscissione, idrogenazione degli oli minerali. 

5) Produzione, trasformazione, trasporto, distribu 
zione, misurazione e consumo dell’energia elettrica. 

6) Produzione e distribuzione del gas illuminante 

Estrazione ed utilizzazione dei sottoprodotti. 
7) Produzione delle fibre tessili artificiali (raion). 


Parte terza (Economia ed estimo industriale) : 


1) Principî sull’organizzazione produttiva degli opi- 
fici con esempi tratti dalle industrie degli oli di semi, 
dello zucchero, dell’energia elettrica e del gas. 

2) Criteri generali di valutazione degli impianti 
industriali. 

3) Bilanci economici delle industrie 
costi di produzione. 


Cenni sui 


PROVA ORALE 


La prova orale si svolgerà sulle stesse materie oggetto 

delle prive scritte ed inoltre sul seguente programma 

1) Nozioni generali di chimica inorganica ed orga. 
nica Nozioni sulla composizione chimica, preparaziune 
ed applicazione dei prodotti soggetti ad imposta di fai 
bricazione, e di quelli aflini e derivati. 

2) Cenni sul sistema tributario e, più specialmente, 
sulla legislazione relativa alle imposte di fabbricazione. 

3) Ordinamento delle Amministrazioni dello Stato 
in generale e dell’ Amministrazione finanziaria in par 
ticolare. 

4) Nozioni di contabilità generale dello Stato. 

5) Nozioni fondamentali di statistica. 

6) Traduzione dal francese o dal tedesco o dall’in. 
glese a scelta del candidato, di un brano di letteratura 
tecnica. 


Art. 12. 


Per i candidati che siano aiuti od assistenti univer- 
sitari, la relativa Commissione attribuirà una vota. 
zione espressa in ventesimi, in base all’esito dell’esame 
colloquio. L’idoneità sarà riconosciuta a quei candidati 


che riporteranno una votazione non inferiore ai tredici | 


ventesimi. 
Fra i candidati che non siano aiuti od assistenti uni- 
versitari saranno ammessi alla prova orale quelli che 


riporteranno una media di almeno sette decimi nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse, ‘Per conseguire l’idoneità essi dovranno riportare 
nella prova orale la votazione di almeno sei decimi. 
La “votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria unica dei vincitori del concorso, in cui 
saranno compresi tanto gli aiuti od assistenti univer. 
siteri quanto gli altri candidati idonei, sarà formata 
secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione 
complessiva, con l’osservanza delle disposizioni in vi 
gore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 del regiò decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, e successive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi 
ciale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione della graduatoria, decide 
in via definitiva il Mimistro, sentita la Commissione 
esaminatrice. Qualora il posto riservato agli aiuti ed 
assistenti universitari rimanga eventualmente scoperto 
sarà conferito agli altri candidati idonei, secondo l’or 
dine risultante dalla graduatoria. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso, compresi gli aiuti ed assi- 
stenti universitari, saranno assunti in qualità di inge- 
gneri aggiunti în prova nella carriera di gruppo 4 
degli Uffici ‘tecnici delle imposte di fabbricazione e, se 
riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione, 
conseguiranno la nomina ad ingegnere aggiunto (gra. 
do 10°) dopo un periodo di prova non inferiore a sei 
mesi, 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle vigenti disposizioni beneficeranno del. 
l’esenzione dal periodo di prova e conseguiranno la 
nomina al posto con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina compete un 
assegno lordo mensile pari a un dodicesimo dello sti- 
pendio relativo al grado 10°, oltre l'indennità di caro- 
vita e relative quote complementari, di cui agli arti. 
coli 2'a 6 del decreto legislativo luogotenenziale 21 no- 
vembre 1945, n. 722 e successive modificazioni, gi sensi 
del decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 settembre 
1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati al una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com. 
pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso clie provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall’ultimo comma del. 
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l’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora siano esonerati dal periodo di prova beneti- 
ceranho del trattamento di cui all'art. 4 del regio de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2999. 

1 vincitori che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall’art, 11 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello ‘Stato 
4 aprile 1947, n. 207 


1l presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la prescritta registrazione e pubblicato nella Gaz 
getta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registruto alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. 7, foglio n. 15. — 'LBSEN 


(1669) 


Concorso per esami a quattrocentodiciannove posti di vo 
lontario nel ruolo di gruppo B del personale provinciale 
delle Dogane. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 4$1, che istituisce 
l'Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della propria 
residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul- 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, con- 
tenente benefici a favore degli ex combattenti ; 

Visto il regio decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull'ordinamento ge 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1938, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modifi- 
cazioni; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
sì prescinde dal limite massimo di età nei confronti de- 
gli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di ruolo; ; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, sulla 
graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici impie- 
ghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione al 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato ; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 


invalidi 
guerra ; 


duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
di guerra, orfani e congiunti di caduti in 


Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-1918; 

Visto il regio decreto- legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
relativo ai provvedimenti per l’incremento demografico; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, u. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il trat: 
tamento economico dei dipendenti dello S tato in 'occa- 
sione di missioni e trasferimenti ; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-1943, tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi ; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1948; 

Visto il regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, che ap- 
prova le norme ed i programmi per gli esami di concorso 
di ammissione e per le promozioni nei ruoli dell’Ammi- 
nistrazione provinciale delle dogane e delle imposte di 
fabbricazione; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n, 467, recante l’estensione delle vigenti disposi. 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo luosotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici a 
favore del personale statale, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 21 no- 
vem'bre 1945, concernente la determinazione dell’assegno 
mensile da corrispondere al personale in servizio di 
prova nelle Amministrazioni dello Stato, pubblicato 
nella Gaazetta Ufficiale 27 dicembre 1945, n. 155; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogetenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi- 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disatti- 
vazione e distruzione delle mine marine e di altri or- 
digni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani-combattenti ai volontari della guerra 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in servizio 
nelle Amministrazioni dello Stato; 
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Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo e dispensa dal servizio a domanda o di autorità, 
dei sergenti maggiori, dei marescialli dei tre gradi e de- 
gli aiutanti di battaglia dell'Esercito e dei sottufficiali 
con grado corrispondente della Marina militare in car- 
riera continuativa; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947; n. 800, che modifica l'ordine di pre- 
ferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore dei 
mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduli ci- 
vili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci - 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al collocamento 
a riposo o dispensa dal servizio, a domanda o di auto- 
rità, dei sottufficiali dell’ Aeronautica ;. 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regola. 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini- 
stero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici di- 
rettivi finanziari ; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 1° no- 
vembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui agli 
articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenenziale 
12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proceduto alla 
bonifica di campi minati prima dell’entrata in vigore 
del decreto stesso ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme in- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 feb- 
braio 1948, n. 1116, contenente norme per l'applicazione 
agli addetti ai lavori di bonifica dei campi minati dei 
benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore dei 
combattenti e dei reduci di guerra; © 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n, 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul- 
l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai combat- 
tenti della seconda guerra mondiale, 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, sul- 
l’equiparazione ai combattenti di coloro che hanno par- 
tecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni non 
regolari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto legislativo 1° aprile 1948, n. 349, con- 
cernente la revisione dei ruoli organici dei personali 
provinciali dell’Amministrazione delle dogane e delle 
imposte indirette; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 21 giugno 1948, n. 142; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim per l’ Africa italiana, in data 
10 giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di attuazione 
del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, riguar 
dante l’estensione ai profughi d’Africa dei benefici pre- 
visti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in: materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle prov- 
videnze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di guerra 
ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten- 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per i re- 
duci di guerra a coloro che sono stati addetti prima del 
24 maggio 1946 ad operazioni di bonifica da mine e a 
coloro che sono stati addetti, prima e dopo la detta data, 
ad operazioni di rastrellamento e brillamento di ordigni 
esplosivi diversi dalle mine ; 

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154/12106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta : 


Art. 1. 


E’ indetto un pubblico concorso per esami a quattro- 
centodiciannove posti di volontario nel ruolo di grup- 
po B del personale provinciale delle Dogane. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al presente concorso gli aspiranti 
debbono essere forniti di uno dei seguenti titoli di 
studio : 

a) diploma di maturità classica o scientifica 0 cor- 
rispondente diploma liceale, conseguito ai termini dei 
precedenti ordimenti scolastici; 

6) diploma di ragioniere e perito commerciale, rila- 
sciato dalla sezione commerciale di un istituto tecnico 
governativo, o corrispondente diploma d'istituto tec- 
nico (sezione ragioneria) ‘o diploma d’istituto commer- 
ciale, conseguito ai termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici; 

c) diploma di perito industriale capo tecnico, rila- 
sciato dalla sezione industriale o artigiana di un isti- 
tuto tecnico governativo, o corrispondente diploma con- 
seguito ai termini dei precedenti ordinamenti scolastici ; 

4) diploma d’istituto tecnico (sezione fisico-mate- 
matica), conseguito ai termini dei precedenti ordina- 
menti scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo 
i titoli riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassa- 
tivamente indicati, rilasciati dalle scuole medie del ces- 
sito impero austro-ungarico. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
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vranno essere presentate ‘0 faite pervenire al Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette) o ad una delle Intendenze di finanza, 
entro il termine perentorio di giorni sessanta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare: 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

d) luogo e data di nascita; 

c) domicilio ; 

4) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza ; 

f) indicazione della sede tra quelle previste dal suc- 
cessivo art. 10 presso la quale il candidato desidera so- 
stenere le prove scritte; 

9) elenco dei documenti allegati. 


Att. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

A) Titolo originale di studio indicato nel precedente 
art. 2 o copia autentica dello stesso, su carta da bollo 
da: IL, 40, con la firma del notaio, debitamente legalizzata 
dal presidente del tribunale o dal cancelliere da lui de- 
legato ‘o dal pretore competente per territorio. Quando 
il diploma non sia stato ancora rilasciato dall'Istituto 
scolastico, è consentito di presentare, in sua vece, un 
certificato su carta da bollo da L. 24, firmato dal capo 
dell’Istituto e legalizzato dal provveditore agli studi, 
contenente la dichiarazione che esso sostituisce a tutti 
gli effetti il diploma sino a quando quest’ultimo non 
potrà essere rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita, su carta da bollo da 
L. 40, rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Co- 
mune di origine, legalizzato dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio, da cui risulti che l'aspirante alla 
data del presente decreto abbia compiuto il 18° anno di 
età e non oltrepassato il 26°. 

‘Possono essere ammessi a partecipare al concorso gli 
aspiranti che non abbiano superato l’età di 28 anni qua. 
lora oltre il titolo di studio prescritto dal presente bando 
siano forniti di diploma di laurea. 

1) Tali limiti massimi di età sono elevati di anni 
cinque : 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell’Africa orientale dal 8 ottobre 1985 al 5 mag- 
gio 1986: 

d) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle [Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi- 
litarizzati ‘o assimilati, alle operazioni della guerra 1940- 
1943 e della guerra di liberazione; 

c) per i partigiani-combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8  settem- 
bre 1943; 

4) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate, dalle disposizioni in vigore, ai com- 
battenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare, anche se amnistiati. 


2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mu- 
tilati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i mu- 
tilati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9° e 10* categoria di pensione, ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria 
9 e da 3 a G della categoria 10* della tabella allegato A) 
del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, e 
dalle voci 4, 6, 7, 8, 10 e 11 della tabella B del regio de- 
creto 12 luglio 1923, n, 1491; 

0) per i combattenti od assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o croce di guerra al valor mili- 
tare oppure per i promossi per merito di guerra; 

c) per i capi di famiglia numerosa, di cui all’art. 2 
della legge 20 marzo 1940, n. 233, modificata dall'art. 4 
del decreto legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, 
n. 267. 

3) Tutti i suddetti Hmiti di età sono inoltre aumen- 
tati. a 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima, 

L’elevazione di cui alla lettera a) del presente punto 3) 
sì eumula con quella di cui alla lettera è) dello stesso 
punto ed entrambe con quella di cui ai precedenti pun- 
ti 1) e 2) purchè complessivamente non sì superino i 45 
anni, 

Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo di 
età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art, 5 del regio decreto. 
legve 20 gennaio 1944, n. 25. 

In favore di coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 
e di polizia ovvero siano stati deportati od internati, 
per motivi di persecuzione razziale, il limite massimo di 
età previsto dagli ordinamenti in vigore è elevato a 45 
anni; tale beneficio assorbe ogni altra elevazione dei 
limiti di età eventualmente spettante. 

La condizione del limite massimo di età non è richie- 
sta per il personale civile di ruolo in servizio presso 
le Amministrazioni statali. 

Si prescinde dal limite massimo di età anche nei con- 
fronti del personale civile non di ruolo che, alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, abbia prestato, a norma dell’art. 8 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 
1%T7, n. 207, almeno due anni di lodevole ed ininterrotto 
servizio con mansioni proprie del ruolo per cui il pre- 
sente concorso è bandito. 

Si prescinde altresì dal limite massimo di età per i 
sottufficiali dell’Esercito, della :Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, e 
5 settembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a do- 
manda, e quelli che cessano dal servizio di autorità, m@ 
che non sono contemporaneamente reimpiegati come 
civili, 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di ori- 
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gine o di residenza o dall’ufificiale dello stato civile del 
Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal pre- 
fetto e nell’altro dal presidente del tribunale o dal can- 
celliere da ]ui delegato o dal pretore competente per 
territorio. 

D) Certificato di buona condotta morale e civile, su 
carta da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto, In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco o 
dei sindaci dei Comuni dove il candidato ha avuto pre- 
cedenti residenze entro l’anno con la prescritta legaliz- 
zazione. 

E) Certificato, su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibi. 
zione in ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima 
dichiarazione, 

F) Certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 

G) Certificato, su carta bollata da L. 24, rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero dal. 
l'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana. e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni,che influiscono sul rendimento 
del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imper. 
fezione fisica ,il certificato ne deve fare menzione e in- 
dicare se l'imperfezione stessa menomi l’attitudine al. 
l’impiego al quale concorre. 

Il certificato medico .deve essere legalizzato dalle su. 
periori autorità militari, se rilasciato da un medico 
militare, dal prefetto, se rilasciato da un medico pro- 
vinciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto, 
se rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadisci, 
dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere rilasciato 
dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza e con- 
tenere, oltre ad una esatta descrizione della natura e 
del grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali 
risultanti dall’esame obiettivo, la dichiarazione se P’aspi. 
rante possa. riuscire di pregiudizio alla salute e sicu. 
rezza dei compagni di lavoro e l’aprezzamento se le sue 
condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno delle 
mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario, 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli uffi- 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo foglio 
e da L. 382 per ogni altro, o certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva, in bollo da L. 24, per 
i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli op- 
blighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà conte. 
nere il visto di conferma da parte del commissario di 
leva competente. 

1) Fotografia recente del candidato applicata su carta 
bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco o da 


un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto di 
libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare gli 
estremi nella domanda. 

La firma del sindaco deve essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

L) I candidati dipendenti civili di ruolo presso le Am- 
ministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio, in carta bollata da L. 40, rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limitarsi 
a presentare soltanto i documenti di cui alle lettere A) 
ed H) del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi. 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti e assi. 
milati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati al 
valore militare, dei promossi per merito di guerra, dei 
feriti di guerra, dei profughi, dei dipendenti civili non 
di ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, gli inte- 
ressati dovranno produrre, inoltre, a corredo delle do- 
mande di ammissione, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918 presen. 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, con. 
tenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare ufficiale 
1922, in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex legionari ‘fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana. 

Tali documenti debbono essere rilasciati dall’ufficio 
stralcio della ex milizia. fiumana, in carta bollata da 
L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n, 1172, ai sensi della circolare n. 427 del gior- 
nale militare ufficiale 1937, in carta bollata da L. 24; 

4) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti. 
giani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 1137, e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa, in bollo da L. 24, di cui 
alla. circolare n, 5000 del 1° agosto 1948, dello Stato 
Maggiore dell’Esercito, ‘o quella di cui alla circolare 
n. 202.860/0d. 6 dell’8 luglio 1948, dello Stato Maggiore 
dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n, 27.200/Om del 3'luglio 1948, dello Stato Maggiore 
della Marina. 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, in carta bollata 
da L. 24, rilasciata dal prefetto della (Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 0 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Aîffricà orientale o della guerra 1940-1948, o della guerra 


di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 


e gli invalidi per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il de- 


18 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 102 del 4 maggio 1950 


creto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69, rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Atrica 
orientale, o nella guerra 1940-1943, ovvero nella guerra 
di liberazione ovvero nella lotta di liberazione, o dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadi- 
scio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un certi. 
ficato, su carta bollata da L. 24, rilasciato dal compe- 
tente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza degli orfani di guerra, legaliz- 
zato dal prefetto, 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 0 per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-1948, o per la guerra di 
liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, o i figli 
degli invalidi civili per fatti di guerra, dovranno pro° 
durre la dichiarazione modello 69, rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra a nome del padre del candidato, oppure un certificato 
; su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune di resi- 
denza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e 
in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, 
legalizzato dal prefetto; 

i) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l'attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bol- 
lata da L. 24; 

5 i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista 
dall’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaecetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

m) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra o i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni al 
tra attestazione speciale di merito di guerra, dovrauno 
produrre l'originale o copia autentica del relativo bre- 
vetto o del documento di concessione; 

n) coloro che abbiano riportato, per comportamen- 
to contrario al regime fascista, sanzioni penali o di 
polizia ovvero siano stati deportati o internati, per mo- 
tivi di persecuzione razziale, dovranno produrre copia 
della sentenza emessa a loro carico o attestazione del 
prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, in 
bollo da L. 24; 

0) i coniugati ed i vedovi con o senza prole do- 
vranno produrre lo stato di famiglia, su carta bollata 
da IL. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di resi- 
denza e legalizzato dal prefetto; 

P) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera 0) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra; 

g) i concorrenti che siano dipendenti non di, ruolo 


dovranno, inoltre, produrre un certificato su carta bol. 


lata da IL. 24, rilasciato dall’ Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, la 


durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione o di eventuale 
conferma. 


Artt, 6. 


I documenti di cui alle lettere 0), D), £), M, 6), L), 
dell’art. 4 e quello richiesto dalla lettera g) dell’art. 5, 
debbono essere di data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re. 
sidenti in Roma, e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700, 

I concorrenti impiegati non di ruolo, che si trovino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui alle lettere (1), D), E), 0), MH), del precedente art. 4, 
un certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 24, 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, com- 
provaante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande ad eccezione 
del requisito dell’età di cui gli aspiranti debbono es- 
sere provvisti alla data del bando di concorso. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina al posto, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la prova ‘orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate al Ministero delle finanze (Dire- 
zione generale delle dogane e delle imposte indirette) 
o alle Intendenze di finanza dopo il termine di cui al 
precedente art. 3 e di quelle non corredate entro lo 
stesso termine di tutti i documenti prescritti dall’art. 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere pro- 
dotti quei documenti di cui all’art. 5 che diano diritto 
alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette (ad eccezione della fotografia) purchè 
non siazio scaduti di validità, ai termini del precedente 
art. 6, primo comma, 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del 
Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di studio 
originale. 

I documenti per i quali il candidato intende fare ri- 
ferimento debbono essere elencati nella domanda di am. 
missione con l’indicazione dei relativi estremi (autorità 
che li ha rilasciati, data del rilascio, ‘ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per esa- 
mi per la nomina. a volontario nella carriera di gruppo B 
del personale provinciale delle Dogane, senza conseguir- 
vi l'idoneità. 
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Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art, 2 del regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, verrà 
nominata con successivo decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si os- 
serveranno le norme del capo VI del regio decreto 30 di 
cembre 1923, n. 2960, e del capo I del regio decreto 
28 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di tre prove scritte ed una orale 
in base al programma, indicato nel successivo art. 11. 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni che sa- 
ranno stabiliti con successivo provvedimento e si svol. 
geranno presso il Ministero delle finanze e presso le 
Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Ca- 
gliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, 
Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle 
sedi anzidette, assegnando ad altra sede i candidati che 
abbiano chiesto di sostenere le prove scritte in sede 
soppressa. 

La prova orale avrà ‘luogo in Roma presso il Mini. 
stero delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo fis- 
sati. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali, saranno tenute. 


Art. 11. 


H programma. dell'esame di concorso è il seguente: 


PROVE SCRITTE 

Parte prima : 
1) Nozioni di 
2) Nozioni di 


diritto costituzionale. 
diritto amministrativo. 


Parte seconda : 
Istituzione di diritto civile e commerciale Prin- 
cipî di procedura civile limitatamente al procedimento 
di esecuzione, 


Parte terza: 
Principî di cconomia politica e scienza delle finanze. 


PROVE ORALI 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle 
prove scritte, verterà sul seguente programma: : 

1) Nozioni di geografia economica e commerciale 
(prodotti, industrie e commerci speciali dei vari Stati 
e delle loro Colonie, con particolare riferimento ai Paesi 
di largo movimento commerciale. Centri e porti di no- 
tevole importanza commerciale). 

2) Nozioni di statistica commerciale. 

3) Cenni generali sui trattati e gli accordi doga- 
nali, commerciali e di navigazione, 

4) Conoscenza della lingua francese, inglese o te- 
desca, a scelta del candidato. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
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nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse, 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la vo- 
tazione di sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 


‘punto ottenuto in quella*orale. 


La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e con l’osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserva di posti per la nomina 
agli impieghi statali, 

A parità di merito, si applicheranno le disposizioni di 
cui all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, e successive modificazioni. 

A. parità, di requisiti ,la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 18. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione della graduatoria, decide 
in via definitiva il Ministro, sentita la Commissione 
esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di volontari nella carriera di gruppo B del personale 
provinciale delle Dogane e, se riconosciuti idonei dal 
Consiglio di amministrazione, conseguiranno la nomina 


a sottoispettore aggiunto (grado 11°) dopo un periodo 


di prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso, che si trovino nelle condi: 
zioni previste dalle vigenti disposizioni, beneficieranno 
dell’esenzione dal periodo di prova e conseguiranne la 
nomina al posto con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A. coloro che conseguiranno la nomina compete un 
assegno lordo mensile pari ad un dodicesimo dello sti- 
pendio relativo al grado 11°, oltre l'indennità di caro- 
vita e relative quote complementari, di cui agli arti. 
coli 2 a 6 del decreto legislativo luogotenenziale 21 no- 
vembre 1945, n. 722, e successive modificazioni, ai sensi 


«lel decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 settem- 


bre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diverso 
da, quella di loro residenza, all’atto della nomina, com- 
pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto luo- 
gotenenziale 14 settembre 1918, n. 1811, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall'ultimo comma del. 
l’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 46, 
e, qualora siano esonerati dal periodo di prova, benefi- 
cieranno del trattamento di cui all’art, 4 del regio de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2395. 

I vincitori che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall’art. 11 del de- 
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ereto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri- 
le 1947, n. 207. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la prescritta registrazione e pubblicato nella Gaz- 
getta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Hegistro Finanze n. 7, foglio n. 8. — LESEN 


(1670) 


Concorso per esami a trentadue posti di volontario nel 
ruolo di gruppo B del personale provinciale delle Im: 
poste di fabbricazione (specializzazione tecnici). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l’Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
«guerra, e successive modificazioni; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 selteribre 1918, 
n. 1811, concermente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della propria 
residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1812, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1928, n. 2395, sul- 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Sitato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1928, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente 
benefici a favore degli orfani di guerra, 

Visto il regio decreto 23 marzo 1983, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modifi- 
cazioni; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti de- 
gli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di 
ruolo ; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza mei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato ; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-1918; i 


Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1987, n. 1542, 
relativo ai provvedimenti per l’incremento demografico ; 

Visto il regio decreto 13 settembre 1938, n. 1509, che 
approva il regolamento per il personale delle imposte 
di fabbricazione; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-1943, tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, che 
approva le norme ed i programmi per gli esami di con- 
corso di ammissione e per le promozioni nei ruoli del- 
lAmministrazione provinciale delle dogane e delle im- 
poste di fabbricazione ; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n, 467, recante l'estensione delle vigenti disposi. 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 
a favore del personale statale, e successive modifica. 
zioni ; 

Visto il decreto del :Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del- 
l'assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 1945, 
n. 155; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi- 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disatti- 
vazione e distruzione delle mine marine e di altri ordi. 
gni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani-combattenti ai volontari della guerra 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico ed 
economico del personale civile non di ruglo in servizio 
nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo e dispensa dal servizio a domanda o di ‘auto- 
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rità, dei sergenti maggiori, dei marescialli dei tre gradi 
e degli aiutanti di battaglia dell’Esercito e dei sottuffi- 
ciali con grado corrispondente della ‘Marina militare 
in carriera continuativa; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al colloca. 
mento a riposo o dispensa dal servizio, a domanda o 
di autorità, dei sottufficiali dell’ Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti del Mi. 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici di. 
rettivi finanziari; 

Visto il decreto. del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di 
cui agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha 
proceduto alla bonifica di campi minati prima dell’en- 
trata in vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme in- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’ap- 
plicazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni 
a favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 1835, sul- 
l'applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con. 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con. 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti. della seconda guerra mondiale ; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n, 241, sul. 
l’equiparazione ai combattenti di coloro che-hanno par. 
tecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni non 
regolari ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione de] ‘decreto ‘legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato ; 

Visto il decreto legislativo 1° aprile 1948, n. 349, 
concernente la revisione dei ruoli organici dei perso- 
nali provinciali dell’ Amministrazione delle dogane e del- 
le imposte indirette ; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo, pubblicato nella 
Gaezetta Ufficiale del 21 giugno 1948, n. 142; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri, Ministro ad interim per l’Africa italiana, in 
data 10 giugno 1948, pubblicato nella Gaezetta Ufficiale 
del 19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di at. 
tuazione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l’estensione ai profughi d’Africa dei bene- 
fici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l’estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’I1 gen. 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten- 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per i re- 
duci di guerra a coloro che sono stati addetti prima 
del 24 maggio 1946 ad operazioni di bonifica da mine e 
a coloro che sono stati addetti, prima e dopo la detta 
data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 
ordigni esplosivi diversi dalle mine, 

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglia 
dei Ministri n. 71.154/12.106 del 13 febbraio,1950; 


Decreta : 
Art. 1. 


E’ indetto un pubblico concorso per esami a trentadue 
posti dî volontario nel ruolo di gruppo B del personale 
provinciale delle Imposte di fabbricazione (specializza. 
zione tecnici). 


Art. 2. 


Per l’ammissiane al presente concorso è richiesto il 
diploma di perito industriale capotecnico ad indirizzo 
specializzato per meccanici, elettricisti e radiotecnici, 
rilasciato dalla sezione industriale di un istituto tecnico 
governativo o il corrispondente diploma conseguito ai 
termini dei precedenti ordinamenti scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte, su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere presentate o fatte pervenire al Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette) o ad una delle Intendenze di finanza, 
entro il termine perentorio dî giorni sessanta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della: Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare: 


a) nome, cognome e paternità del candidato; 

d) luogo e data di nascita; 

c) domicilio ; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

tà) indicazione della sede tra quelle previste dal suc- 
cessivo art. 10 presso la quale il candidato desidera so- 
stenere le prove scritte; 

9) elenco dei documenti allegati. 
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Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

A) Titolo originale di studio indicato nel precedente 
art. 2 0 copia autentica dello stesso su carta da bollo 
da L. 40, con la firma del notaio, debitamente legalizzata 
da] presidente del tribunale o dal cancelliere da lui 
delegato o dal pretore competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato dal. 
l’Istituto. scolastico è «consentito di presentare in sua 
vece un certificato su carta da bollo da L. Z4 con la 
firma del capo dell’Istituto legalizzata dal provveditore 
agli studi, ma, in tal caso, il certificato deve contenere 
la dichiarazione che esso sostituisce a tutti gli effetti 
il diploma sino a quando quest’ultimo non potrà es- 
sere rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribu- 
nale o dal cancelliere da: lui delegato o dal pretore com- 
petente per territorio da cui risulti che l’aspirante alla 
data del presente decreto abbia compiuto il 18° anno 
di età e non oltrepassato il 26°. 

Possono essere ammessi a partecipare al concorso gli 
aspiranti che non abbiano superato l’età di 28 anni qua. 
lora oltre il titolo di studio prescritto dal presente bando 
siano forniti di diploma di laurea. 

1) Tali limiti massimi di età sono elevati di anni 
cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell’ Africa ‘orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag- 
gio 1936; 

è) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-43 e della guerra di liberazione; 

©) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 
1943; 

4). per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate, dalle disposizioni in vigore, ai com- 
battenti, 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportate condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se amnistiati, 

2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu. 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i muti. 
lati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i muti. 
lati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen. 
naio 1948. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9° e 10° categoria di pensione, ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci .da 4 a 10 della cate. 
goria 9* e da. 3 a 6 della categoria, 103 della tabella, alle- 
gato A «del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, S, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1928, n. 1491; 

d) per i combattenti od assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o croce di guerra al valor mi- 
litare oppure per i promossi per merito di guerra; 

©) per i capi di famiglia numerosa di cui all’art. 2 
della legse 20 marzo 1940, n. 233, modificata dall’art, 4 
del decreto legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, 
n. 267 


3) Tutti i suddetti limiti di età sono inoltre au- 
mentati | 
a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data. di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al coricorso; 
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) del presente pun- 
to 3) si cumula con quella di cui alla lettera d) dello 
stesso punto ed entrambe con quelle di cui ai prece- 
denti punti 1) e 2) purchè complessivamente non si su- 
perino i 45 anni. 

Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo di 
età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944 ai sensi dell'art. 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25. 

In favore di coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni pe- 
nali e di polizia ovvero siano stati deportati o internati 
per motivi di persecuzione razziale il limite massimo di 
età previsto dagli ordinamenti in vigore è elevato 
a 45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra elevazione 
dei limiti di età eventualmente spettante. 

La condizione del limite massimo di età non è richie- 
sta per il personale civile di ruolo in servizio presso le 
Amministrazioni statali, 

Si prescinde dal limite massimo di età anche nei con- 


{fronti del personale civile non di ruolo che alla data 


di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
flomande, abbia prestato, a norma dell’art. 8 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 1947, 
n. 207, almeno due anni di lodevole ed ininterrotto ser- 
vizio con mansioni proprie del ruolo per cui il presente 
concorso è bandito, 

Si prescinde altresì dal limite massimo di età per i 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina, e dell’ Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set. 
tembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a domanda, 
e quelli che cessano dal servizio di autorità, ma che 
Don sono contemporaneamente reimpiegati come civili. 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di òri- 
gine o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal pre- 
fetto e nell’altro dal presidente del tribunale o dal can- 
celliere da, lui delegato o dal pretore competente per 
territorio, 

D) Certificato di buona condotta morale e civile su 
carta da bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto, In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco o dei 
sindaci dei Comuni, dove il candidato ha avuto pre- 
cedenti residenze entro l’anno con la prescritta legaliz- 
zazione. 

E) Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vi 
dimato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ‘ne 
impediscano il possesso, 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esi 
bizione in ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ùl- 
tima dichiarazione. 
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F) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica, 

G) Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato 
da un medico militare 0 dal medico provinciale ovvero 
dall'ufficiale sanitario del Comune dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscono sul rendimento 
del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imper. 
fezione fisica il certificato ne deve fare menzione e in- 
dicare se l’impertezione stessa menomi l’attitudine al 
l’impiego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle su- 
periori autorità militari se rilasciato da un medico mi- 
litare, dal prefetto se rilasciato da un medico provin. 
ciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se 
rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Moga. 
discio dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere 
rilasciato dall’ufficiale sanitario del Comune di resi- 
denza e contenere, oltre ad una esatta deserizione della 
natura e del grado di invalidità, nonchè delle condi- 
zioni attuali risultanti dall’esame obiettivo, la dichia- 
razione se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla 
salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezza- 
mento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno: delle mansioni dell’impiego per il quale con. 
corre, 3 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sot- 
toporre a visita medica di un sanitario di sua fiducia 
i candidati per i quali lo ritenga necessario. 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli uf- 
ficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo 
‘foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da 
L. 24 per i candidati che non abbiano ancora adempiuto 
agli ‘obblighi militari, Il certificato di esito di leva do- 
vrà contenere il visto di conferma da parte del com. 
missario di leva competente. 

I) Fotografia recente del candidato applicata su carta 
bollata da I. 82 con firma autenticata dal sindaco 0 


da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto. 


di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi nella domanda. 

La firma. del sindaco deve essere legalizzata Cal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

IL) I candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limitarsi 
a presentare soltanto i documenti di cui alle lettere A) 
ed H) del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi. 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti e assi. 
milati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con. 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare, dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, dei dipendenti civili 


non di ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei 
coniugati e vedovi, e dei capi di famiglia numerosa, gli 
interessati dovranno produrre, inoltre, a corredo delle 
domande di ammissione, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18, presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta, nella dispensa n, 60 del giornale mililare uffi- 
ciale 1922, in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell'ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana, 

Tali documenti debbono essere rilasciati dall’ufficio 
stralcio della ex milizia fiumana in carta bollata da 
L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al è maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da ri- 
lasciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del gior- 
nale militare ufficiale 1937, in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra. di liberazione o della. lotta di liberazione (par- 
tigiani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marze 
1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n, 241, dovranno produrre, 
a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, la di. 
chiarazione integrativa, in bollo da L. 24, di cui alla 
circolare n. 5000 del 1° agosto 1948, dello Stato Maggiore 
dell'Esercito o quella di cui alla circolare n. 202860/0d, 6 
dell’8. luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica, 
ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/Om. del 3 lu- 
glio 1948, dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamente 
presenteranno apposita attestazione, in carta bollata 
da L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del. 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della: guerra 1915-18 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa: orientale o della guerra 1940-43, o della guerra 
di liberazione ‘o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi per fatti di guerra. 0 per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il de- 
creto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69, rilasciato dalla ‘Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

g) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, ovvero nella guerra 
di liberazione o nella. lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio del 
l’11 gennaio 1948, dovranno presentare un certificato, 
su carta bollata da L. 24, rilasciato: dal competente co- 
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezio- 
ne ed assistenza degli orfani di guerra, legalizzato dal 
prefetto ; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 0 per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di 
liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, e i figli 
degli invalidi civili per fatti di guerra, dovranno pro- 
durre la dichiarazione modello 69, rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di guer- 
ra a nome del padre del candidato, oppure un certifi- 
cato su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune 
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di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testi. 
moni e in base alle risultanze anagrafiche e dello stato 
civile, legalizzato dal prefetto ; 

i) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art, 2 del decreto 
legisativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presentare 
l'attestazione prevista dall’art. 5 del decreto Ministe- 
riale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bollata 
da L. 24; 

l) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dal. 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
de) 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

m) i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra ‘0 i promossi di grado mili. 


tare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni altra 


attestazione speciale di merito di guerra, dovranno pro. 
durre l'originale o copia autentica del relativo brevetto 
o del documento di concessione; 

n) coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di po- 
zia ovvero siano stati deportati o internati per motivi 
di persecuzione razziale dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del prefetto 
della Provincia; in cui hanno la residenza, in bollo da 
L. 24; 

0) i coniugati ed i vedovi con © senza prole do- 
vranno produrre lo stato di famiglia, su carta bollata 
da. L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di resi: 
denza e legalizzato dal prefetto; 

p) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let. 
tera. 0) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli ca- 
duti in guerra; 

q) i concorrenti che siano dipendenti non di ruoio 
dovranno, inoltre, produrre un certificato su carta bol. 
lata da L. 24, rilasciato dall’ Amministrazione dalla quale 
dipendono, da cui risultino la data di inizio, la durata 
e la natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del 
provvedimento di assunzione o di eventuale conferma. 


Art. 6. 


I documenti di cui alle lettere C), D), 2), 7), 0), DL), 
dell’art. 4 e quello richiesto dalla lettera g) dell’art, 5, 
debbono essere di data non anteriore ai tre mesi da quella 
del presente decreto, 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re- 
sidenti in Roma, e negli altri casi previsti dalla legge 
2 dicembre 1942, n. 1700. 

I concorrenti impiegati hon di ruolo, che sì trovino 
alle armi possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui alle lettere C), D), E), G), H), del precedente art. 4, 
un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 24 dal 
comandante del Corpo. al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. T. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 


bono essere posseduti prima della scadenza del termi. 


ne utile per la presentazione delle domande ad ecce- 
zione del requisito dell’età di cui gli aspiranti deb- 
bono essere provvisti alla data del bando di concorso. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina al posto, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazio- 
ne delle domande, possono essere documentati non ol. 
tre il giorno precedente a quello in cui il candidato 
dovrà sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate al Ministero delle finanze (Dire- 
zione generale delle dogane e delle imposte indirette) 
o alle Intendenze di finanza dopo il termine di cui al 
precedente art. 3 e di quelle non corredate entro lo 
stesso termine di tutti i documenti prescritti dall’ar- 
ticolo 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere 
prodotti quei documenti di cui all’art. 5 che diano 
diritto alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette, (ad eccezione della fotografia) pur- 
chè non siano scaduti di validità, ai termini del pre- 
cedente art. 6, primo comma. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali 
del Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di 
studio originale. 

I’ documenti per i quali il candidato intende fare 
riferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina a volontario nella carriera di 
gruppo B del personale provinciale delle Imposte di 
fabbricazione (specializzazione tecnici) senza conse- 
guirvi l’idoneità. 

Art. 9. 

La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 2 del regio decreto 25 luglio 1941, n, 892, verrà 
nominata con successivo decreto Ministeriale, 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali sì 
osserveranno le norme del capo VI del regio decreto 
30 dicembre 19283, n. 2960 e del capo I del regio de- 
creto 23 marzo 1983, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di tre prove scritte ed una orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11. 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni che sa- 
ranno stabiliti con successivo provvedimento e sì svol. 
geranno presso il Ministero delle finanze e presso le 
Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Ca- 
gliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, 
Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva di sopprimere una 0 più delle 
sedi anzidette assegnando ad altra sede i candidati 
che abbiano chiesto di sostenere le prove scritte in sede 
soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo 
fissati. 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 103 del 4 maggio 1950 


25 


I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali, saranno tenute. 


Art, 11. 


Il programma dell’esame di concorso è il seguente: 


PROVE SCRITTE 
Parte prima: 


1) Principî fondamentali di economia e di diritto, 
con particolare riferimento alla produzione industriale. 

2) Legge sullo stato giuridico degli impiegati dello 
Btato. 

3) Ordinamento dell’Amministrazione finanziaria. 


Parte seconda : 


1) Elementi di meccanica. Nozioni di statica, cine- 
matica e dinamica dei solidi, con applicazioni. Nozioni 
di idrostatica con applicazioni. Nozioni sui gas per- 
fetti. Leggi di Boile e di Gay-Lussac ed applicazioni. 

2) Principî di termologia, termometria e calorime- 
tria. Variazioni di volume termiche. 

Cambiamento di stato con speciale riferimento 
all’evaporazione ed alla distillazione. Combustibili e 
potere calorifico. 

3) Nozioni sui motori idraulici, sui generatori di 
vapore, e sui motori termici. 

4) Nozioni di metallurgia. Ghisa, ferro, acciaio, ra- 
me, zinco, alluminio e principali loro leghe. Mercurio. 

5) Nozioni di tecnologia meccanica, Lavorazione a 
caldo ed a freddo dei metalli. 


Parte, terza : 


1) Nozioni fondamentali sugli impianti e sui pro- 
cessi di produzione di generi soggetti ad imposta di 
fabbricazione (spiriti, birra, zucchero, oli di semi, oli 
minerali, organi d’illuminazione, rayon). 

‘2) Nozioni sulle disposizioni legislative e regola- 
mentari per l'applicazione delle imposte di fabbrica. 
zione, e sullo accertamento dei prodotti da dette im- 
poste colpiti. 


PROVA ORALD 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle 
prove scritte, e comprenderà inoltre : 

1) Nozioni fondamentali di statistica. 

2) Nozioni fondamentali di chimica inorganica, 

3) Nozioni fondamentali di chimica organica, li- 
mitatamente agli idrocarburi, all’alcole metilico ed eti- 
lico, allo zucchero ed agli idrati di carbonio in genere. 

4) Traduzione dal francese o dal tedesco o dall’in- 
glese, a scelta del candidato, di un brano di giornale 
quotidiano. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la 
votazione di sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale, 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo Vordine dei punti riportati nella vota. 


zione complessiva e con l'osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserva di posti per la nomina 
agli impieghi statali. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, e successive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art, 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gaegetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di gior- 
ni ‘quindici dalla pubblicazione della graduatoria, de. 
cide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice, 

Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di volontari nella carriera di gruppo 2 del personale 
provinciale delle Imposte di fabbricazione (specializ 
zazione tecnici) e, se riconosciuti idonei dal Consiglio 
di amministrazione, conseguiranno la nomina a vice 
procuratore (grado 11°) dopo un periodo di prova non 
inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino ‘nelle condi. 
zioni previste dalle vigenti disposizioni beneficeranno 
dell’esenzione dal periodo di prova e conseguiranno la 
nomina al posto con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A. coloro che conseguiranno la nomina compete un 
assegno lordo mensile pari a un dodicesimo dello sti 
pendio relativo al grado 11°, oltre V’indennità di caro- 
vita e relative quote complementari, di cui agli arti- 
coli 2 a 6 del decreto legislativo luogotenenziale 21 no- 
vembre 1945, n. 722 e successive modificazioni, ai sensi 
del decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 settem- 
bre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto luo- 
gotenenziale 14 settembre 1918, n, 1811, modificato dal 


regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 


I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durano il periodo di 
prova il trattamento previsto dall'ultimo comma del 
l’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora siano esonerati dal periodo di prova bene- 
ficeranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 

I vincitori che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall’art. 11 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello. Stato 
4 aprile 1947, n. 207. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Registro Finanze m. "7, foglio n. 13. — LESEN 
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Concorso per esami a settantaquattro -posti di ufficiale 
aggiunto in prova nel ruolo di gruppo € del personale 
provinciale delle Dogane. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l’Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e. di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul- 
l’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente 
benetici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che 
approva. il regolamento per il personale degli uffici 
dipendenti dal Ministero delle finanze, e successive 
modificazioni ; 

Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età mei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concoîso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di 
ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione 
ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio dereto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate & favore degli ex combattenti della 
guerra; 1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
relativo ai provvedimenti per l’incremento demogra- 
fico; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 151S, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti “della guerra 


1940-1943, tutte le disposizioni recanti benefici per la 
assunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n, 868, 
recante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, che 
approva le norme ed i programmi per gli esami di 
concorso di ammissione e per le promozioni nei ruoli 
dell’ Amministrazione provinciale delle dogane e delle 
imposte di fabbricaziòne ; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n, 1700, recante 
norme per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti dispo- 
sizioni concernenti li reduci ed i congiunti dei caduti 
in guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la 
lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 no- 
vembre 1945, n. 722, contenente provvedimenti econo- 
mici a favore del personale statale, e successive modi. 
ficazioni; i 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del. 
lPassegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, pub- 
blicato nella @aezetta Ufficiale del 27 dicembre 1945, 
n. 155; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi. 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat- 
tivazione e distruzione delle. mine marine e di altri 
ordigni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n, 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani combattenti ai volontari della guerra 
di liberazione; 

Visto îl decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Gapo provvisorio dello. 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo e dispensa dal servizio a domanda o di auto- 
rità, dei sergenti maggiori, dei marescialli dei tre gradi 
e degli aiutanti di battaglia dell'Esercito e dei sottuf- 
ficiali con grado corrispondente della Marina militare 
in carriera continuativa; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei ‘congiunti dei ca- 
duti civili pef fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 
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Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1947, n. 1220, relativo al colloca. 
mento a riposo o dispensa dal servizio, a domanda 0 
di autorità, dei sottufficiali dell'Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti del 
Ministero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici 
direttivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n, 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proce- 
duto alla bonifica di campi minati prima dell’entrata 
in vigore del decreto stesso ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme inte- 
grative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto del {Presidente wella Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 116, contenente norme per l’appli- 
cazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni 
a favore dei combatteniti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 195, 
sull’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai 
congiunti dei caduti civili per faitti di guerra dei be- 
nefici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed 
ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948. n. 187, 
contenente norme per la concessione dei benefici &i 
combattenti della, seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla. guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul ‘trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto legislativo 1° aprile 1948, n. 349, 
concernente la revisione dei ruoli organici dei perso- 
nali provinciali dell’Amministrazione delle dogane e 
delle imposte indirette; 

Visto il ‘decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono. 
scimento della qualifica di profugo, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 21 giugno 1948, n. 142; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri, Ministro ad interim per l’Africa italiana, in 
data 10 giugno 1948, pubblicato nella Gaezetta Ufficiale 
del 19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di 
attuazione del decreto legislativo, 26 febbraio 1948, 
n. 104, riguardante l’estensione ai profughi d’Africa 
dei benefici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 


d. 


provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, concernente le norme per la 
estensione dei benefici previsti per i combattenti e per 
i reduci di guerra a coloro che sono stati addetti prima 
del 24 maggio 1946 ad operazioni di bonifica da mine 
e a coloro che sono stati addetti, prima e dopo la detta 
data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 
ordigni esplosivi diversi dalle mine; 

Vista l’autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154/12106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta: 
Art. 1. 


E? indetto un pubblico concorso per esami a settan- 
taquattro posti di ufficiale aggiunto in prova nel ruolo 
di gruppo C del personale provinciale delle Dogane. 


Art. 2. 


Diciannove dei suddetti posti sono riservati ai sot- 
tufficiali della Guardia di finanza presenti al Corpo, 
aventi non meno di dieci anni e non più di diciannove 
anni di servizio, che siano riconosciuti idonei fisica- 
mente e di buona condotta, 

IAi rimanenti cinquantacinque posti possono aspirare 
coloro che siano provvisti di diploma di licenza di 
scuola media inferiore ai termini dei vigenti ordina- 
menti scolastici oppure di corrispondente diploma con- 
seguito ai termini del regio decreto 6 maggio 1923, 
n. 1054, e successive modificazioni, 

Sono ritenuti validi i diplomi di licenza ginnasiale 
o tecnica e la licenza del triennio preparatorio delle 
scuole ed istituti commerciali, conseguiti ai termini 
degli ordinamenti scolastici anteriori a quello previsto 
dal citato regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato impero austro-unga- 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica 0 
ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno, do- 
vranno essere presentate o fatte pervenire al Ministero 
dlelle finanze (Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette) o ad una delle Intendenze di finanza, 
entro il termine perentorio di giorni sessanta, dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gae- 
setta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

I sottufficiali della Guardia di finanza, aventi titolo 
a partecipare al concorso, faranno pervenire le domande 
nel termine suddetto a mezzo del Comando da cui di- 
pendono. 

Dalle domande dovrà risultare ; 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

6) luogo e data di nascita; 

0) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 
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D indicazione della sede tra quelle previste dal suc- 
cessivo art. 10 presso la quale il candidato desidera so- 
stenere le prove scritte; 

g) elenco dei documenti allegati. 


Art. 4. 


A. corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti: 

A) Titolo originale di studio indicato nel precedente 
art. 2 o copia autentica dello stesso, su carta da bollo 
da L. 40, con la firma del notaio, debitamente legaliz- 
zata dal presidente del tribunale o dal cancelliere da lui 
delegato o dal pretore competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato 
dall'Istituto scolastico, è consentito di presentare, in 
sua vece, un certificato su carta da bollo da L. 24, fir- 
mato. dal capo dell’Istituto e legalizzato dal provvedi- 
tore agli studi, contenente la dichiarazione che esso so- 
stituisce a tutti gli effetti il diploma sino a quando que- 
st'ultimo non potrà essere rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 40, rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Co- 
mune di origine, legalizzato dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio, da cui risulti che l'aspirante alla 
data del presente decreto abbia compiuto il 18° anno 
di età e non oltrepassato il 240, 

1) Tale limite massimo di età è elevato di anni 
cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa orientale dal ‘8 ottobre 1935 al 5 
maggio 1936; 

b) per ‘coloro che abbiano ‘partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi- 
litarizzati o assimilati, alle ‘operazioni della guerra 
1940-1943 o della guerra di liberazione ; 

c) per i partigiani combattenti e per i cittadini: 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 
1943; 

4) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate, delle disposizioni in vigore, ai combat- 
tenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante il 

servizio militare, anche se amnistiati. 
2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i muti- 
lati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i muti- 
lati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i mutilati 
ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 
1948. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9* e 10* categoria di pensione, ad eccezione di 
quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della categoria 
9* e da 3 a 6 della categoria 10* della tabella allegato A 
del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, e 
dalle voci 4, 6, 7, 8, 10 e 11 della tabella B del regio 
decreto 12 luglio 1928, n. 1491; 

b) per i combattenti od assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o croce di guerra al valor mili- 
tare oppure per i promossi per merito di guerra; 

©) per i capi di famiglia numerosa di cui all’art. 2 
‘della legge 20 marzo 1940, n. 283, modificata dall’art. 4 
del decreto legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, 
n. 207. 
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8) Tutti i suddetti limiti di età sono inoltre aumen- 
tati: 


a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima. L’elevazione di cui alla lettera @) del presente 
punto 3) si cumula con quella di cui alla lettera d) dello 
stesso punto ed entrambe con quelle di cui ai pr ecedenti 
punti 1) e 2), purchè complessivamente non si superino 
i 45 anni. 

Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo di 
età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, a sensi dell’art. 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio "1944, n. 25. 

In favore di adoro” che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni pe- 

nali e di polizia ovvero siano stati deportati od inter- 
nati per motivi di persecuzione razziale il limite mas- 
simo di età previsto dagli ordinamenti in [vigore è ele. 
vato a 45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra eleva- 
zione dei limiti” di età eventualmente spettante, 

La condizione del limite massimo di età non è richie- 
sta per il personale civile di ruolo in servizio presso.le 
Amministrazioni statali. 

Si prescinde dal limite massimo di età anche nei con- 
fronti del personale civile non di ruolo che, alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, abbia prestato, a norma dell'art, 8 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 
1947, n. 207, almeno due anni di lodevole ed ininterrotto 
servizio con mansioni proprie del ruolo per cui il pre- 
sente concorso è bandito. 

Si prescinde. altresì dal limite massimo di età per î 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’ Aeronau- 
tica che, in applicazione ‘dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, e È set. 
tembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a domanda, 

e quelli che cessano dal servizio di autorità, ma che non 
sono contemporaneamente reimpiegati come civili. 

C) Certificato di cittadinanza italiana, su carta da 
bollo da L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di ori. 
‘gine o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile de] 
Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal pre- 
fetto e nell'altro dal presidente del tribunale o dal can- 
celliere da lui delegato o dal pretore competente per 
territorio. 

D) Certificato di buona condotta morale e civile, su 
carta da bollo da L. 24, da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco o dei 
sindaci dei Comuni, dove il candidato ha avuto prece- 
denti residenze entro l’anno con la prescritta legaliz- 
zazione. 

E) Certificato, su carta da bollo da L. 24, rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza, vidi- 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibi- 
zione in ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima 
dichiarazione. 
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P) Certificato generale del casellario giudiziale, su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 

G) Certificato, su carta bollata da L. 24, rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero dal- 
l’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che il 
candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento 
del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imperfe- 
zione fisica, il certificato ne deve fare menzione e indi- 
care se l’imperfezione stessa menomi l’attitudine al- 
l’impiego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle su- 
periori autorità militari, se rilasciato da un medico mi- 
litare, dal prefetto, se rilasciato da un medico provin- 
ciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto, se 
rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere rilasciato 
dall'ufficiale sanitario del Comune di residenza e con- 
tenere, oltre ad una esatta descrizione della natura e 
del grado di invalidità, nonchè delle condizioni attuali 
risultanti dall'esame obiettivo, la dichiarazione se 
l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute e 
sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezzamento se 
le sue condizioni fisiche lo rendono idoneo al disimpe- 
gno delle mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario, 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli uffi- 
ciali) o copia del foglio matricolare (per.i sottufficiali e 
militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo foglio 
e da. L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva, in bollo da L. 24, per 
i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli ob- 
blighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà con- 
tenere il visto di conferma da parte del commissario di 
leva competente. 

I) Fotografia recente del candidato applicata su carta 
da bollo da L. 32 con firma autenticata dal sindaco o 
da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco deve essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

L) I candidati dipendenti civili di ruolo presso le Am- 
ministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio, in carta bollata da L. 40, rilasciata e 
autenticata daì superiori gerarchici e potranno limi- 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui alle let- 
tere A) ed H) del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi. 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti e assi- 
milati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare, dei promossi per merito di guerra, dei 
feriti di guerra, dei profughi, dei dipendenti civili non 
di ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 


gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, gli inte- 
ressati dovranno produrre, inoltre, a corredo delle do- 
mande di ammissione, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uf- 
ficiale 1922, in carta bollata da L. 24; 

0) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana, 

Tali documenti debbono essere rilasciati dall’ufficio 
stralcio della ex milizia fiumana, in carta bollata da 
L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del gior- 
nale militare ufficiale 1937, in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (parti- 
giani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 137, e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa, in bollo da L. 24, di cui 
alla circolare n, 5000 del 1° agosto 1948, dello Stato 
Maggiore dell’Esercito, o quella di cui alla circolare 
n. 202.860/0d.6 dell’8 luglio 1948, dello Stato Maggiore 
dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27.200/Om. del 3 luglio 1948, dello Stato Maggiore 
della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, in carta bollata 
da L, 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del- 
l’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1943, o della, guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi per fatti di guerra o per i fatti di Mogadi- 
scio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il decreto 
di concessione della relativa pensione ovvero il certifi- 
cato modello 69, rilasciato dalla Direzione generale 
delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918 o per 
ì fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 în Africa 
orientale, o nella guerra 1940-1943, ovvero nella guerra 
di liberazione ovvero nella lotta di liberazione, o dei 
caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato, su carta bollata da L. 24, rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, le- 
galizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-1943, per la guerra 
di liberazione ovvero per la lotta di liberazione, o i 
figli degli invalidi civili per fatti di guerra, dovranno 
produrre la dichiarazione modello 69, rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune 
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di residenza, sulla conforme dichiarazione di tre testi- 
moni e in base alle risultanze anagrafiche dello stato 
civile, legalizzato dal prefetto ; 

)) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presentare: 
l'attestazione prevista dall'art. 5 del decreto Ministe- 
riale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bollata 
da L. 24; 

i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla. 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dall’ar- 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta 0 
n. 142 del 21 giugno 1948), in carta bollata da L. 24 

m) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra o i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito o di guerra, dovranno 
produrre l’originale o copia autentica del relativo bre- 
vetto o del documento di concessione ; 

n) coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di polizia | © 
ovvero siano stati deportati o internati, per motivi di 
persecuzioni razziali, dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione .del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in carta 
bollata da L. 24; 

o)i coniugati ed i vedovi con o senza prole dovranno 
produrre lo stato di famiglia, su carta bollata da L. 24, 
rilasciato dal sindaco del Comune di residenza e lega. 
lizzato dal prefetto; 

p) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera 0) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli ca- 
duti in guerra; 

g) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno, inoltre, produrre un certificato su carta bol- 
lata da L. 24, rilasciato dall’Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, la 
durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione o di eventuale 
conferma. 


Art. 6. 


I documenti di cui alle lettere C), D), E), FP), G)e L), 
dell’art. 4 e quello richiesto dalla lettera g) dell’art. 5, 
debbono essere di data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui doctmenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re- 
sidenti in Roma e negli altri casì previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 

I concorrenti ‘impiegati non di ruolo, che si trovino 
alle armi, possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui alle lettere C), D), E), 0), H), del precedente art. 4, 
un certificato, rilasciato su carta da bollo da L. 24 dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a 
coprire il posto al quale aspirano. 

I sottufficiali della Guardia di finanza sono soltanto 
tenuti a produrre, a corredo della loro domanda di am- 
missione al concorso, la copia del foglio matricolare, 


rilasciata ed autenticata dai rispettivi Comandi, non- 
chè una dichiarazione, rilasciata dai Comandi stessi, 
attestante la buona condotta dei candidati e la loro 
‘idoneità fisica all’impiego cui aspirano. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso deb 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande ad eccezione 
del requisito dell’età di cui gli aspiranti debbono essere 
provvisti alla data del bando di concorso. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina al posto, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine ‘atile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate al Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle dogane e delle imposte indirette) o alle 
Intendenze di finanza dopo il termine di cui al prece- 
dente art. 3 e di quelle non corredate entro lo stesso 
termine di tutti i documenti prescritti dall’art. 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere pro- 
dotti quei documenti di cui all’art. 5 che diano diritto 
alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle dogane e delle im- 
poste indirette (ad eccezione della fotografia) purchè 
non siano scaduti di validità, ai termini del precedente 
art. 6, primo comma. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del Mi. 
nistero delle finanze ad eccezione del titolo di studio 
originale. 

I documenti, per i quali il candidato intende fare ri- 
ferimento, debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l'indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc). 

Non possono partecipare al concorso ‘coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina a ufficiale aggiunto in prova nella 
carriera di gruppo C del personale provinciale delle 
Dogane, senza conseguirvi l’idoneità, 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 2 del regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, verrà 
nominata con successivo decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 0s- 
serveranno le norme del capo VI del regio decreto 30 
dicembre 1923, n. 2960, e del capo I del regio decreto 
28 marzo 1933, n. 1853, e successive modificazioni. 

L'esame consterà di due prove scritte ed una orale in 
base al programma indicato nel successivo ‘art. 11. 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento e si svolgeranno 
presso il Ministero delle finanze e presso le Intendenze 
di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, Catania, 


Supplemento ordinario n. 4 alla GAZZIETTA UFFICIALE n. 102 del 4 maggio 1950 


31 


———___T—T—_______——— —_—__——__—€——m—rzmmas i 


Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, 
Palermo, Torino e Venezia, 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle 
sedi anzidette, assegnando ad altra sede i candidati che 
abbiano chiesto di sostenere le prove scritte in sede 
soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo 
fissati. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali, saranno tenute. 


Art. 11. 
Il programma dell’esame di concorso è il seguente : 


PROVO SCRITTE 
Parte prima: 
Componimento di lingua italiana. 


Parte seconda: 
Problema di aritmetica (fino alla regola del tre 
semplice) e formazione di un prospetto statistico. 


PROVE ORALI 


1) Diritti e doveri degli impiegati. Ordinamento am- 
ministrativo dello Stato. 

2) Aritmetica elementare, compresa: la regola del tre 
semplice. Nozioni elementari di geometria piana e so- 
lida. 

3) Nozioni di geografia fisica e politica con partico. 
lare riguardo all’Italia e alle sue Colonie. 

4) Nozioni elementari di statistica. 

E? in facoltà del candidato di sostenere una prova di 
dattilografia. 


Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la vo- 
tazione di sei decimi, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La Commissione formerà due distinte graduatorie dei 
vincitori del concorso secondo l’ordine dei punti ripor- 
tati nella votazione complessiva e con l'osservanza delle 
disposizioni vigenti che prevedono riserva di posti per 
la nomina agli impieghi statali. 

Nella prima graduatoria saranno compresi i sottufti- 
ciali della Guardia di finanza. 

A parità di punti avrà la precedenza il candidato di 
grado più elevato e più anziano se dello stesso grado. 

I posti che entro i limiti della quota riservata ai sot- 
tufficiali‘della Guardia di finanza non dovessero confe- 
rirsi in seguito all’esame di concorso, ai sottufficiali me- 
desimi, saranno portati in aumento ai posti di cui al 
precedente art. 2, comma secondo. 

Nella seconda graduatoria saranno compresi tutti gli 
altri candidati. 


‘A parità di merito, si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, e successive modificazioni. 

A parità di requisiti, la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


Le graduatorie del concorso saranno approvate con 
decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
giorni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, 
decide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
ufficiali aggiunti in prova nella carriera di gruppo © 
del personale.provinciale delle Dogane e, se riconosciuti 
idonei dal Consiglio di amministrazione, conseguiranno 
la Homina a ufficiale aggiunto (grado 12°) dopo un pe- 
riodo di prova non inferiore a sei mesi, 

Gli ufficiali aggiunti di dogana, provenienti dai sot- 
tufficiali della Guardia di finanza, saranno interpolati 
nel ruolo con gli ufficiali aggiunti vincitori del presente 
concorso in ragione di uno a tre. 

I vincitori del concorso, che si trovino nelle condi. 
zioni previste dalle vigenti disposizioni, beneficeranno 
dell’esenzione dal periodo di prova e conseguiranno la 
nomina al posto con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A. coloro che conseguiranno la nomina compete un 
assegno lordo mensile pari a un dodicesimo dello sti- 
pendio relativo al grado 12°, oltre l’indennità. di caro- 
vita e relative quote complementari, di cui agli articoli 
2 a 6 del decreto legislativo luvgotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, e successive modificazioni, ai sensi del 
decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 settembre 
1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza, all’atto della nomina, com. 
pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conserveranno durante il periodo 
di prova il trattamento previsto dall'ultimo comma del. 
l’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio. 1926, n. 46, 
e, qualora siano esonerati dal periodo di prova, benefi- 
ceranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio de. 
creto 11 novembre 1923, n. 2395. 

Agli ufficiali aggiunti doganali in prova, provenienti 
dal Corpo della guardia di finanza, saranno conservati, 
fino a conseguimento della nomina ad ufficiale aggiunto 
di dogana, lo stipendio e la paga e supplemento di ser- 
vizio attivo inerente al loro grado, da corrìspondersi 
sul capitolo paghe della Guardia di finanza, e da reinte- 
grare in parte con l'assegno che spetterebbe in qualità 
di ufficiali aggiunti doganali in prova, giusta il disposto 
del precedente comma del presente articolo. 

I vincitori che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall'art. 11 del de- 
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creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 
aprile 1947, n, 207. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo ‘1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. 7, foglio n. 6. — LESEN 


(1672) 


Concorso per esami a cento posti di ufficiale aggiunto in 
prova nel ruolo di gruppo C del personale provinciale delle 
Imposte di fabbricazione (specializzazione tecnici). 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l’Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della inden- 
nità per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della 
propria residenza al personale civile e militare dello 
Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 28 marzo, 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti dal Ministero delle finanze, e successive mo- 
dificazioni; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
sì prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concorso 
già rivestono la qualifica di impiegato civile statale 
di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1984, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per l'ammissione 
ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n, 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa ‘orientale le disposizioni.a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov. 


videnze emanate a favore degli ex combattenti delia 
guerra 1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
relativo ai provvedimenti per l’incremento demo- 
grafico; 

Visto il regio decreto 13 settembre 1938, n. 1509, che 
approva il regolamento per il personale delle imposte 
di fabbricazione ; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1988, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 288, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-1943, tutte le disposizioni recanti benefici per la 
assunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Visto il regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, che ap- 
prova le norme ed i programmi per gli esami di con- 
corso di ammissione e per le promozioni nei ruoli del- 
l’Amministrazione provinciale delle dogane e delle im- 
poste di fabbricazione; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante nor- 
me per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l'estensione delle vigenti dispo- 
sizioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti 
in guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la 
lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 no- 
vembre 1945, n. 722, contenente provvedimenti econo- 
mici a favore del personale statale, é successive modi. 
ficazioni; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione dello 
assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale 27 dicembre 1945, n, 155; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 apri. 
le 1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti 
ai lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi- 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio e distru- 
zione delle mine marine e di altri ordini esplosivi in 
mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani-combattenti ai volontari della guerra 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato; 
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Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello] Visto il decreto del Presidente del ‘Consiglio dei Mi- 


Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo e dispensa dal servizio a domanda o di auto- 
rità, dei sergenti maggiori, dei marescialli dei tre gradi 
e degli aiutanti di battaglia dell’Esercito e dei sottuf- 
ficiali con grado corrispondente della Marina militare 
in carriera continuativa; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l'ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore dei 
mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti ci. 
vili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore. dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al collocamento 


a riposo o dispensa dal servizio, a domanda o di auto- 


rità, dei sottufficiali dell’ Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 
settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regola. 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini. 
stero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici di- 
rettivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proce- 
duto alla bonifica di campi minati prima dell’entrata 
in vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme in- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione delia 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 
febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’applica- 
zione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi minati 
dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore 
dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 185, sul- 
l'applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai -con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
sull’equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di ese- 
cuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato ; 

Visto il decreto legislativo 1° aprile 1948, n. 349, con. 
cernente la revisione dei ruoli organici dei personali 
provinciali dell’ Amministrazione delle dogane e delle 
imposte indirette; 


nistri, 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 21 giugno 1948, n. 142; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, ministro ad înterim per V’ Africa italiana, in data 
10 giugno 1948, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme di attua- 
zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
riguardante l’estensione ai profughi d’Africa dei bene- 
fici previsti per i reduci; ; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l’estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 17 
marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten- 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per i 
reduci di guerra a coloro che sono stati addetti prima 
del 24 maggio 1946 ad operazioni di bonifica da mine 
e a coloro che sono stati addetti, prima e dopo la detta 
data, ad operazione di rastrellamento e brillamento di 
ordigni esplosivi diversi dalle mine; 

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71.154/12.106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un pubblico concorso per esami a cento 
posti di ufficiale aggiunto in prova nel ruolo di gruppo 
O del personale provinciale delle Imposte di fabbrica- 
zione (specializzazione tecnici). 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti di diploma di licenza di scuola media 
inferiore ai termini dei vigenti ordinamenti scolastici 
eppure di corrispondente diploma conseguito ai termini 
del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e successive 
modificazioni. 

Sono ritenuti validi i diplomi di licenza ginnasiale o 
tecnica e la licenza del triennio preparatorio delle 
scuole ed istituti commerciali conseguiti ai termini degli 
ordinamenti scolastici anteriori a quello previsto dal 
citato regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato impero austro-unga- 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o 
ginnasiale. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere presentate o fatte pervenire al Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette) o ad una delle Intendenze di finanza, 
entro il termine perentorio di giorni sessanta dalla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, 
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Dalle domande dovrà risultare: 

a) nome, cognome e paternità del candidato ; 

d) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

f) indicazione della sede tra quelle previste dal 
successivo art. 10 presso la quale il candidato desidera 
sostenere le prove scritte; 

9g) elenco dei documenti allegati. 


in 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti 
i seguenti documenti: 

A) Titolo originale di studio indicato nel precedente 
art. 2 o copia autentica dello stesso su.carta da bollo 
da L. 40, con la firma del notaio, debitamente legaliz- 
zata dal presidente del tribunale o dal cancelliere da 
lui delegato o dal pretore competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato 
dall’Istituto scolastico è consentito di presentare in 
sua vece un certificato su carta da: bollo da L. 24 con 
la firma del capo dell'Istituto legalizzata dal provve- 
ditore agli studi, ma, in tal caso, il certificato deve 
contenere la dichiarazione che esso sostituisce a tutti 
gli effetti il diploma sino a quando quest’ultimo non 
potrà essere rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 
da L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del 
Comune di origine legalizzato dal presidente del tri- 
bunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio da cui risulti che l'aspirante 
alla data del presente decreto abbia compiuto il 18° 
anno di età e non oltrepassato il 24°. 

1) Tale limite massimo di età è elevato di anni 
cinque : 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936; 

b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati .o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-1943 e della guerra ‘di liberazione; 

c) per i partigiani-combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all'’8 settem- 
bre 1943; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate, dalle disposizioni in vigore, ai com- 
battenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportate condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se amnistiati. 

2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mu- 
tilati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i mu- 
tilati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen: 
naio 1948. 

Non sono ammessi a ‘tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9* e 10* categoria di pensione, ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della cate- 
goria 9° e da 3 a 6 della categoria 10* della tabella al- 
legato A) del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 


n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, S, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1928, n. 1491; 

b) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare o croce di guerra al valor 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

c) per i capi di famiglia numerosa di cui all’ar- 
ticolo 2 della legge 20 marzo 1940, n, 233, modificata 
dall’art. 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267. 

3) Tutti i suddetti timiti 
aumentati : 

a) di due anni per coloro che siano coniugati 
alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande per la partecipazione al con- 
Corso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

ILelevazione di cui alla lettera a) del presente 
punto 3) si cumula con quella di cui alla lettera d)} 
dello stesso punto ed entrambe con quelle di cui ai 
precedenti punti 1) e 2) purchè complessivamente non 
si superino i 45 anni. 

Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo di 
età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1988 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art. 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25. 

In favore di coloro che abbiano riportate, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni pe- 
nali o di polizia ovvero siano stati deportati od inter- 
nati per motivi di persecuzione razziale il limite mas- 
simo di età previsto dagli ordinamenti in vigore è ele- 
vato a 45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra ele- 
vazione dei limiti di età eventualmente spettante. 

La condizione del limite massimo di età non è ri- 
chiesta per il personale civile di ruolo in servizio 
presso le Amministrazioni statali. 

Si prescinde del limite massimo di età anche nei 
confronti del personale civile non di ruolo che alla 
data di scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande, abbia prestato, a norma dell’ar- 
ticolo 8 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 4 aprile 1947, n. 207, almeno due anni di 
lodevole ed ininterrotto servizio con mansioni proprie 
del ruolo per cui il presente concorso è bandito. 

Si prescinde altresì dal limite massimo di età per i 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 
e 5 settembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a do- 
manda, e quelli che cessano dal servizio di autorità, 
ma che non sono contemporaneamente reimpiegati 
come civili. 

C) Certificato di cittadinanza: italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile 
del Comune di origine e legalizzato nel primo caso 
dal prefetto e nell’altro dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 

D) Certificato di buona condotta morale e civile su 
carta da bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco o 
dei sindaci dei Comuni dove il candidato ha avuto pre- 
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cedenti residenze entro l’anno, con la prescritta lega- 
lizzazione. 

E) Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, 
ne impediscono il possesso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibi. 
zione in ogni caso, è obbligatoria, conterrà quest'ul. 
tima dichiarazione. 

F) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 

G) Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune dal quale risulti 
che il candidato è di sana e robusta costituzione ed è 
esente da difetti o imperfezioni che influiscono sul ren. 
dimento del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imper- 
fezione fisica il certificato ne deve fare menzione e in- 
dicare se l’imperfezione stessa menomi, l’attitudine al. 
Vimpiego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle 
superiori autorità militari se rilasciato da un medico 
militare, dal prefetto se rilasciato da un medico pro- 
vinciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto 
se rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Moga. 
discio dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere 
rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di resi. 
denza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della 
natura e del grado di invalidità, nonchè delle condi. 
zioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la dichia- 
razione se l'aspirante possa riuscire di pregiudizio alla 
salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezza- 
mento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale 
concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sot. 
toporre a visita medica di un sanitario di sua fiducia. i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. i 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli uffi. 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo 
foglio e da IL. 32 per ogni altro, o certificato di esito 
di leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da 
L. 24 per ì candidati che non abbiano ancora adem- 
piuto agli obblighi militari. an 

Il certificato di esito di leva dovrà contenere il visto 
di conferma da parte del commissario di leva com- 
petente. i 

I) Fotografia recente del candidato applicata su 
carta bollata da: L. 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sla prov. 
visto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, in- 
dicare gli estremi nella domanda. 

La, firma del sindaco deve essere legalizzata dal pre: 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe. 
tente per territorio. . ; 

L) I candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 


stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi. 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui alle let- 
tere A) ed H) del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare, dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, dei dipendenti civili 
non di ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei 
coniugati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, gli 
interessati dovranno produrre, inoltre, a corredo delle 
domande di ammissione, i seguenti documenti ; 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 24; 

è) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana. 

Tali documenti debbono essere rilasciati dall’ufficio 
stralcio della ex milizia fiumana in carta bollata da 
L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da ri. 
lasciarsì per l’applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata 
da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa, in bollo da L, 24, di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948, dello Stato 
Maggiore dell’Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202.860/0d. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla cir- 
colare n. 27.200/Om del 3 luglio 1948, dello Stato Mag- 
giore delia Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestàzione, in carta bollata 
da L. 24, rilasciata dai prefetto della Provincia nel 
cui territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogosenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
o per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa: orientale o della guerra 1940-1948, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i muti. 
lati e gli invalidi per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre 
il decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69, rilasciato dalla Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-1943, ovvero nella guerra 
di liberazione o nella lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
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dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un certifi- 
cato, su carta bollata da L. 24, rilasciato dal compe- 
tente comitato provinciale dell'Opera nazionale per la 
protezione ed assistenza degli orfani di guerra, lega- 
lizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-1943, o per la 
guerra di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, 
ed i figli degli invalidi civili per fatti di guerra, do- 
ranno produrre la dichiarazione modello 69, rilasciata 
in bollo da L. 24 dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra a nome del padre del candidato, op- 
pure un certificato su carta bollata da L. 24 del sindaco 
del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e 
dello stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) i profughi dell’Africa italiana che sì trovino in 
una delle condizioni contemplate nell'art. 2 del de- 
creto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno 
presentare l’attestazione prevista dall’art. 5 del de- 
creto Ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in 
carta bollata da L. 24; 

) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legi. 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n, 885, dovranno esibire l'attestazione prevista 
dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

m) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra o i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l’originale o copia autentica del rela. 
tivo brevetto o del documento di concessione; 

n) coloro che abbiano riportato, per comporta- 
mento contrario al regime fascista, sanzioni penali o 
«i polizia ovvero siano stati deportati o internati per 
motivi di persecuzione razziale dovranno produrre 
copia della sentenza emessa a loro carico o attesta- 
zione del prefetto della Provincia in cui hanno la re- 
sidenza, in bollo da L. 24; 

0) i coniugati ed i vedovi con o senza prole do- 
vranno produrre lo stato di famiglia, su carta bollata 
da L, 24, rilasciato dal sindaco del Comune di resi. 
denza e legalizzato dal prefetto; 

p) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera 0) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli ca- 
duti in guerra; 

g) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno, inoltre, produrre un certificato su carta bol. 
lata da L. 24, rilasciato dall’Amministrazione dalia 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, la 
durata e la natura del servizio prestato, nonchè gli 
estremi del provvedimento di assunzione o di even- 
tuale conferma. 


Art. 6. 


I documenti di cui alle lettere 0), D), 2), P, O, DI, 
dell’art. 4 e quello richiesto dalla lettera g) dell’art. 5, 
debbono essere di data non anteriore ai tre mesi da 
quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 


per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re- 


sidenti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 

I concorrenti impiegati non di ruolo, che si trovino 
alle armi, possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui alle lettere 0), D), E), @), H), del precedente art. 4, 
un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 24 dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica 
a coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande ad eccezione 
del requisito dell’età di cui gli aspiranti debbono essere 
provvisti alla data del bando di concorso. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per ‘a no- 
mina al posto, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candida*o dovrà 
sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno o 
saranno presentate al Ministero delle finanze (Dire- 
zione generale delle dogane e delle imposte indirette) 
o alle Intendenze di finanza dopo il termine di cui al 
precedente art. 3 e di quelle non corredate entro lo 
stesso termine di tutti i documenti prescritti dall’arti- 
colo 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere pro- 
dotti quei documenti di cui all’art, 5 che diano diritto 
alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle dogane e delle im- 
poste indirette, (ad eccezione della fotografia) purchè 
non siano scaduti di validità, ai termini del prece- 
dente art. 6, primo comma. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali 
del Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di 
studio originale. 

I documenti per i quali il candidato intende fare ri. 
ferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l'indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina ad ufficiale aggiunto in prova 
nella carriera di gruppo 0 del personale provinciale 
delle Imposte di fabbricazione (specializzazione tecnici) 
senza conseguirvi l’idoneità. 


Art. 9. 
La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 2 del regio decreto 25 luglio 1941, n, 892, verrà 
nominata con successivo decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 0s- 
serveranno le norme del capo VI del regio. decreto 
80 dicembre 1928, n. 2960 e del capo I del regio decreto 
23 marzo 1938, n. 185, e successive modificazioni. 
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L’esame consterà di due prove scritte ed una orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11. 

Le prove seritte avranno luogo nei giorni che sa- 
ranno stabiliti con successivo provvedimento e si svol. 
geranno presso il Ministero delle finanze e presso le 
Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Ca- 
gliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, 
Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle 
sedi anzidette assegnando ad altra sede i candidati 
che abbiano chiesto di sostenere le prove scritte in 
sede soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo 
fissati. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, 
quanto quelle orali, saranno tenute. 


Art. 11. 


Il programma dell’esame di concorso è il seguente: 


PROVE SCRITTA 
Parte prima : 
Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda: 
1) Risoluzione di un problema elementare di mec- 
canica o di fisica. 
2) Disegno in iscala di una parte di macchina, ri- 
cavato da uno schizzo quotato. 


Prove ORALI 
Parte prima: 

1) Aritmetica elementare, compresa la regola del 
tre composto. 

2) Nozioni elementari di geometria piana fino e 
compreso i poligoni simili. 

3) Nozioni elementari di geometria solida (super- 
fici e volumi del parallelepipedo, del prisma, del ci- 
lindro, del cono, della sfera). 


Parte seconda : 

1) Nozioni di meccanica elementare (Forze Moto 
uniforme, rettilineo e circolare ‘Caduta dei gravi nel 
yuoto Macchine semplici e leggi relative). 

2) Nozioni di termofisica elementare (Termometri 

Dilatazione termica Quantità di calore ‘Trasmis- 
sione del calore Cambiamenti di stato Distillazione 
Combustibili e loro potere calorifico). 

3) Cenni elementari di elettrofisica (Corrente elet. 
trica continua Circuito elettrico Resistenza Leggi 
di Ohm e di Joule Potenza ed energia) ‘Generalità 
sugli organi di illuminazione elettrica. 


Parte terza: 
Elementi di tecnologia meccanica : 

1) lavorazione dei metalli a caldo Fusione della 
ghisa, fucinatura del ferro e dell’acciaio ; 

2) lavorazione dei metalli a freddo Elementi 
sulle principali macchine utensili ed in particolare sul 
tornio e sul trapano; 

3) lavorazione del rame in lastre ed in tubi; 

4) saldature, 


Parte quarta : 

1) Diritti e doveri dei pubblici impiegati. 

2) Nozioni elementari di statistica. 

8) Nozioni fondamentali sul contenuto dei testi 
unici delle imposte di fabbricazione (spiriti, zucchero, 
birra, surrogati del caffè, oli di semi, organi d'illu- 
minazione elettrica). 

E’ in facoltà del candidato di sostenere una prova 
di dattilografia, e di tradurre oralmente dal francese, 
un breve brano di letteratura varia. 


a 


Art, 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale dovranno conseguire almeno la. vo- 
tazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota. 
zione complessiva e con l'osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserva di posti per la nomina 
agli impieghi statali. 

A parità di merito sì applicheranno le disposizioni 
di cui all’art, 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1934, 
n. 1176, e successive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto ministeriale da pubblicarsi nella Gaazetta: Uffi. 
ciale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
giorni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, 
decide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di ufficiali aggiunti in prova nella carriera di gruppo C 
del personale provinciale delle Imposte di fabbricazione 
(specializzazione tecnici) e, se riconosciuti idonei dal 
Consiglio di amministrazione, conseguiranno la nomina 
a ufficiale aggiunto (grado 12°) dopo un periodo di 
prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
zioni previste dalle vigenti disposizioni beneficeranno 
dell’esenzione dal periodo di prova e conseguiranno la 
nomina al posto con riserva di anzianità, 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina compete un 
assegno lordo mensile pari a un dodicesimo dello sti- 
pendio relativo al grado 12°, oltre l'indennità di caro 
vita e relative quote complementari, di cui agli articoli 
2 a 6 del decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722 e successive modificazioni, ai sensi de] 
decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 settembre 
1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 


pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto luogo. 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da' altri 
ruoli di personale statale conservano durante il 
periodo di prova il trattamento previsto dall’ultimo 
comma dell’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 
1926, n. 46, e qualora siano esonerati dal periodo di 
prova beneficeranno del trattamento di cui all’art. 4 
del regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 

I vincitori che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall'art. 11 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicato nella. 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 


Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
legistro Linanze n. 7, foglio n. 10, — LESEN 


(1673) 


Concorso per esami a trentasette posti di ufficiale aggiunto 
in prova nel ruolo di gruppo C delle Imposte di fabbrica- 
zione (specializzazione elettrotecnici), 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione della indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2995, 
sull’ordinamento gerarchico delle Amministrazioni del. 
lo Stato, e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
Stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra. 
zione dello Stato, e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull'ordinamento ge- 
rarchico delle Amministrazioni dello Stato ; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra; 

Visto il regio decreto 28 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen. 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modifi- 
cazioni ; 

Visto l’art, 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile statale di 
ruolo:; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 
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Visto il regio decreto 28 settembre 1984, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l’ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, ‘ortani e congiunti di caduti di 
QUuerTa:; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa: orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-1918; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
relativo ai provvedimenti per l'incremento demografico ; 

Visto il regio decreto 13 settembre 1938, n, 1509, che 
approva il regolamento per il personale delle imposte 
di fabbricazione; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle morme che regolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni e trasferimenti ; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente 
la concessione ai capi di famiglia numerosa di condi. 
zioni di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra. 
1940-1943, tutte le disposizioni recanti benefici per V’as- 
sunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
recante benefici a favore dei combattenti della guerra. 
1940-1943; 

Visto il regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, che ap- 
prova. le norme ed i programmi per gli esami di con- 
corso di ammissione e per le promozioni nei ruoli 
dell’Amministrazione provinciale delle dogane e delle 
imposte di fabbricazione ; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante nor- 
me per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l'estensione delle vigenti dispo- 
sizioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti 
in guerra ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la 
lotta di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
lifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 
a favore del personale statale, e successive modifica- 
zioni; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del- 
l’assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 1945, 
n. 155; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, nu- 
mero 615, sul trattamento del personale della Marina 
militare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disat- 
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tivazione e distruzione delle mine marine e di altri 
ordigni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n, 98, che equipara a tutti gli 
effetti i partigiani-combattenti ai volontari della guerra 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n, 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio. nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo Gel Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo e dispensa dal servizio a domanda 0 di auto- 
rità, dei sergenti maggiori, dei marescialli dei tre gradi 
e degli aiutanti di battaglia: dell'Esercito e dei sottuf- 
ficiali con grado corrispondente della Marina militare 
in carriera continuativa; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al collocamento 
a riposo o dispensa dal servizio, a domanda o di auto- 
rità, dei sottufficiali dell’ Aeronautica ; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini. 
stero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici di. 
rettivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proce- 
duto alla bonifica di campi minati prima dell'entrata 
in vigore del decreto stesso ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
tato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme in- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 
febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’applica- 
zione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi minati 
dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore 
dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto Jegislaitivo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell'Africa italiana i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 185, sul 
l'applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
sull’equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto legislativo 1° aprile 1948, n. 849, con. 
cernente la revisione dei ruoli organici dei personali 
provinciali dell’ Amministrazione delle dogane e delle 
imposte indirette; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 21 giugno 1948, n, 142; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim per l’Africa italiana, in 
data 10 giugno 1948; pubblicato nella Gazzetta Uff 
ciale del 19 giugno 1948, n. 141, contenente le norme 
di attuazione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, 
n. 104, riguardante l’estensione ai profughi d’Africa 
dei benefici previsti per i reduci; 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti ‘li Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, concernente le norme per l’esten- 
sione dei benefici previsti per i combattenti e per i 
reduci di guerra % coloro che sono stati addetti prima 
del 24 maggio 1946 ad operazioni di bonifica da mine 
e a coloro che sono stati addetti, prima e dopo la detta 
data, ad operazioni di rastrellamento e brillamento di 
ordigni esplosivi diversi dalle mine; 

Vista l'autorizzazione della, Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n, 71.154/12.106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un pubblico concorso per esami a trenta. 
sette posti di ufficiale aggiunto in prova nel ruolo di 
gruppo € del personale provinciale delle Imposte di 
fabbricazione (specializzazione elettrotecnici). 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti di diploma di licenza di scuola media 
inferiore ai termini dei vigenti ordinamenti scolastici 
oppure di corrispondente diploma conseguito ai termini 
del regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e successive 
modificazioni, 

Sono ritenuti validi i diplomi di licenza ginnasiale 
o tecnica e la licenza del triennio preparatorio delle 
scuole ed istituti commerciali conseguiti ai termini de- 
gli ordinamenti scolastici anteriori a quello previsto 
dal citato regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato impero austro-unga- 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o 
ginnasiale. 


SEPPI ordinario n. 4 ala SEIT VEPICISDE n. 102 del 4 maggio 1950 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L, 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
yranno essere presentate o fatte pervenire al Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle dogane e delle 
imposte indirette) o ad una delle Intendenze di finan- 
za, entro il termine perentorio di giorni sessanta dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Gae- 
vetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare: 

G) nome, cognome e paternità del candidato; 

d) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

4) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

f) indicazione della sede tra quelle previste dal suc- 
cessivo articolo 10 presso la quale il candidato desidera 
sostenere le prove scritte; 

9) elenco dei documenti allegati. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti : 

A) Titolo originale di studio indicato nel precedente 
art. 2 o copia autentica dello stesso su carta da bollo 
da L. 40, con Ja firma del notaio, debitamente legaliz- 
zata dal presidente del tribunale o dal cancelliere da 
lui delegato o dal pretore competente per territorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato 
dall’Istituto scolastico è consentito di presentare in sua 
vece un certificato su carta da bollo da L. 24 con la 
firma del capo dell’Istituto legalizzata dal provveditore 
agli studi, ma, in tal caso, il certificato deve contenere 
la dichiarazione che esso sostituisce a tutti gli effetti 
il diploma sino a quando quest’ultimo non potrà essere 
rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio da cui risulti che l'aspirante alla 
data del presente decreto abbia compiuto il 18° anno di 
età e non oltrepassato il 24°. 

1) Tale limite massimo di età è elevato di anni cin- 
que: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa orientale dal 8 ottobre 1935 al 5 
maggio 1936; 

b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-1943 e della guerra di liberazione; 

c) per i partigiani-combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 settem- 
bre 1943; 

d) "per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate, dalle disposizioni in vigore, ai com- 
battenti, 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi duran- 
te il servizio militare anche se ammnistiati, 


2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

&) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i muti- 
lati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i mu- 
tilati ed invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9° e 10* categoria di pensione, ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della cate- 
goria 9* e da 3 a 6 della categoria 10° della tabella 
allegato A del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

b) per i combattenti od assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o croce di guerra al valor mi- 
litare oppure per i promossi per merito di guerra; 

c) per i capi di famiglia numerosa di cui all’ar- 
ticolo 2 della legge 20 marzo 1940, n, 238, modificata 
dall'art. 4 del decreto legislativo luogotenenziale 29 
marzo 1945, n. 267. 

3) Tutti i suddetti limiti di età, sono inoltre au- 
mentati : 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concorso; 

è) dì un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima, 

L’elevazione di cui alla lettera @) del presente pun- 
to 3) si cumula con quella di cui alla lettera d) dello 
stesso punto ed entrambe con quelle di cui ai prece- 
denti punti 1) e 2) purchè complessivamente non si 


[superino i 45 anni. 


Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo 
di età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 
1938 al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art, 5 del regio 
decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 25. 

In favore di coloro che abbiano riportate, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni pe- 
nali o di polizia ovvero siano stati deportati od inter- 
nati per motivi di persecuzione razziale il limite 
massimo di età previsto dagli ordinamenti in vigore è 
elevato a 45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra 
elevazione dei limiti di età eventualmente spettante. 

La condizione del limite massimo di età non è richie- 
sta per il personale civile di ruolo in servizio presso 
le Amministrazioni statali. 

Si prescinde dal limite massimo di età anche nei 
confronti del personale civile non di ruolo che alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, abbia prestato, a morma dell’art. 8 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Sta- 
to 4 aprile 1947, n. 207, almeno due anni di lodevole 
ed ininterrotto servizio con mansioni proprie del ruolo 
per cui il presente concorso è bandito. 

Si prescinde altresì dal Jimite massimo di età per i 
sottufficiali dell'Esercito, della ‘Marina e dell’Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n, 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a domanda, 
e quelli che cessano dal servizio di autorità, ma che 
non sono contemporaneamente reimpiegati come civili. 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L, 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale dello stato civile 
del Comune di ‘origine e legalizzato nel primo caso 


dal prefetto e nell’altro dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio, 

D) Certificato di buona condotta morale e civile su 
carta: da bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco 0 
dei sindaci dei Comuni, dove il candidato ha avuto 
precedenti residenze entro l’anno, con la prescritta le- 
galizzazione. 

E) Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, 
ne impediscono il possesso. 

Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui esibi. 
zione in ogni caso è obbligatoria, conterrà quest’ultima 
dichiarazione. 

F) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 

G) Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero dal- 
l’ufficiale sanitario del Comune dal quale risulti che il 
candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da. difetti o imperfezioni che influiscono sul rendimento 
del servizio. 

Qualora il candidato sia affetto da qualsiasi imper- 
fezione fisica il certificato ne deve fare menzione e 
indicare se l’imperfezione stessa menomi l'attitudine 
all’impiego al quale concorre. 


Il certificato medico deve essere legalizzato dalle su- 


periori autorità militari se rilasciato da un medico mi- 
litare, dal prefetto se rilasciato da un medico provin- 
ciale, vistato dal sindaco e legalizzato. dal prefetto se 
rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Moga. 
discio dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere 
rilasciato dall’ufficiale sanitario del Comune di resi. 
denza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della 
natura e del grado di invalidità, nonchè delle condi- 
zioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la dichia- 
razione se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla 
salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezza- 
mento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno delle mansioni deil’impiego per il quale 
concorre, 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 


porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i' 


candidati per i quali lo ritenga necessario. 

HB) Copia. dello stato di servizio militare (per gli uffi 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo fo- 
glio e da L, 82 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizone nelle liste di leva in bollo da L. 24 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissa- 
rio di leva competente. 

I) Fotografia recente del candidato applicata su carta 
bollata da L. 82 con firma autenticata dal sindaco o 
da un notaio, qualora il concorrente non sia. provvisto 
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di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco deve essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 

L) I candidati dipendenti civili di ruelo presso le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi- 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui alle 
lettere A) ed H) del presente articolo. 


ATT. 5. 


Ai finì dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare, dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, dei dipendenti civili 
non di ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei 
coniugati e vedovi, e dei capi di famiglia numerosa, 
gli interessati dovranno produrre, inoltre, a corredo 
delle domande di ammissione i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti dello guerra 1915-1918, pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare n, 588, 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 24; 

è) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell'ex Governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di avere appartenuto all’ex milizia 
fiumana, 

Tali documenti debbono essere rilasciati dall’ufficio 
stralcio dell’ex milizia fiumana in carta bollata da 
L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-1943, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani-combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 137 e 19 marzò 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa, in bollo da L. 24, di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948, dello Stato 
Maggiore dell’Esercito o quella di cui alla circolare 
n, 202860/0d 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27200/Om del 3 luglio 1948, dello Stato Maggiore 
della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione, in carta bollata 
da L. 24, rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio l’interessato ha. la, sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogiotenenziale 14 
febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-1918 
o per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-1943, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi per fatti di guerra o per i fatti di Moga- 


discio dell’11 gennaio 1948, dovranno produrre il de- | durata e ‘la natura del servizio prestato, nonchè gli 


creto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69, rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-1918 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale, o nella guerra 1940-1943,0 nella guer- 
ra di liberazione o nella lotta di liberazione, ovvero 
dei caduti civili per fatti di guerra o per i fatti di 
Mogadiscio dell’I11 gennaio 1948, dovranno presentare 
un certificato, su carta bollata da L. 24, rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-1918 0 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o per la guerra 1940-1948, o per la 
guerra di liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, 
ed i figli degli invalidi civili per fatti di guerra, do- 
vranno produrre la dichiarazione modello 69, rilasciata 
in bollo da L. 24 dalla Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra a nome del padre del candidato, oppure 
un certificato su carta bollata da L., 24 del sindaco 
del Comune di residenza sulla conforme dichiarazione 
di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche 
e dello stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) i profughi dell’Africa italiana che si trovino 
in una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del 
decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno 
presentare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decre- 
to Ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in 
carta bollata da L. 24; 

1) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dall’art. 
6 del decreto del Presidente «del Consiglio dei Ministri 
in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 del 21 
giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

m) i decorati di medaglia al valor militare o-di 
croce di guerra, i feriti di guerra o i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l’originale o copia autentica del re- 
lativo brevetto o del documento di concessione; 

n) coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o di po- 
lizia ovvero siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale dovranno produrre copia 
della sentenza emessa a loro carico o attestazione del 
prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, iu 
bollo da L. 24; 

o) i coniugati ed i vedovi con o senza prole dovran- 
no produrre lo stato di famiglia, su carta bollata da 
L. 24, rilasciato dal sindaco del Comune di residenza 
e legalizzato dal prefetto; 

p) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo slalo di famiglia di cui alla precedente let- 
tera 0) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra; 

q) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno, inoltre, produrre un certificato su carta bol. 
lata da L. 24, rilasciato dall’Amministrazione dalla 
quale dipendono, da cui risultino la data di inizio, la 


estremi del provvedimento di assunzione o di eventuale 
conferma. 
Art. 6. 


I documenti di cui alle lettere 0), D), E), 7), G) e 
L), dell’art. 4 e quello richiesto dalla lettera q) del 
l’art. 5, debbono essere di data non anteriore ai tre 
mesi da quella del presente decreto, 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re- 
sidenti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n, 1700. 

I concorrenti impiegati non di ruolo, che si trovino 
alle armi, possono esibire, in luogo dei documenti di 
cui alle lettere 0), D), E), G), H), del precedente arti. 
colo 4, un certificato rilasciato su carta da bollo da 
L. 24 dal comandante del Corpo al quale appartengono, 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a. coprire il posto al quale aspirano. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande ad eccezione 
del requisito dell’età di cui gli aspiranti debbono esse- 
re provvisti alla data del bando di concorso. 

I: requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina al posto, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la. scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non ‘oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate al Ministero delle finanze (Dire- 
zione generale delle dogane e delle imposte indirette) 
o alle Intendenze di finanza dopo il termine di cui al 
precedente art. 3 e di quelle non corredate entro lo 
stesso termine di tutti i documenti prescritti dall’arti- 
colo 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere pro- 
dotti quei documenti di cui all’art. 5 che diano diritto 
alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale delle dogane e delle im- 
poste indirette, (ad eccezione della fotografia) purchè 
non siano scaduti di validità, ai termini del precedente 
art. 6, primo comma, 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali 
del Ministero delle finanze ad eccezione del titolo di 
studio originale. 

I documenti per i quali il candidato intende fare 
riferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con VYindicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina ad ufficiale aggiunto in prova nel 
la carriera di gruppo C del personale provinciale delle 
Imposte di fabbricazione (specializzazione elettrotec- 
nici) senza conseguirvi l’idoneità, 


Art 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 2 del regio decreto 25 luglio 1941, n. 892, verrà 
mominata con successivo decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si os- 
serveranno le norme del capo VI del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960 e del capo I del regio decreto 
23 marzo 1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte ed una. orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11. 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saran- 
no stabiliti con successivo provvedimento e si svolge- 
ranno presso il Ministero delle finanze e presso le 
Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Ca- 
gliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, Messina, 
Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia. 

Il Ministero si riserva di sopprimere una o più delle 
sedi anzidette assegnando ad altra. sede i candidati che 
abbiano chiesto di sostenere le prove scritte in sede 
soppressa. 

La prova orale avrà luogo in Roma presso il Mini- 
stero delle finanze, nei giorni che verranno all’uopo 
fissati. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell'ora e del luogo in cui tanto. le prove ascritte, quan- 
to quelle orali, saranno tenute, 


Art, 11. 


M programma dell’esame di concorso 


è il seguente: 
PROVE SCRITTE 
Parte prima : 
Lingua italiana (componimento). 
Parte seconda : 
1) Risoluzione di un problema elementare di elet- 
trotecnica. 
2) Schema di inserzione di una macchina elettrica 


o di uno strumento di misura (amperometro, voltmetro, 
wattmetro o contatore). 


PROVE ORALI 
Parte prima : 

1) Aritmetica elementare, compresa la regola del 
tre composto. 

2) Nozioni elementari di geometria piana, fino e 
compresi i poligoni simili. 

8) Nozioni elementari di geometria solida (superfici 
e volumi del parallelepipedo, del prisma, del cilindro, 
del cono, della sfera). 


Parte seconda : 


1) Nozioni di meccanica elementare (Forze 
uniforme, rettilineo e circolare Caduta dei gravi nel 
vuoto Macchine semplici e leggi relative). 

2) Cenni di termofisica elementare (Termometri 
Dilatazione termica Quantità di calore Cambiamenti 
di stato Equivalente meccanico della caloria ‘Combu- 
stibili e loro potere calorifico). 

3) Nozioni di elettrofisica (Corrente elettrica Cir- 
cuito elettrico ‘Resistenza Legge di Ohm ©Collega- 
menti in serie ed in parallelo Lavoro della corrente 
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elettrica Legge di Joule Magneti permanenti ed 
elettromagnetici Induzione elettromagnetica Corren- 
ti indotte Autoinduzione Correnti alternate Oer- 


renti polifasi Unità di misura). 


Parte terza . 
1) Nozioni generali sulle macchine e sugli impiaa bi 
elettrici : 
si a) alternatori dinamo trasformatori motori 
a corrente continua ed alternata sincroni ed asia- 
eromni ; 

b) impianti di generazione, trasformazione, sra- 
sporto e distribuzione dell’energia elettrica; 

c) impianti di illuminazione e di forza motriee, 
schemi relativi; 

d) amperometro, voltmetro, wattmetro, contate 
re ‘loro inserzione e lettura in un circuito elettrico 
semplice (prova pratica). 

2) Produzione e distribuzione del gas. 


Parte quarta : 

1) Diritti e doveri del pubblico impiegate. 

2) Nozioni elementari di statistica. 

8) Disposizioni principali della legge d’imposta aul 
consumo del gas e dell’energia elettrica e di quella sulla 
fabbricazione degli organi illuminanti. 

E° in facoltà del candidato di sostenere una prova 
di dattilografia, e di tradurre oralmente dal franeese 
un' breve brano di letteratura varia, 


Art, 12, 


Alla. prova orale saranno ammessi i candidati ehe 


‘abbiano riportato una media di almeno sette decimi 


nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse, 
Nella” prova orale dovranno conseguire almeno la ve- 


‘tazione di sei decimi. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
del punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e con l'osservanza delle ‘disposizioni 
in vigore che prevedono riserva di posti per la nomine 
agli impieghi statali, 

A parità di merito sì applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 del regio decreto-legge 5 luglio 1984, 
n. 1176, e successive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al piè 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto ‘Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi 
ciale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di gior- 
ni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, de- 
cide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità gi 
ufficiali aggiunti in prova nella carriera di gruppo C 
del personale provinciale delle Imposte di fabbricazione 
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{specializzazione elettrotecnici), e se riconosciuti idonei 
dal Consiglio di amministrazione, conseguiranno la no- 
mina ad ufficiale aggiunto (grado 12°) dopo un periodo 
di prova mon inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle vigenti disposizioni beneficeranno del- 
l'esenzione dal periodo di prova e conseguiranno la 
nomina al posto con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A. coloro che conseguiranno la nomina compete un 
assegno lordo mensile pari a un dodicesimo dello sti- 
pendio relativo al grado 12° oltre l’indennità di caro- 
vita e relative quote complementari, di cui agli arti. 
coli 2 a 6 del decreto legislativo luogotenenziale 21 
novembre 1945, n. 722 e successive modificazioni, ai 
sensi del decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 
settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete, inoltre, il trattamento previsto dal decreto luo- 
goterienziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1988, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruo- 
li di personale statale conservano durante il periodo 
di prova il trattamento previsto dall’ultimo comma 
dell’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 46, 
e qualora siano esonerati dal periodo di prova: benefi- 
ceranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio de 
ereto 11 novembre 1923, n, 2395. 

I medesimi che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall’art. 11 del de- 
ereto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 aprile 
1947, n. 207 

Il jpresente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro : 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Regisiro Finanze n. 9, foglio n. 11. — LESEN 


(1674) 


VANONI 


Concorso per esami a cinquantanove posti di ingegnere 
erariale in prova nel ruolo della carriera di gruppo A del: 
VPAmministrazione ‘del catasto e dei servizi tecnici erariali, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n, 481, che istituisce 
l'Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1913, 
n. 1311, concernente Ja determinazione dell’indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stalo; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; ; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul 
Pordinamento gerarchico delle Amministrazioni ‘dello 
Stato, .e successive variazioni; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 


Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull'ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra, e successive mo- 
dificazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1983, n. 185, che ap- 
prova.il regolamento per il personale degli uffici dipen- 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modifica. 
zioni; 

Visto Part. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
sì prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1984, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, 
concernente il possesso dei requisiti per V’ammissione 
ai concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il regio decreto-legge “2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio decreto 27 aprile 1936, n. 994, che mo- 
difica il regolamento per il personale degli ùffici finan- 
ziari per quanto si riferisce al personale del Catasto e 
dei servizi tecnici erariali; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov. 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della 
guerra 1915-18; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
relativo ai provvedimenti per l'incremento demografico ; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il 
trattamento economico dei dipendenti dello Stato in 
occasione di missioni e trasferimenti; 

Visto il regio decreto 8 aprile 1939, n. 2241, sul pas- 
saggio degli aiuti e assistenti universitari nei ruoli di 
altre Amministrazioni ; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 283, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Visto il regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, che 
provvede al riordinamento dei programmi e delle norme 
per gli esami di concorso nei ruoli dell’ Amministra- 
zione del catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-48 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, 
recante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-43 ; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme dei documenti; 
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Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l'estensione delle vigenti disposi- 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti 
in guerra: ai reduci ed ai congiunti dei caduti per la 
lotta di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua. 
lifica di partigiano; 


Visto Îl decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- | 


bre 1945, n, 722, contenente provvedimenti economici a 
favore del personale statale, e successive modificazioni; 
Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 21 
novembre 1945, concernente la determinazione dell’as- 
segno mensile da corrispondere al personale in servizio 
di prova nelle Amministrazioni dello Stato (pubblicato 
nella Gaezetta Ufficiale del 27 dicembre 1945, n. 155); 
Visto il decreto legislativo ‘luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi- 
litare impiegato nelle operazioni di dràgaggio, disatti. 
vazione e distruzione delle mine marine e di altri ordi. 
gni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che prevede l’equipara- 
zione, a tutti gli effetti, dei partigiani combattenti ai 
militari volontari che hanno operato con le unità re- 
golari delle Forze armate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato, 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo o dispensa dal servizio dei sottufficiali del. 
l'Esercito e della Marina militare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei ca- 
duti civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al colloca- 
mento a riposo o dispensa dal servizio dei sottufficiali 
dell’ Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze e per l'ordinamento degli uf- 
fici direttivi finanziari; 


Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato. 


1° novembre 1947, n, 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogote- 
nenziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha pro- 
ceduto alla bonifica di campi minati prima dell'entrata 
in vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n, 1488, contenente norme in- 


tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la vevi- 
sione dei ruoli organici dell’Amministrazione finan. 
ziaria ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n, 1116, contenente norme per l’ap- 
plicazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni 
a favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa orientale i bene- 
fici previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul. 
l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con. 
giunti dei èaduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con. 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ‘ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono. 
scimento della qualifica di profugo (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 21 giugno 1945, n. 142), 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim per l'Africa italiana in data 
10 giugno 1948, contenente le norme di attuazione del 
decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, riguar- 
ilaute l’estensione ai profughi d’Africa dei benefici 
previsti per i reduci (pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale del 19 giugno 1948, n. 141); 

Vista la legge 19 agosto 1948, n. 1180, concernente 
l'estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212, che estende ì benefici previsti 
per i combattenti e per i reduci di guerra a coloro che 
sono stati addetti ad operazioni di ‘bonifica da mine 0 
di rastrellamento di altri ordigni esplosivi ; 

Vista l’autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154/12106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta : 


Art, 1 


E’ indetto un pubblico concorso per esami a cin- 
quantanove posti di ingegnere erariale in prova nel 
ruolo della carriera di gruppo A dell’ Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici erariali, 
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Un decimo dei suddetti posti è riservato agli aiuti 
ed assistenti universitari che si trovino nelle condizioni 
di cui al regio decreto 8 aprile 1939, n. 2241; 


Art. 2. 


Per Pammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti, con esclusione di altri titoli di studio, 
della laurea in ingegneria civile od industriale conse- 
guita in una Università od Istituto superiore d’inge- 
gneria dello Stato. Se essi hanno conseguito tale laurea 
dopo l’applicazione del regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 2909, debbono, inoltre, essere forniti del diploma 
di abilitazione all’esercizio professionale, ovvero del 
eertificato di abilitazione provvisorio all’esercizio della 
professione di ingegnere, rilasciato a norma del regio 
decreto-legge 27 gennaio 1944, n. 51, e successive esten- 
sioni. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da 'L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale del ca- 
tasto e dei servizi tecnici erariali) o ad una delle In- 
tendenze di finanza entro il termine perentorio di 
giorni sessanta dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gaezetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Gli aiuti ed assistenti universitari debbono far per- 
venire la domanda al Ministero delle finanze (Dire- 
zione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali) 
entro due mesì dalla data in cui il Ministero dell’istru- 
zione pubblicherà nella Gazgetta Ufficiale le modalità 
del presente concorso. 

Dalle domande dovrà risultare : 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

db) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

4) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina a raggiungere qualsiasi residenza ; 

f) elenco dei documenti allegati. 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti 
i seguenti documenti : 

A) Diploma originale di laurea o copia autentica 
dello stesso su carta da bollo da L. 40 con la firma del 
notaio debitamente legalizzata dal presidente del tri- 
bunale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. Quando il diploma non sia 
stato ancora rilasciato è consentito di presentare in 
sua vece un certificato dell’Università su carta da 
bollo da L. 24, ma, in tal caso, esso deve contenere la 
dichiarazione che sostituisce a tutti gli effetti il di. 
ploma sino a quando quest’ultimo non potrà essere ri- 
lasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribu. 
nale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore com- 


petente per territorio da cui risulti che l'aspirante alla 
data ‘del presente decreto abbia compiuto il 18° anno 
di età e non oltrepassato il 30°. i 

1) Tale limite massimo di età è elevato di anni 
cinque: 

4) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre, 1935 al 
5 maggio 1936; 

db) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi- 
litarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 1940- 
1943 e della guerra di liberazione ; 

©) per i partigiani-combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8  settem. 
bre 1943; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate dalle disposizioni in vigore ai com- 
battenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio ‘militare anche se amnistiati. 

2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39; 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mu- 
tilati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i mu- 
tilati e invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9° e 10° categoria di pensione, ad eccezione. 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della cate- 
goria 9% e da 3 a 6 della categoria 10°, della tabella 
allegato A del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 10 € 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

6) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare o croce di guerra al valor 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

c) per i capi di famiglia numerosa di cui all’arti. 
colo 2 della legge 20 marzo 1940, n. 233, modificata 
dall’art. 4 deladecreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267; 

3) Tutti i suddetti limiti sono inoltre aumentati : 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concorso; 

d) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima. 

L’elevazione di cui alla lettera a) del presente 


‘punto 8) si cumula con quella di cui alla lettera D) 


dello stesso punto ed entrambe con quelle di cui ai 
precedenti punti 1) e 2) purchè complessivamente non 
sì superino i 45 anni. 

Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo di 
età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1988 
al 9 agosto 1944 ai sensi dell’art. 5 del regio decreto- 


legge 20 gennaio 1944, n. 25. 


In favore di coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni pe- 
nali e di polizia ovvero siano stati deportati od inter- 
nati per motivi di persecuzione razziale il limite mas- 
simo di età previsto dagli ordinamenti in vigore è ele- 
vato a 45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra eleva. 
zione dei limiti di età eventualmente spettante. 
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La condizione del limite massimo di età non è richie- 
sta per il personale civile di ruolo in servizio presso le 
Amministrazioni statali. 

Si prescinde dal limite massimo di età anche nei con- 
fronti del personale civile non di ruolo che alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, abbia prestato, a norma dell’art. 8 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207, almeno due anni di lodevole. ed 
ininterrotto servizio con mansioni proprie del ruolo 
per cui il presente concorso è bandito. 

Si prescinde altresì dal limite massimo di età per i 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’ Aeronau. 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set. 
tembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a domanda, 
e quelli che cessano dal servizio di autorità, ma che 
non sono contemporaneamente reimpiegati come civili. 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal pre- 
fetto e nell’altro dal presidente del tribunale o dal can- 
celliere da lui delegato o dal pretore competente per 
territorio. 

D) Certificato di buona condotta morale e civile su 
carta da bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco 0 dei 
sindaci dei Comuni, dove il candidato ha avuto prece- 
denti residenze entro l’anno con la prescritta legaliz- 
zazione. 

E) Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi- 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. Per i minori degli anni 21 il 
certificato, la cui esibizione in ogni caso è obbligatoria, 
conterrà quest’ultima dichiarazione. 

.F) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica. 

G) Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall’ufficiale sanitario del Comune dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che. influiscono sul rendimento 
del servizio. Qualora il candidato sia affetto da qual. 
siasi imperfezione fisica il certificato ne deve fare men- 
zione e indicare se l’imperfezione stessa menomi l’at- 
titudine all’impiego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle 
superiori autorità militari se rilasciato da un medico 
militare, dal prefetto se rilasciato da un medico pro- 
vinciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto 
se rilasciato dall’ufficiale sanitario, 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere 


rilasciato dall’ufficiale sanitario del Comune di resi-, 


denza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della 
natura e del grado di invalidità, nonchè delle condì- 


razione se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla 
salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l'apprezza. 
mento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno delle mansioni dell’impiego per il quale 
concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sot- 
toporre a visita medica di un sanitario di sua fiducia 
i candidati per i quali lo ritenga necessario. 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli uf- 
ficiali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo 
foglio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizioné nelle liste di leva in bollo da L. 24 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente. 

I) Fotografia recente del candidato applicata su carta 
bollata da :L. 32 con firma autenticata dal sindaco @ 
da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, indicare 
gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco dovrà essére legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale o 
dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 

I) I candidati dipendenti civili di ruolo presso le Am- 
miniìstrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi. 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui alle let- 
tere A) e H) del presente articolo. 

Gli aiuti e assistenti universitari, oltre ai documenti 
sopra elencati, dovranno produrre un certificato del 
rettore dell’Università o di Istituto superiore, atte- 
stante la nomina ad aiuto od assistente universitario 
ai sensi dell’art. 130 del testo unico delle leggi sulla 
istruzione superiore, approvato con regio decreto 31 ago- 
sto 1933, n. 1592, dell’art, 14 del regio decreto-legge 
20, giugno 1935, n, 1071, e la continuità e la qualità del 
servizio prestato. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex-combattenti e as- 
similati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati al 
valor militare, dei promossi per merito di guerra, dei 
feriti di guerra, dei profughi, del personale non di 
ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati 
e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, gli interessati 
dovranno produrre inoltre, a corredo della domanda di 
ammissione, i seguenti documenti : 

a) gli ex-combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uf: 
ficiale 1922 in carta bollata da L. 24; 

è) gli ex-legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex-Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex-milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal. 
l’ufficio stralcio della ex-milizia fiumana in carta bol- 
lata da L. 24; 

‘6) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 


zioni attuali risultanti dall’esame obiettivo, la dichia-15 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila. 
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sciarsì per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- |sentare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del|Ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta 


giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex-combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato 
Maggiore dell’Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d, 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 272060/0m, del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 

e) i reduci dalla ‘deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi del- 
l'art. S del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 e 
per i fatti d’armi verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-43, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-48, ovvero nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero 
dei caduti civili per fatti di guerra e per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, le- 
galizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di 
liberazione, ovvero per la lotta di liberazione, ovvero i 
figli degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno 
produrre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, oppure un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24 del sindaco del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) Je madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, o nella guerra di li- 
berazione ovvero nella lotta di liberazione, o dei ca- 
duti civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
delP11 gennaio 1948 dovranno esibire un certificato 
su carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza e legalizzato dal prefetto; 

) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 ‘del de- 
creto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno pre- 


bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dal 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24, 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l’originale o copia autentica del rela- 
tivo brevetto o del documento di concessione; 


0) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della 
sentenza emessa a loro carico o attestazione del pre- 
fetto della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo 
da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto; 


g) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra; 

r) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno produrre un certificato su carta bollata da 
L. 24, rilasciato dall’ Amministrazione dalla quale di- 
pendono, da cui risultino la data di inizio, la durata e 
la natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del 
provvedimento di assunzione o di eventuale conferma. 


Art. 6. 


I documenti di cui alle lettere 0), D), E), F), G)ed Ly 
del precedente art. 4 e quelli di cui alla lettera r) del 
l’art 5 debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità resi. 
denti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, 
in luogo dei documenti di cui alle lettere C), D), £), 
G) e H) del precedente art. 4, un certificato rilasciato 
su carta da: bollo da L. 24 del comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante ‘la loro buona 
condotta e la loro idoneità fisica a coprire il posto al 
quale aspirano. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, ad eccezione 
del requisito dell’età di cui gli aspiranti devono essere 
provvisti alla data del presente decreto. 
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I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la prova orale. 


Art. S. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate alle Intendenze di finanza o al 
Ministero (Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali) dopo il termine di cui al precedente 
art. 3 e di quelle non corredate entro lo stesso termine 
di tutti i documenti prescritti dall’art. 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere pro- 
dotti quei documenti di cui all’art. 5 che diano diritto 
alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pré- 
sentati alla Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali (ad eccezione della fotografia) purchè 
non siano scaduti di validità, ai termini del precedente 
art. 6, primo comma. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del Mi. 
nistero delle finanze ad eccezione dell’originale del ti- 
tolo di studio. 

I documenti per i quali il candidato intende fare ri. 
ferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l'indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ece.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina ad ingegnere erariale in prova nel 
ruolo della carriera di gruppo A dell’ Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici erariali, senza conse- 
guirvi l’idoneità. 


Art. 9. 


Per i concorrenti che non siano aiuti od assistenti 
universitari la Commissione esaminatrice sarà compo- 
sta ai termini dell’art. 1 del regio decreto 27 aprile 
1936, n. 994; per i concorrenti aiuti od assistenti uni- 
versitari sarà invece composta ai sensi dell'art. 5 del 
regio decreto 8 aprile 1939, n. 2241. 

Tali Commissioni saranno nominate con successivi 
decreti Ministeriali. 


«Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si os- 
serveranno le norme del capitolo VI del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960 e del regio decreto 23 marzo 
1933, n. 185, e successive modificazioni. 

L'esame avrà luogo a Roma e consterà di tre prove 
scritte e di una orale in base al programma indicato 
nel successivo art. 11. 

ILe prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo ‘provvedimento. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali saranno tenute. 

I candidati che siano aiuti od assistenti universitari 
non dovranno sostenere le prove scritte e saranno sot- 
toposti ad un esame-colloquio che verterà sulle materie 
di cui al suindicato programma, 


Art. il 


Il programma. del concorso è il seguente: 
1) Geodesia e topografia . 


enunciati fondamentali della geodesia pratica; 

coordinate geografiche, sferoidiclie, sferiche e 
piane; 

sistemi di proiezione del geoide; proiezioni ci. 


lindrico-congruente, cilindrico-conforme, conico-con- 
forme ; 

strumenti topografici; verifica, correzione ed 
UE 


rilevamento planimetrico ed altimetrico del ter- 
reno; 

celerimensura e formole relative; 

principî generali di fotogrammetria, apparecchi 
di presa e di restituzione con particolare riguardo a 
quelli per l’impiego della fotogrammetria aerea; 

calcolo di aree di figure piane; 

divisione dì aree e rettificazione di confini; 

compensazione degli errori. 


2) Economia ed estimo : 


elementi della teoria del valore in rapporto alle 
stime; 

nozioni di matematica finanziaria applicata alle 
stime; 

la teoria generale delle stime immobiliari ed i 
metodi di stima; 

stima dei fabbricati, 
terreni agrari; 

stime forestali, stima degli impianti industriali; 

stime speciali: (espropriazioni, servitù, enfiteusi, 
danni, ecc); 

operazioni estimali per la formazione del nuovo 
catasto terreni e del nuovo catasto edilizio urbano: 


delle aree fabbricabili, dei 


8) Costrueioni: 


elasticità, sollecitazioni semplici e composte; 

travi reticolate, travi continue, archi e telai; 

nozioni sui sistemi elastici; 

strutture e calcoli di stabilità dei solai, dei tetti 
e della altre parti di fabbricati-fondazioni; 

scelta ed impiego dei materiali da costruzione 
composizione delle malte e dei conglomerati, 


4) Idraulica : 
iarostatica ed idrometria:; 


sistemazione dei corsi d’acqua ed opere di difesa 
relativa; 

utilizzazione delle acque bacini di ritenuta 
dighe canali d’irrigazione e canali industriali; opere 
d’arte relative e loro calcolazione; 

nozioni sui motori imdraulici. 


5)Elettrotecnica : 
nozioni generali sugli impianti di produzione e di 
distribuzione dell’energia elettrica, 
6) Legislazione : 


disposizione del Codice civile relative ai beni, alla 
proprietà, al possesso, ai contratti, alle iscrizioni ipo- 
tecarie ed alle trascrizioni; 

cenni fondamentali di diritto pubblico; 
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nozioni -sulle leggi di espropriazione per causa di 
pubblica utilità e sui lavori pubblici; 

leggi per la formazione del nuovo catasto terreni 
e del nuovo catasto edilizio urbano ; 

nozioni di statistica, 


7) Lingua ‘stramera. 


Tl candidato dovrà superare una prova orale atte- 
stante le sue cognizioni in una lingua straniera a sua 
scelta. 


Art, 12. 


Per i candidati ché siano aiuti od assistenti univer- 
sitari, la relativa Commissione attribuirà una votazione 
espressa in ventesimi, in base all'esito del colloquio. 
L’idoneità sarà riconosciuta a quei candidati che ripor- 
teranno una votazione non inferiore ai tredici vente- 
simi. 

Fra i candidati che non siano aiuti od assistenti uni- 
versitari saranno ammessi alla prova orale i. candidati 
ehe abbiano riportato una media di almeno sette de- 
cimi, nelle prove scritte e non meno di sei decimi in 
ciascuna di esse. Nella prova orale i candidati dovranno 
riportare almeno la votazione di sei decimi per conse- 
guire l’idoneità. La votazione complessiva sarà stabi- 
lita dalla somma della media dei punti riportati nelle 
prove scritte e del punto ottenuto in quella orale, 

La graduatoria unica dei vincitori del concorso in 
sui saranno compresi tanto gli aiuti od assistenti uni. 
versitari quanto gli altri candidati idonei, sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota. 
zione complessiva e con l'osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e suc- 
eessive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13, 


La «raduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
eiale della Repubblica Italiana, 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
giorni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, 
decide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice. 

I posti riservati agli aiuti ed assistenti universitari 
che rimarranno eventualmente scoperti saranno confe- 
riti agli altri candidati idonei, secondo l'ordine risul 
tante dalla graduatoria. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di ingegnere erariale in prova nella carriera di gruppo 
A. dell’ Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
erariali e se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammi. 
nistrazione, conseguiranno la nomina ad ingegnere era- 
riale dopo un periodo di prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi. 
zioni previste dalle disposizioni in vigore beneficeranno 
della esenzione dal servizio di prova e conseguiranno la 
nomina ad ingegnere erariale con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A. coloro che conseguiranno la nomina ad ingegnere 
erariale in prova compete un assegno lordo mensile pari 
a un dodicesimo dello stipendio relativo al grado 10° 
oltre le indennità di carovita e relative quote comple- 
mentari di cui agli articoli 2 a 6 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive 
modificazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 22. settembre 1947, n. 1146, 

iA. coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all'atto della nomina, com- 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 18311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall’ultimo comma del. 
l'art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora vengano esonerati dal servizio di prova be- 
neficieranno del trattamento di cui all'art. 4 del regio 
decreto 11 novembre 1923, n. 2395. 

I medesimi che provengono dal personale non di 
ruolo conservano il trattamento previsto dall’art. 11 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1930 
Il Ministro: VASoNI 


Registrato alla Corte dei conti, add) 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. ?, foglio n. 25. — LESEN 


(1675) 


Concorso per esami a SaScchiociani soldi posti di geome: 
tra aggiunto erariale in prova nel ruolo della (Ora di 
gruppo B dell’Amministrazione ‘del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 4$1, che istituisce 
Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni ; 

Vv isto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1311, concernente la determinazione dell’indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista ia legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benefici per i mutilati “ed invalidi Qi guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 28395, sul. 
Pordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni , 

Visto il regio decreto 30) dicembre 1928, n. 2960, sullo 


‘stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra 


zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani; 

Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, m. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 
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Vista. la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contente he- 
nefici a favore degli orfani di guerra, e successive mo- 
diftcazioni; 

Visto il regio decreto -23 marzo 1933, n. 185, che 
approva il regolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti dal Ministero delle finanze, e successive mo- 
dificazioni ; 

Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1984, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l’ammissione ai 
concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni ‘a favore degli 
invalidi. di guerra, «orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

. Visto il regio decreto 27 aprile 1986, n. 994, che mo- 
difica il regolamento per il personale degli uffici finan. 
ziari per quanto si riferisce al personale del Catasto e 
dei servizi tecnici erariali; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
che estende ai combattenti in Africa orientale le prov- 
videnze emanate a favore degli ex combattenti della. 
guerra 1915-18; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
relativo ai provvedimenti per l’incremento demografico ; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
contenente modificazioni alle norme che regolano il trat- 
tamento economico dei dipendenti dello Stato in occa- 
sione di missioni e trasferimenti; 

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 238, concernente la 
concessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni 
di priorità negli impieghi e nei lavori; 

Visto il regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, che prov- 
‘vede al riordinamento dei programmi e delle norme per 
gli esami di concorso nei ruoli dell’ Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
‘agli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-43: 

Vista. la. legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti disposi- 
zioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
1945, n. 518, concernente il riconoscimento della qua: 
lifica di partigiano: 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 
a favore del personale statale, e successive modifica- 
ZIONI ; 


Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945, concernente la determinazione del. 
l'assegno mensile da corrispondere al personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni dello Stato (pub- 
blicato nella ‘Gaezetta Ufficiale 27 dicembre 1945, 
n, 155); 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci, 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi. 
litare impiegato nelle operazioni di dragaggio, disatti- 


‘vazione e distruzione delle mine marine e di altri ordi- 


gni esplosivi in mare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 93, che prevede l’equipara- 
zione, a tutti gli effetti, dei partigiani combattenti ai 
militari volontari ‘che hanno operato con. le unità rego- 
lari delle Forze armate nella guerra di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle :Aministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo o dispensa dal servizio dei sottufficiali del- 
VEsercito e della Marina militare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al collocamento 
a riposo o dipensa dal servizio dei sottufficiali dell’ Ae- 
ronautica ; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici di- 
rettivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha proce- 
duto alla bonifica di campi minati prima dell’entrata in 
vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme in- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi- 
sione dei ruoli organici dell'Amministrazione finan- 
ziaria ; 

Visto il decreto dei Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’ap- 
plicazione agli addetli ai lavori di bonifica dei campi 
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minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a | n. 1054, o anche diploma di perito agrimensore secondo 


favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Vistò il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa orientale i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n, 135, sul. 
l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n, 187, con. 
tenente norme per la concessione dei benefici ai combat- 
tenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, sul- 
la equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 


partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 


non regolari; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aptile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato ; 

Visto il decreto del Presidente del Consilio dei Mi- 
pistri 1° giugno 1948, contenente norme per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo (pubblicato nella 
Garzetta Ufficiale 21 giugno 1948, n. 142); 

Visto il decreto del Presidente del Consilio dei Mi- 
nistri, Ministro ad interim per l'Africa italiana in data 
10 giugno 1948, contenente le norme di attuazione del 
decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, riguardante 
l'estensione ai profughi d’Africa dei benefici previsti 
per i reduci (pubblicato nella Gaezetla Ufficiale del 
19 giugno 1948, n. 141); 

Vista la legge 19 agosto: 1948, n. 1180, concernente 
la estensione ai mutilati ed' invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
1T marzo 1949, n, 212, che estende i benefici previsti 
per i combattenti e per i reduci di guerra a coloro che 
sono stati addetti ad operazioni di bonifica da mine o 
di rastrellamento di altri ordigni esplosivi ; 

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154/12106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta: 
Art. 1 


E° indetto un pubblico concorso per esami a duecento- 
ottantacinque posti di geometra aggiunto erariale in 
prova nel ruolo della carriera di gruppo B dell'’Ammi- 
nistrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali. 


Art, 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio: di- 
ploma di abilitazione alla professione di geometra o di 
perito industriale (specializzazione edili) di cui agli ar- 
ticoli 51 e 65 della legge 15 giugno 1931, n. 889, ovvero 
diploma di abilitazione tecnica in agrimensura secondo 
lordinamento di cui al regio decreto 6 maggio 1928, 


l’ordinamento scolastico sancito dalle disposizioni di leg- 
ge anteriori a quella del 1923, oppure diploma di abili- 
tazione alla professione di perito edile, conseguito se- 
condo le norme del regio decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, 
e relativo regolamento 8 giugno 1924, n, 969, 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli ri- 
conosciuti corrispondenti a quelli avanti indicati, rila- 
sciati dalle scuole del cessato impero austro-ungarico. 


ATt. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale del cata- 
stoi e. dei servizi tecnici erariali) o ad una delle Inten- 
denze di finanza, entro il termine perentorio di giorni 
sessanta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare: 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

db) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

4) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

€) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

tà) indicazione della sede, fra quelle previste "dal. 
Vart, 10, nella quale il candidato desidera sostenere le 
prove scritte; 

9) elenca dei documenti allegati. 


Art, 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti: 

A) Originale di uno dei diplomi di cui al precedente 
art, 2, oppure copia autentica dello stesso su carta 
da bollo da L. 40 con la firma del notaio debitamente 
legalizzata dal presidente del tribunale o dal cancelliere 
da lui delegato o dal pretore competente per territorio, 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato 
dall'Istituto scolastico è consentito di presentare in sua 
vece un certificato su carta da bollo da L. 24 con la firma 
del capo dell'Istituto legalizzata dal provveditore agli 
studi, ma, in tal caso, il certificato deve contenere la 
dichiarazione che esso sostituisce a tutti gli effetti il 
diploma sino a quando quest’ultimo non potrà essere 
rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo da 
L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato ‘o dal pretore compe- 
tente per territorio da cui risulti che l’aspirante alla 
data del presente decreto abbia compiuto il 19° anno di 
età e non oltrepassato il 26° (28° per gli aspiranti prov- 
visti anche di laurea). 

1) Tale limite di età è elevato di anni cinque: 

4) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell’ Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al è mag- 
gio 1936; 

3) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 


militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione ; 

©) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 
1913; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate dalle disposizioni in vigore ai combat- 
tenti, 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportate condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se amnistiati, 

2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta. dè liberazione, per i muti. 
lati e invalidi civili per fatti di guerra e per i mutilati 
e invalidi peri fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9* e 10° categoria di pensione, ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della catego- 
ria 9* e da 3 a 6 della categoria 10* della ‘tabella alle- 
gato A del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

è) per i combattenti od assimilati decorati di me- 
daglia al valor militare o croce di guerra al valor mili- 
tare oppure per i promossi per merito di guerra; 

©) per i capi di famiglia numerosa di cui all’art. 2 
della legge 20 marzo 1940, n. 283, modificata dall’art, 4 
del decreto legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, 
n. 267. 

3) Tutti i suddetti limiti sono inoltre aumentati: 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concorso; 

v) di un anno per ogni figlio vivente alla data me- 
desima. 

L’elevazione di cui alla lettera @) del presente pun. 
to 3) si cumula con quella di cui alla lettera d) dello 
stesso punto ed entrambe con quelle di cui ai prece- 
denti punti 1) e 2) purchè complessivamente non si su- 
perino i 45 anni. 

Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti dei limite massimo di 
età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art. 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25. 

In favore di coloro che abbiano riportate, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 
e di polizia ‘ovvero sìano stati deportati od internati 
per motivi di persecuzione razziale il limite massimo di 
età previsto dagli ordinamenti in vigore è elevato a 
45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra elevazione dei 
limiti di età eventualmente spettante, 

La condizione del limite massimo di età non è ri- 
chiesta per il personale civile di ruolo in serviziò presso 
le Amministrazioni statali. 

Si prescinde dal limite massimo di età anche nei con- 
fronti del personale civile non di ruolo che alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, abbia prestato, a norma dell’art. 8 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri. 
le 1947, n. 207, almeno due anni di lodevole ed ininter- 
rotto servizio con mansioni proprie del ruolo per cui il 
presente concorso è bandito. 

Si prescinde altresì dal limite massimo di età per i 
sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’ Aeronau- 
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lica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a domanda, 
e quelli che cessano dal servizio di autorità, ma che non 
sono comtemporaneamente reimpiegati come civili. 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal pre- 
fetto e nell’altro dal presidente del tribunale o dal can- 
celliere da lui delegato o dal pretore competente per 
territorio, 

D) Certificato di buona condotta morale.e civile su 
carta da bollo da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza ‘per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco è 
dei sindaci dei Comuni deve il candidato ha avuto pre- 
cedenti residenze entro l’anno con. la prescritta lega- 
lizzazione, 

E) Certificato su carta da bolio da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candiato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. Per i minori degli anni 21 il 
certificato, la cui esibizione in ogni caso è obbligatoria, 
conterrà quest’ultima dichiarazione. 

F) Certificato generale del casellario giudiziale su car. 
ta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della Pro- 
cura della Repubblica e legalizzato dal procuratore della 
Repubblica. 

‘G) Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero dal. 
l'ufficiale sanitario del Comune dal quale risulti che il 
candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscono sul rendimento 
del servizio. Qualora il candidato sia affetto da qual. 
siasi imperfezione (fisica il certificato ne deve fare men. 
zione e indicare se ]}’imperfezione stessa menomi l’at- 
titudine all’impiego al quale concorre. 

Il certiticato medico deve essere legalizzato dalle su- 
periori autorità militari. se rilasciato da un medico mi- 
litare, dal prefetto se rilasciato da un medico provin. 
ciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto se 
rilasciato dall’ufficiale sanitario, 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’1l1 gennaio 1948, il certificato deve essere 
rilasciato dall'ufficiale sanitario del Comune di residen- 
za e contenere, oltre ad una esatta descrizione della na- 
tura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni 
attuali risultanti dall’esame obiettivo, la dichiarazione 
se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute 
e sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezzamento se 
le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno 
delle mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ‘ogni caso, di sotto- 
porre a, visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli uffi- 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo fo- 
glio e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di 
leva o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24 
per i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
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obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente. 

I) Fotografia recente del candidato applicata su carta 
bollata da L. 82 con firma autenticata dal sindaco 0 
da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà ne] caso, indicare 
gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio. 

L) I candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi- 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui alle let- 
tere A) e H) del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti e assi- 
milati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare, dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, del personale non 
di ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa; gli inte- 
ressati dovranno produrre inoltre, a corredo delle do- 
mande di ammissione, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 con- 
tenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare uffi- 
ciale 1922 in carta bollata da L. 24; 

b) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
Pufficio ‘stralcio della ex milizia fiumana in carta bol. 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 marzo 
1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
inrre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui 
alla circolare n, 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Mag. 
giore dell’Esercito o quella di cui alla circolare nu- 
mero, 202860/0d, 6 dell’8 Inglio 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’ Aeroriautica, ovvero quella di cui alla circo- 
lare n. 27200/Om. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 

€) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del 
l'art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 
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f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 e 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o della guerra 1940-43, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero il 
certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione gene- 
rale delle pensioni di suerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, ovvero nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero 
dei caduti civili per fatti di guerra e per i fatti di Mo- 
gadiscio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato su carta bollata: da. L. 24 rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, le- 
galizzato dal prefetto; 

h) ì figli degli invalidi per la guerra 1915-18 0 per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-48, o per la guerra di li. 
berazione, ovvero per la lotta di liberazione, ovvero i 
figli degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno 
produrre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo 
da. L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di guerra 
a nome del padre del candidato, oppure un certificato 
su carta bollata da L. 24 del sindaco del Comune di re- 
sidenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e 
in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, 
legalizzato dal prefetto ; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, o nella guerra di lì 
berazione, ovvero nella lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio del. 
V11 gennaio 1948 dovranno esibire un certificato su car- 
ta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza e legalizzato dal prefetto; 

I) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l’attestazione prevista dall'art. 5 del decreto Mi- 
npisteriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta bol- 
lata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisoria dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l’attesiazione prevista dall’art. 6 
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in 
data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n, 142 del 21 giu. 
gno 1948) in carta bollata: da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce d? guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni al. 
tra attestazione speciale di merito di guerra, dovranno 
produrre l’originale 0 copia autenticata del relativo bre- 
vetto o del documento di concessione: 

0) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano stati deportati o internati per motivi di 
persecuzione razziale dovranno produrre copia della sen- 
tenza emessa a loro carico o attestazione del prefetto 
della Provincia in cui hanno la residenza, in bollo da 
L. 24; 
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p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo stato 
di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato dal sin- 
daco del Comune di residenza e legalizzato dal prefetto; 

q) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno sette 
figli viventi, computando tra essi anche i figli caduti in 
guerra ; 

r) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno produrre un certificato su carta bollata da 
L. 24, rilasciato dall’ Amministrazione dalla quale dipen- 
dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del prov. 
vedimento di assunzione o di eventuale conterma. 


Art. 6. 


I documenti di cui alle lettere 0), D), E), F), 6), L), 
del precedente art. 4 e quelli di cui alla lettera r) del 
l’art. 5 debbono essere in data non anteriore ai tre mesi 
da quella del presente decreto, 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
&lle domande di ammissione al concorso non occorre per 
i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità residenti 
in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 8 dicem- 
bre 1942, n. 1700. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, 
in luogo dei documenti di cui alle lettere 0), D), E), 0) 
e H) del precedente art. 4, un certificato rilasciato su 
carta da bollo da L. 24 del comandante del Corpo al 
quale appartengono, comprovante la loro buona condotta 
e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspi- 
rano. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, ad eccezione 
del requisito dell’età di cui gli aspiranti devono essere 
provvisti alla data del presente decreto, I requisiti che 
diano titolo di preferenza per la nomina al posto, anche 
se vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande, possono 
essere documentati non oltre il giorno precedente a quel. 
lo in cui il candidato dovrà sostenere la prova orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al 
Ministero (Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali) dopo il termine di cui al precedente 
art. 3 e di quelle non corredate entro lo stesso termine 
di tutti i documenti prescritti dall’art. 4. 


Entro il termine predetto dovranno anche essere pro-. 


dotti quei documenti di cui all’art. 5 che diano diritto 
alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali (ad eccezione della fotografia) purchè 
non siano scaduti di validità, ai termini del precedente 
art. 6, primo comma. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati 
ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del Mi- 
nistero delle finanze ad eccezione dell’originale del 
titolo di studio. 
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I documenti per il quale il candidato intende fare 
riferimento debbono essere elencati. nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina a geometra aggiunto erariale in 
prova nel ruolo della carriera di gruppo B dell’Ammi- 
nistrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali, 
senza conseguirvi l’idoneità. 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 130 del regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, 
sarà stabilita con successivo decreto Ministeriale, 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si osser- 
veranno le norme del capitolo VI del regio decreto 30 di. 
cembre 1923, n. 2960 e del regio decreto 23 marzo 1983, 
n. 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di tre prove scritte e di una orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 11. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento ed avranno luogo 
presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bolo- 
gna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino € 
Venezia. 

L’Amministrazione si riserva di sopprimere qualcuna 
di dette sedi in relazione al numero dei concorrenti. 

La prova orale avrà luogo a Roma, presso la Dire- 
zione generale del catasto e dei servizi tecnici erariali, 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto 
quelle orali saranno tenute. 


Art. 11. 
Il programma dell'esame di concorso è il seguente : 


1) Trigonometria :. 
trigonometria piana, formule fondamentali. Ri. 
soluzione dei triangoli; teoria dei logaritmi ed uso delle 
tavole. 


2) Topografia : 

strumenti topografici, verifica, correzione ed uso; 

rilevamento planimetrico ed altimetrico del ter- 
reno; 

celerimensura e formule relative ; 

cenni sui procedimenti di rilevamento fotogram- 
metrico ; 

calcolo di aree di figure piane; 

divisione di aree e rettificazione di confini. 


3) Disegno topografico : 
scala di proporzione; segni convenzionali; 
piani quotati con curve di livello; profili del ter- 
reno secondo una data linea; 
copia e riduzione di disegni. 
4) Economia ed estimo: 
nozioni generali di economia applicata alle stime; 
nozioni di matematica finanziaria applicata alle 
stime; 
metodi di stima; 
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stima dei fabbricati, delle aree fabbricabili, dei 
terreni agrari; 

stime forestali; stima degli impianti industriali; 

stime speciali (espropriazione, servitù, enfiteusi, 
danni, ecc.); ° 

operazioni estimali per la formazione del nuovo 
catasto terreni e del nuovo catasto edilizio urbano. 


5) Costruzioni : 

sollecitazioni semplici e formule relative ; 

cenni sulle sollecitazioni composte di flessione e 
di taglio e di pressione e flessione; 

cenni sulla resistenza dei solidi caricati di punta; 

applicazione delle nozioni sulle sollecitazioni sem- 
plici e composte alla verifica di resistenza ed al cal 
colo sommario di travi e di altre strutture nei casi più 
semplici; 

generalità sulle caratteristiche e sull'impiego dei 
principali materiali da costruzione. 


6) Legislazione : 
disposizioni del Codice civile relative ai beni ed 
alle proprietà; 
leggi per la formazione del nuovo catasto terreni 


e del nuovo catasto edilizio urbano; 
nozioni elementari di statistica. 


Art. 12. 


Ala prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno riportare al. 
meno la votazione di sei decimi per conseguire l'idoneità. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somina 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella orale, 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e con l'osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito sì applicheranno le disposizioni di 
cui all’art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e suc- 
cessive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
giorni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, 
decide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
geometri aggiunti erariali in prova nella carriera di 
gruppo B dell’Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, e, se riconosciuti idonei dal Consiglio 
di amministrazione, conseguiranno la nomina a geome- 
tra aggiunto erariale dopo un periodo di prova non in- 
feriore a sei mesi, 
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I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficeranno della 
esenzione dal servizio di prova e conseguiranno la no- 
mina a geometra aggiunto erariale con riserva di an- 
zianità, 


Art. 15. 


‘A coloro che conseguiranno la nomina a geometra ag- 
giunto erariale in prova compete un assegno lordo 
mensile pari a un dodicesimo dello stipendio relativo al 
grado 11° oltre le indennità di carovita e relative quote 
complementari di cui agli articoli 2 a 6 del decreto le- 
gislativo luogotenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e 
successive modificazioni, ai sensi del decreto del Capo 
provvisorio dello Stato 22 settembre 1947, n, 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall’ultimo comma del. 
l’art, 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora vengano esonerati dal servizio di prova bene- 
ficeranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio 
decréto 11 novembre 1923, n. 2395. 

I medesimi che provengono dal personale non di 
ruolo conservano il trattamento previsto dall’art. 11 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
I Ministro: VANONI 


Registrato alla Corie dei conti, addì 16 marzo 1%0 
Registro Finanze n. 7, foglio n. 23, — 'LESEN 


(1676) 


Concorso per esami a trecentosettanta posti di computista 
in prova nel ruolo della carriera di gruppo C dell’Ammi- 
nistrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
l'Opera nazionale per la protezione degli invalidi di 
guerra, e successive modificazioni; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1811, concernente la determinazione dell’indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato ; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente 
benefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2995, sul. 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumami; 
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Visto il regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 4$, 
contenente benefici a favore degli ex-combattenti ; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull’ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente be- 
nefici a favore degli orfani di gmerra, e successive mo- 
dificazioni; . 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che 
approva il regolamento per il personale degli uffici di. 
perdenti dal Ministero delle finanze, e successive mo- 
dificazioni; 

Visto l’art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, sulla 
graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici im- 
pieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1984, n. 1587, con- 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ed impieghi nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935 n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 
duti in Africa orientale le disposizioni a favore degli 
invalidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
guerra; 

Visto il regio decreto 27 aprile 1936, n. 994, che 
modifica il regolamento per il personale degli uffici 
finanziari per quanto si riferisce al personale del Ca- 
tasto e dei servizi tecnici erariali; 

Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, che 
estende ai combattenti in Africa orientale le provvi. 
denze emanate a favore degli ex-combattenti della 
guerra 1915-18; 

Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, 
relativo ai provvedimenti per l'incremento demografico; 

Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518, 
conterente modificazioni alle norme che regolano il trat- 
tamento economico dei dipendenti dello Stato in occa- 
sione di missioni e trasferimenti; 

Visto il regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, che prov- 
vede al riordinamento dei programmi e delle norme per 
gli esami di concorso nei ruoli dell’Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici erariali; 

Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
agli invalidi, orfani e congiunti di caduti nella guerra 
1940-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’as- 
sunzione nei pubblici impieghi; 

Visto il regio decreto-legge $ luglio 1941, n. 868, re- 
cante benefici a favore dei combattenti della guerra 
1940-1943; 

Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
per la legalizzazione delle firme sui documenti; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 ago- 
sto 1945, n. 467, recante l’estensione delle vigenti dispo- 
sizioni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
guerra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la lotta 
di liberazione; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 ago- 
sto 1945, n. 518, concernente il riconoscimento della 
qualifica di partigiano; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
bre 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 
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a favore del personale statale, e successive modifi. 
cazioni ; 

Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 
21 novembre 1945 concernente la determinazione del 
l'assegno mensile da corrispondere al ‘personale in ser- 
vizio di prova nelle Amministrazioni delio Stato (pub- 
blicato nella Gaesctta Ufficiale 27 dicembre 1940, nu- 
mero 165); 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla 
riassunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
1946, n. 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
lavori di bonifica dei campi minati; 

Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
n. 615, sul trattamento del personale della Marina mi- 
litare impiegato nelle dperazioni di dragaggio, disatti- 
vazione e distruzione delle mine marine e di altri ordi- 
gni esplosivi in mare. 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 6 settembre 1946, n. 98, che prevede l’equipara- 
zione, a tutti gli effetti, dei partigiani combattenti ai 
militari volontari che hanno operato con le unità re- 
golari delle Forze armate nella guerra di liberazione; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
ed economico del personale civile non di ruolo in ser- 
vizio nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio del 
lo Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al colloca- 
mento a riposo o dispensa dal servizio dei sottufficiali 
dell’Esercito e della Marina militare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l’ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al colloca» 
mento a riposo o dispensa dal servizio dei sottufficiali 
dell’ Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
22 settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al rego- 
lamento per il personale degli uffici dipendenti dal 
Ministero delle finanze e per l’ordinamento degli uffici 
direttivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1815, che estende i benefici di 
cui agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 12 aprile 1946, n. 320, al personale che ha 
proceduto alla bonifica di campi minati prima della 
entrata in vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme in- 
tegrative delle disposizioni vigenti sulla revisione di 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n, 1517, concernente la revi- 
sione dei ruoli organici dell’ Amministrazione finan- 
ziaria;. 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 febbraio 1948, n. 1116, ‘contenente norme per l’ap- 
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plicazione agli addetti ai lavori di bonifica dei campi 
minati dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni 
a favore dei combattenti e dei reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa orientale i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sulla 
applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con. 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con. 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 2AI, 
sulla equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
partecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non. regolari; 

Visto il decreto del Presidente della ‘Repubblica 
19 marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di 
esecuzione del decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, 
sul trattamento giuridico ed economico del personale 
non di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello 
Stato; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri ‘1° giugno 1948, contenente norme. per il ricono- 
scimento della qualifica di profugo (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale 21 giugno 1948, n. 142); 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri, Ministr6 ad interim per l’Africa italiana in 
data 10 giugno 194$, contenente le norme di attua- 


zione del decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 


riguardante l’estensione ai profughi dell’Africa dei be- 
nefici previsti per i reduci (pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 19 giugno 1948, n. 141); 

Vista la legge 19 agosto 1948, n, 1180, concernente 
la estensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti 
dei morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 
gennaio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di 
pensioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed a congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n, 212, che estende i benefici previsti 
per i combattenti e per i reduci di guerra a coloro che 
sono stati addetti ad operazioni di bonifica da mine o 
di rastrellamento di altri ordigni esplosivi; 

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154-12106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta: 
Art. 1 


E’ indetto un pubblico concorso per esami a trecento- 
settanta posti di computista in prova mel ruolo della 
carriera di gruppo € dell’Amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici erariali. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti di diploma di licenza di scuola media 


inferiore ai termini dei vigenti ordinamenti. scolastici, | 


oppure di corrispondente diplonia conseguito ai termini 
del regio decreto 6 maggio 1923, n, 1054, e successive 
modificazioni. 


Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica 
o la licenza del triennio preparatorio delle scuole ed 
istituti commerciali conseguiti ai termini degli ordi- 
namenti scolastici anteriori a quello previsto dal citato 
regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato impero austro-un. 
garico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica 
o ginnasiale. 

Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte perve- 
nire al (Ministero delle finanze (Direzione generale del 
catasto e dei servizi tecnici erariali) o ad una delle 
Intendenze di finanza, entro il termine perentorio di 
giorni sessanta dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, 

Dalle domande dovrà risultare: 

a) nome, cognome e paternità del candidato; 

b) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 

caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 

f) indicazione della sede, fra quelle previste dal. 
l’art. 10 nella quale il candidato desidera sostenere 
le prove seritte; 

9) elenco dei documenti allegati, 


Art. 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodotti i 
seguenti documenti: 

A) originale di uno dei diplomi di cui al precedente 
art. 2, oppure copia autentica dello stesso su carta 
da bollo da L. 40 con la firma del notaio debitamente 
legalizzata dal presidente del tribunale o dal cancel: 
liere da lui delegato o dal pretore competente per ter- 
ritorio. Quando il diploma non sia stato ancora rila- 
sciato dall’Istituto scolastico è consentito di presen- 
tare in sua vece un certificato su carta da bollo da 
L.. 24 con la, firma. del capo dell’Istituto legalizzata dal 
provveditore. agli studi, ma, in tal caso, il certificato 
deve contenere la dichiarazione che esso sostituisce & 
tutti gli effetti il diploma sino a quando quest’ultimo 
non potrà essere rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascta su carta da bollo da 
L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Co- 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribu- 
nale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio da cui risulti che l’aspirante 
alla data del presente decreto abbia compiuto il 18° 
anno di età e non oltrepassato il 24°. 

1) Tale limite massimo di età è elevato di anni 5: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei re- 

parti delle Forze armate dello Stato alle operazioni 

militari svoltesi nell’ Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1986; 

è) per coloro che abbiano partecipato nei re- 

parti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità 

di militarizzati o assimilati, alle operazioni della guer- 


Tra 1940-48 e della guerra di liberazione; 
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c) per i partigiani-combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 seltem- 
bre 1943; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate. 
gorie assimilate dalle disposizioni in vigore ai com- 
battenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commesi durante 
il servizio militare anche se amnistiati. 

2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mu- 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mu- 
tilati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i mu- 
tilati e invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi asse- 
gnati alla 9° e 10* categoria di pensione, ad eccezione 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della catego- 
ria 9° e da 3 a 6 della categoria 10* della tabella alle. 
gato A del decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

6) -per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare o croce di guerra al valor 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

c) per i capi di famiglia numerosa di cui all’ar- 
ticolo 2 della legge 20 marzo 1940, n. 238, modificata 
dall’art. 4 del “decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267 

8) Tutti i “suddetti limiti sono inoltre aumentati : 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concorso; 

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima, 

L/elevazione di cui alla lettera @) del presente pun- 
to 3) si cumula con quella di cui alla lettera Db) dello 
stesso punto ed entrambe con quelle di cui ai prece- 
denti punti 1) e 2) purchè complessivamente non si su- 
perino i 45 anni, 

Ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo 
di età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 
ed il 9 agosto 1944 ai sensi dell’art, 5 del regio decreto- 
legge 20 gennaio 1944, n. 25. 

In favore di coloro che abbiano riportate, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni pe- 
nali e di polizia ovvero siano stati deportati od inter- 
nati per motivi di persecuzione razziale il limite mas- 
simo di età previsto dagli ordinamenti in vigore è 
elevato a 45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra ele- 
vazione dei limiti di età eventualmente spettante. 

La condizione del limite massima di età non è richie. 
sta per il personale civile di ruolo in servizio presso 
le Amministrazioni statali. 

Si prescinde dal limite massimo di età anche nei con. 
fronti del personale civile non di ruolo che alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, abbia prestato, a norma dell’art. 8 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207, almeno due anni di lodevole ed 
ininterotto servizio con mansioni proprie del ruolo per 
cui il presente concorso è bandito. 

Si prescinde altresì dal limite massimo di età per i 
sottufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’ Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi, del Capo 


provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set. 
tembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a domanda, 
e quelli che cessano dal servizio di autorità, ma che 
non sono coniemporaneamente reimpiegati come civili, 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile 
del Comune di origine e legalizzato nel primo caso dal 
prefetto e nell’altro dal presidente del tribunale o dal 
cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

D) Certificato di buona condotta morale e civile su 
carta da. bollo da L, 24 da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato del sindaco o dei 
sindaci dei Comuni dove il candidato ha avuto prece- 
denti residenze entro l’anno con la prescritta legaliz- 
zazione ; 

E) Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi. 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna. 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, ne 
impediscano il possesso. Per i minori degli anni 21 il 
certificato, la cui esibizione in ogni caso è obbligatoria. 
conterrà quest’ultima dichiarazione. 

P) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica, 

G) Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato da 
un medico militare ‘o dal medico provinciale ovvero dal- 
l’ufficiale sanitario del Comune dal quale risulti che il 
candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento 
del servizio. Qualora il candidato sia affetto da qual- 
siasi imperfezione fisica il certificato ne deve fare men- 
zione e indicare se l’imperfezione stessa menomi l’atti- 
tudine all’impiego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle 
superiori autorità militari se rilasciato da un medico 
militare, dal prefetto se rilasciato da un medico pro- 
vinciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto 
se rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadi. 
scio dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere rila- 
sciato dall’ufficiale sanitario del Comune di residenza 
e contenere, oltre ad una esatta descrizione della na- 
tura e del grado di invalidità, nonchè delle condizioni 
attuali risultanti dall’esame obiettivo, la dichiarazione 
se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute 
e sicurezza dei compagni di lavoro e l'apprezzamento se 
le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disim- 
pegno delle mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli uffi- 
ciali) o copia del foglio matricolare (per i sottufficiali 
e militari di truppa) in bollo da L. 40 per il primo foglio 
e da L. 32 per ogni altro, o certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24 per i 
candidati che non abbiano ancora adempiuto agli ob- 
blighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà con- 
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tenere il visto di conferma da parte del commissario 
di leva competente. 

I) Fotografia recente del candidato applicata su car- 
ta bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco 
o da un notaio, qualora il concorrente non sia prov- 
visto di libretto ferroviario, di cui dovrà, nel caso, 
indicare gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal pre- 
fetto e quella del notaio dal presidente del tribunale 
‘o. dal cancelliere da lui delegato o dal pretore compe- 
tente per territorio, 

L) I candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi- 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui alle let- 
tere a) e H) del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex-combattenti e as- 
similati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati 
al valor militare, dei promossi per merito di guerra, 
dei feriti di guerra, dei profughi, del personale non 
di ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa; gli inte- 
ressati dovranno produrre inoltre, a corredo delle do- 
mande di ammissione, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare 
ufficiale 1922 in carta bollata da L. 24; 

db) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex Governo provvisorio di Fiume 
o la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
fiumana, Tali documenti debbono essere rilasciati dal- 
l’ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol- 
lata da L. 24; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1985 
al 5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l’applicazione rdel Tegio decreto-legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n, 427 
del giornale militare ufficiale 1987 in carta bollata da 
L. 24; 

4) gli ex combattenti della guerra 1940-48, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
iigiani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n. 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 


durre, a seconda dell’Arma o Corpo di appartenenza,. 


la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui 
alla circolare n, 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato Mag- 
giore dell'Esercito o quella di cui alla circolare nume- 
ro 202860/0d. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’Aeronautica, ovvero quella di cui alla circo- 
lare n. 27200/Om, del 8 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. 8 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 e 
per i fatti d’armi verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 


Africa orientale o della guerra 1940-43, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato modello 69 rilasciato dalla Direzione ge- 
nerale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, ovvero nella guerra di 
liberazione, ovvero nella lotta di liberazione, ovvero dei 
caduti civili per fatti di guerra e per i fatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare un 
certificato su carta bollata da L., 24 rilasciato dal com- 
petente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, lega- 
lizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o per la guerra 1940-43, o per la guerra di libe- 
razione, ovvero per la lotta di liberazione, ovvero i 
figli degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno 
produrre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensioni di 
guerra a nome del padre del candidato, ovvero un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24 del sindaco del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal prefetto; © 

î) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-43, o nella guerra di libe- 
razione, ovvero nella lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948 dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza e legalizzato. dal prefetto; 

0) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del de- 
creto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno pre- 
sentare l’attestazione prevista dall’art. 5 del decreto 
Ministeriale (Africa italiana) 10 giugno 1948, in carta 
bollata: da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si trovino 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista dall’ar- 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaezetta Ufficiale nu- 
mero 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovranno 
produrre l’originale o copia autenticata del relativo bre- 
vetto o del documento di concessione; 

o) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di polizia 
ovvero siano deportati o internati per motivi di perse- 
cuzione razziale dovranno produrre copia della sentenza 
emessa @ loro carico o attestazione del prefetto della 
Provincia in cui hanno la residenza, in bollo da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
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dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto; 

q) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let. 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli ca. 
duti in guerra; 

1) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno produrre un certificato su carta bollata da 
L. 24, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale di- 
pendono, da cui risultino la data di inizio, la durata 
e la natura, del servizio prestato, nonchè gli estremi del 
provvedimento di assunzione a ili eventuale conferma. 


Art. 6. 


I dosumenti di cui alle lettere C), D), 2), F), 0), 
ed L) del precedente art. 4 e quelli di cui alla lett. r) 
dell’art. 5 debbono essere in data non anteriore ai tre 
mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sui documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità resi- 
denti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n, 1700. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, 
in luogo dei documenti di cui alle lettere C), D), E), 
G) e H) del precedente art. 4, un certificato rilasciato 
su carta da bollo da L. 24 dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro buona con- 
dotta e la loro idoneità fisica a coprire il posto ‘al quale 
aspirano. 


Art. 7. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti prima della scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande, ad eccezione 
del requisito dell’età di cui gli aspiranti devono essere 
provvisti alla data del presente decreto. I requisiti che 
diano titolo di preferenza per la nomina al posto, an- 
che se vengono ad essere posseduti dopo la scadenza del 
termine utile per.la presentazione delle domande, pos- 
sono essere documentati non oltre il giorno precedente 
a quello in cui il candidato dovrà sostenere la prova 
orale. 


Art. 8. 


Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale del catasto e dei servizi tec- 
nici erariali) dopo il termine di cui a] precedentee art. 3 
e di quelle non corredate entro lo stesso termine di tutti 
i documenti prescritti dall’art. 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere pro- 
dotti quei documenti di cui all’art. 5 che diano diritto 
alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già presen- 
tati alla Direzione generale del catasto e dei servizi tec- 
nici erariali (ad eccezione della fotografia) purchè non 
siano scaduti di validità, ai termini del precedente art. 6, 
primo comma. 

Non si ammettono riferimenti a, documenti presentati 
ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del Mi- 
nistero delle finanze ad eccezione dell’originale del ti- 
tolo di studio. 


I documenti per il quale il candidato intende fare ri- 
ferimento debbono essere elencati nella domanda di am- 
missione con l'indicazione dei relativi estremi (autorità 
che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina a computista in prova nel ruolo 
della carriera di gruppo € dell’Amministrazione del ca- 
tasto e dei servizi tecnici erariali, senza conseguirvi la 
idonetà. 


Art. 9. 


» La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 2 del regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, sarà 
stabilita con successivo decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si osser. 
veranno le norme del capitolo VI del regio decreto 30 di. 
cembre 1923, n. 2960 e del regio decreto 23 marzo 1933, 
n, 185, e successive modificazioni. 

L’esame consterà di due prove scritte e di una orale in 
base al programma indicato nel successivo art. 11. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento ed avranno luogo 
presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bolo- 
gna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Genova, 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Ve- 
nezia. 

L’Amministrazione si riserva di sopprimere qualcuna 
di dette sedi in relazione al numero dei concorrenti. 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso la Dire- 
zione generale del catasto e dei tervizi tecnici erariali. 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali saranno tenute. 


Art. 11. 


Il programma dell’esame di concorso è il seguente: 


PROVE SCRITTO 
Parte prima : 
Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda : 


1) Aritmetica, compresa la regola del tre composto. 

2) Geometria piana, fino ai poligoni simili. 

3) Geometria solida, solidi geometrici più comuni 
(prisma, piramide, cilindro, cono e sfera) e regole per 
la misura delle loro superfici e dei loro volumi. 

Le prove scritte serviranno anche come saggio di cal. 
ligrafia. Inoltre il candidato dovrà fare una prova di 
dattilografia. 


PROVE ORALI 


Sono oggetto delle prove orali, oltre le materie di cui 
alla parte seconda : 
1) Diritti e doveri dell’impiegato. 
2) Nozioni generali sull’ordinamento dell’ Ammini- 
strazione finanziaria e sull’ordinamento degli archivi. 
3) Cenni elementari di statistica. 
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Art. 12. 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che ab- 
biano riportato una media di almeno sette decimi, nelle 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno riportare al- 
meno la votazione di sei decimi per conseguire l’idoneità. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e del 
punto ottenuto in quella: orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella: vota- 
zione complessiva e con l’osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e suc- 
cessive modificazioni. 

A parità di requisiti Ja precedenza sarà data al più 
anziano di età. 


Art, 13, 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale 
Gella Repubblica Italiana. 

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 
quindici dalla pubblicazione della graduatoria, decide 
in via definitiva il Ministro, sentita la Commissione esa- 
minatrice. 


Art, 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità di 
computisti in prova nella carriera di gruppo C dell’Am. 
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali 
e, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra 
zione conseguiranno la nomina a computista dopo un 
periodo di prova mon inferiore a sei mesi, 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficeranno della 
esenzione dal servizio di prova e conseguiranno la no- 
mina a computista con riserva di anzianità. 


Art. 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina a computista 
in prova compete un assegno lordo mensile pari a un 
dodicesimo dello stipendio relativo al grado 12° oltre 
le indennità di carovita e relative quote complementari 
di cui agli articoli 2 a 6 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive mo- 
dificazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio del- 
lo Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 

A coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, com- 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto luogo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1811, modificato dal re- 
gio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall’ultimo comma del. 
l’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora vengano esonerati dal servizio di prova bene- 
ficeranno del trattamento di cui all'art. 4 del regio de- 
creto 11 novembre 1923, n. 2995. 


I medesimi che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall’art. 11 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri- 
le 1947, n. 207, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la prescritta registrazione e pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 


Roma, addì 2 marzo 1950 


Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
Registro Finanze n. 77, foglio n. 20. — LESEN 


(1677) 


e 


Concorso per esami a settantacinque posti di disegnatore 
in prova nel ruolo della carriera di gruppo C dell’Ammi:- 
nistrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, che istituisce 
POpera nazionale per la protezione degli. invalidi di 
guerra, e successive modificazioni ; 

Visto il decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1811, concernente la determinazione dell’indennità 
per le spese di viaggio e di soggiorno fuori della pro- 
pria residenza al personale civile e militare dello Stato; 

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, contenente be- 
nefici per i mutilati ed invalidi di guerra; 

Visto il regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul 
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello 
Stato, e successive variazioni ; 

Visto il regio decreto 30 dicembre 1923, n, 2960, sullo 
stato giuridico degli impiegati civili dell’ Amministra- 
zione dello Stato, e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto-legge 30 ottobre 1924, n, 1842, 
sul riconoscimento della qualifica di combattente a fa- 
vore dei legionari fiumani; 

Visto il regio decreto- legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
contenente benefici a favore degli ex combattenti ; 

Visto il regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
contenente norme complementari sull'ordinamento ge- 
rarchico degli impiegati statali; 

Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397, contenente be- 
nefici a favore degli orfani di guerra, e successive modi- 
ficazioni; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici dipen. 
denti dal Ministero delle finanze, e successive modifica. 
zioni; 

Visto l'art. 2 del regio decreto-legge 23 marzo 1933, 
n. 227, col quale, per l'ammissione a pubblici concorsi, 
si prescinde dal limite massimo di età nei confronti 
degli aspiranti che alla data del bando di concorso già 
rivestono la qualifica di impiegato civile di ruolo; 

Visto il regio decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, 
sulla graduatoria dei titoli di preferenza nei pubblici 
impieghi, e successive modificazioni ed estensioni; 

Visto il regio decreto 28 settembre 1934, n. 1587, con. 
cernente il possesso dei requisiti per l'ammissione ai 
concorsi ed ‘impieghi nelle Amministrazioni dello Stato ; 

Visto il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 
che estende agli invalidi ed orfani e congiunti dei ca- 


ti in Africa orientale le disposizioni a favore degli. 
ralidi di guerra, orfani e congiunti di caduti in 
erra; 
Visto il regio decreto 27 aprile 1936, n. 994, che mo- 
ca il regolamento per il personale degli uffici finan- 
ri per quant» si riferisce al personale del catasto e 
i servizi tecnici erariali; 
Visto il regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, 
e estende ai combattenti in Africa orientale le prov. 
lenze emanate a favore degli ex combattenti della 
erra 1915-18; 
Visto il regio decreto-legge 21 agosto 1987, n. 1542, 
lativo ai provvedimenti per l’incremento demografico ; 
Visto il regio decreto-legge 19 agosto 1938, n .1518, 
ntenente modificazioni alle norme che regolano il 
attamento economico dei dipendenti dello Stato in 
casione di missioni e trasferimenti, 
Visto il regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, che prov- 
de al riordinamento dei programmi e delle norme:-per 
i esami di concorso nei ruoli dell’Amministrazione 
:l1 catasto e dei servizi tecnici erariali; 
Vista la legge 25 settembre 1940, n. 1458, che estende 
rli invalidi, orfani e congiunti di caduti della guerra 
40-43 tutte le disposizioni recanti benefici per l’assun- 
one nei pubblici impieghi; 
Visto il regio decreto-legge 8 luglio 1941, n, 868, re- 
nte benefici a favore dei combattenti della guerra 
40-43; 
Vista la legge 3 dicembre 1942, n. 1700, recante norme 
:* la legalizzazione delle firme sui documenti; 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 
45, n. 467, recante l’estensione delle vigenti disposi- 
oni concernenti i reduci ed i congiunti dei caduti in 
ierra ai reduci e ai congiunti dei caduti per la lotta 
liberazione ; 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 agosto 
45, n. 518, concernente il riconoscimento della qua- 
ica di partigiano; 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 21 novem- 
e 1945, n. 722, contenente provvedimenti economici 
favore del personale statale, e successive modifica- 
mi; 
Visto il decreto del Ministro per il tesoro in data 21 
vembre 1945, concernente la determinazione dell’as- 
gno mensile da corrispondere al personale in servizio 
prova nelle Amministrazioni dello Stato (pubblicato 
lla Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 1945, n. 155); 
Visto il decreto legislativo lucgotenenziale 14 feb. 
aio 1946, n. 27, contenente norme integrative sulla! 
issunzione ed assunzione obbligatoria dei reduci; 
Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 
46, n, 320, recante benefici a favore degli addetti ai 
vori di b nifica dei campi minati; 
Visto il regio decreto legislativo 24 maggio 1946, 
615, snl trattamento del personale delia Marina mili- 
re impiegato nelle operazioni di dragaggio, disatti-| 
zione e distruzione delle mine marine e di altri or- 
gni esplosivi in mare; 
Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
ato 6 settembre 1946, n. 93, che prevede a 


ine, a tutti gli effetti, dei partigiani combattenti ai 
ilitari volontari che hanno operato con le unità rego- 
ri delle Forze armate nella guerra di liberazione ; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
ato 4 aprile 1947, n. 207, sul trattamento giuridico 
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ed economico del personale non di ruolo in servizio 
nelle Amministrazioni dello Stato, 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, relativo al collocamento 
a riposo o dispensa dal servizio dei sottufficiali del. 
Esercito e della Marina militare; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvis.rio dello 
Stato 24 luglio 1947, n. 800, che modifica l'ordine di 
preferenza nei concorsi ad impieghi statali in favore 
dei mutilati ed invalidi civili e dei congiunti dei caduti 
civili per fatti di guerra; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 885, che estende ai profughi 
dei territori di confine i benefici previsti in favore dei 
reduci; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 settembre 1947, n. 1220, relativo al collocamento 
a riposo o dispensa dal servizio dei sottufficiali del. 
l'Aeronautica; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 22 
settembre 1947, n. 1146, recante modifiche al regola- 
mento per il personale degli uffici dipendenti dal Mi- 
nistero delle finanze e per l'ordinamento degli uffici di- 
rettivi finanziari; 

Visto il decreto del Capo provvisorio dello Stato 1° 
novembre 1947, n. 18Î5, che estende i benefici di cui 
agli articoli 10 e 11 del decreto legislativo lmog tenen- 
ziale 12 aprile 1946, n, 320, al personale che ha proce- 
duto alla bonifica di campi minati prima dell’entrata 
in vigore del decreto stesso; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1947, n. 1488, contenente norme ìn- 
tegrative delle vigenti disposizioni sulla revisione della 
carriera dei pubblici impiegati; 

Visto il decreto legislativo del Capo provvissrio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1517, concernente la revi- 
sione dei ruoli organici dell’ Amministrazione finan- 
ziaria; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 
febbraio 1948, n. 1116, contenente norme per l’applica- 
zione agli addetti ai lav-ri di bonifica dei campi minati 
dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni a favore 
dei combattenti e reduci di guerra; 

Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, 
che estende ai profughi dell’Africa orientale i benefici 
previsti per i reduci; 

Visto il decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, sul 
l’applicabilità ai mutilati ed invalidi civili ed ai con- 
giunti dei caduti civili per fatti di guerra, dei benefici 
spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra, ed ai con- 
giunti dei caduti in guerra; 

Vist» il decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, con- 
tenente norme per la concessione dei benefici ai com- 
battenti della seconda guerra mondiale; 

Visto il decreto legislativo 19 marzo 1948, n, 241, 
sella equiparazione ai combattenti di coloro che hanno 
rartecipato alla guerra di liberazione nelle formazioni 
non regolari, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 
marzo 1948, n. 246, che approva il regolamento di ese- 
enzione del decretc legislativo 4 aprile 1947, n. 207 sul 
.rattamento giuridico ed economico del pers: nale non 
di ruolo in servizio nelle Amministrazioni dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri 1° giugno 194$, contenente norme per il ricono- 
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” 


scimento della qualifica di profugo (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 21 giugno 1948, n. 142); 


f) indicazione della sede, fra quelle previste d 
l’art. 10, nella quale il candidato desidera sostenere 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-| prove scritte; 


nistri, Ministro ad interim dell’Africa italiana in data 
10 giugno 1948, contenente le norme di attuazione del 
decreto legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, riguardante 
l'estensione ai profughi d’Africa dei benefici previsti 
per i reduci (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
19 giugno 1948, n. 141); 

Vista la legge 19 agosto 1948, ‘n. 1180, concernente 
Vestensione ai mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei 
morti in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, delle disposizioni vigenti in materia di pen- 
sioni di guerra e di quelle relative ai benefici e alle 
provvidenze spettanti ai mutilati ed agli invalidi di 
guerra ed ai congiunti dei caduti in guerra; 

Visto il decreto del Fresidente delia Repubblica 17 
marzo 1949, n. 212, che estende i benefici previsti per 
i combattenti e per i reduci di guerra a coloro che 
sono stati addetti ad operazioni di bonifica da mine o 
di rastrellamento di altri ordigni esplosivi; 

Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri n. 71154/12106 del 13 febbraio 1950; 


Decreta: 
Art, 1. 


E’ indetto un pubblico concorso per esami a settanta- 
cinque posti di disegnatore in prova nel ruolo della car- 
riera di gruppo C dell’Amministrazione del catasto e 
dei servizi tecnici erariali. 


Art. 2. 


Per l’ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere provvisti di diploma di licenza di scuola media 
inferiore ai termini dei vigenti ordinamenti scolastici ; 
oppure di corrispondente diploma conseguito ai ter- 
mini de] regio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e succes. 
sive modificazioni. 

Sono validi i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica 
o la licenza del triennio preparatorio delle scuole di 
istituti commerciali conseguiti ai termini degli ordina- 
menti scolastici anteriori a quello previsto dal citato 
regio decreto 6 maggio 1923, n, 1054. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo quelli 
rilasciati dalle scuole del cessato impero austro-unga- 
rico e riconosciuti equipollenti alla licenza tecnica o 
ginnasiale. 

Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta da bollo da L. 32, corredate dei prescritti docu- 
menti e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte pervenire 
al Ministero delle finanze (Direzione generale del cata- 
sto e dei servizi tecnici erariali) o ad una delle Inten- 
denze di finanza, entro il termine perentorio di giorni 
sessanta dalla data di pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Dalle domande dovrà risultare : 

a) nome, cognome e paternità del candidato, 

b) luogo e data di nascita; 

c) domicilio; 

d) indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni; 

e) dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi residenza; 


9) elenco dei documenti allegati. 


Art, 4. 


A corredo delle domande dovranno essere prodott 
seguenti documenti: 

A) Originale di uno dei diplomi di cui al preceder 
art. 2, oppure copia autentica dello stesso su car 
da bollo da L. 40 con la firma del notaio debitamer 
legalizzata dal presidente del tribunale o dal canc. 
liere da lui delegato o dal pretore ‘competente per te 
ritorio. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilascia 
dall’Istituto scolastico è consentito di presentare 
sua vece un certificato su carta da bollo da .L. 24 ci 
la firma del capo dell’Istituto lesalizzata dal provvec 
tore agli studi, ma, in tal caso, il certificato deve co 
tenere la dichiarazione che esso sostituisce a tutti £ 
effetti il diploma sino a quando quest’ultimo non pot 
essere rilasciato. 

B) Estratto dell’atto di nascita su carta da bollo 


L. 40 rilasciato dall’ufficiale dello stato 


civile del C 
mune di origine legalizzato dal presidente del tribuna 
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore comp 
tente per territorio da cui risulti che l’aspirante al 
data del presente decreto abbia compiuto il 18° anno 
età e non oltrepassato il 24°. 

1) Tale limite massimo di età è elevato di an 
cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei repar 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni milita 
svoltesi nell’Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
maggio 1936; 

d) per coloro che abbiano partecipato nei repar 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di m 
litarizzati o assimilati, alle operazioni della guer 
1940-43 e della guerra di liberazione; 

€) per i partigiani combattenti e per i cittadi. 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 settemb. 
1943; 

d) per colero che appartengono alle altre cat 
gorie assimilate dalle disposizioni in vigore ai cor 
battenti. 

Sono esclusi dal bereficio di cui sopra coloro che a 
biano riportate condanne per reati commessi duran 
il servizio militare anche se amnistiati. 

2) Tale limite di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mi 
tilati ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mi 
tilati ed invalidi civili per fatti di guerra e per i mì 
tilati e invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 ge. 
naio 1948. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi ass 
gnati alla 9° e 10* categoria di pensione, ad eccezio1 
di quelli contemplati dalle voci da 4 a 10 della cat 
goria 9° e da 3 a 6 della categoria 10* della tabel 
allegato 4 del decreto luogotenenziale 20 maggio 191 
n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 10 e 11 della tabella 
del regio decreto :12 luglio 1923, n. 1491; 

d) per i combattenti od assimilati decorati ‘ 
medaglia al valor militare o croce di guerra al vale 
militare oppure per i promossi per merito di guerrà 
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c) per i capi di famiglia numerosa di cui all’art. 2 
della legge 20 marzo 1940, n. 283, modificata dall’art. 4 
del decreto legislativo luogotenenziale 29 marzo 1945, 
n. 267. 

8) Tutti i suddetti limiti sono inoltre aumentati : 

a) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concorso; 

è) di un anno per ogni figlio vivente alla data 
medesima, 

L’elevazione di cui alla lettera e) del presente 
punto 8) si cumula con quella di cui alla lettera 0) 
dello stesso punto ed entrambe con quelle di cui ai 
precedenti punti 1) e 2) purchè complessivamente non 
si superino i 45 anni. 

Ai candidati già, colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato agli effetti del limite massimo di 
età il periodo di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 
ed il 9 agosto 1944 ai sensi dell’art. 5 del regio de- 
creto-legge 20 gennaio 1944, n. 25. 

In favore di coloro che abbiano riportate, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni pe- 
nali e di polizia ovvero siano stati deportati od inter- 
nati per motivi di persecuzione razziale il limite mas- 
simo di età previsto dagli ordinamenti in vigore è ele- 
vato a 45 anni; tale beneficio assorbe ogni altra eleva. 
zione dei limiti di età eventualmente spettante. 

La condizione del limite massimo di età non è richie- 
sta per il personale civile di ruolo in servizio presso 
le Amministrazioni statali. 

Sì prescinde dal limite massimo di età anche nei con- 
fronti del personale civile non di ruolo che alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, abbia prestato, a norma dell’art. 8 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
4 aprile 1947, n. 207, almeno due anni di lodevole ed 
ininterrotto servizio con mansioni proprie del ruolo 
per cui il presente concorso è bandito. 

Sì prescinde altresì dal limite massimo di età per i 
sottufficiali dell’ Esercito, della Marina e dell’ Aeronau- 
tica che in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set. 
tembre 1947, n. 1220, cessano dal servizio a domanda, 
e quelli che cessano dal servizio di autorità, ma che 
non sono contemporaneamente reimpiegati come civili. 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 24 rilasciato dal sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine e legalizzato nel primo caso da] pre- 
fetto e nell’altro dal presidente del tribunale o dal 
cancelliere da lui delegato o dal pretore competente 
per territorio. 

D) Certificato di buona condotta morale e civile su 
carta da bollo ‘da L. 24 da rilasciarsi dal sindaco del 
Comune dove il candidato risiede da almeno un anno, 
legalizzato dal prefetto. In caso di residenza per un 
tempo minore occorre altro certificato dei sindaco o 
dei sindaci dei Comuni, dove il candidato ha avuto pre- 
cedenti residenze entro l’anno con la prescritta lega- 
lizzazione. 

E) Certificato su carta da bollo da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di origine o di residenza vidi- 
mato dal prefetto, da cui risulti che il candidato gode 
dei diritti politici ovvero che non è incorso in alcuna 
delle cause che, a termini delle disposizioni vigenti, 
ne impediscano il possesso. Per i minori degli anni 21 


il certificato, la cui esibizione in ogni caso è obbliga- 
toria, conterrà quest’ultima dichiarazione. 

F) Certificato generale del casellario giudiziale su 
cartà bollata da L. 85, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica e legalizzato dal procuratore 
della Repubblica, 

G) :Certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale ovvero 
dall'ufficiale sanitario del Comune dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed è esente 
da difetti o imperfezioni che influiscono sul rendimento 
del servizio. Qualora il candidato sia affetto da qual 
siasi imperfezione fisica il certificato ne deve fare men- 
zione e indicare se l’imperfezione stessa menomi l’atti- 
tudine all’impiego al quale concorre. 

Il certificato medico deve essere legalizzato dalle su- 
periori autorità militari se rilasciato da un medico 
militare, dal prefetto se rilasciato da un medico pro- 
vinciale, vistato dal sindaco e legalizzato dal prefetto 
se rilasciato dall’ufficiale sanitario. 

Per gli invalidi di guerra, per gli invalidi civili per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Moga: 
discio dell’11 gennaio 1948, il certificato deve essere 
rilasciato dall’ufficiale sanitario del Comune di resi- 
denza e contenere, oltre ad una esatta descrizione della 
natura e del grado di invalidità, nonchè delle condi- 
zioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la dichia. 
razione se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla 
salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezza- 
mento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno delle mansioni dell’impiego per il quale 
concorre. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 

H) Copia dello stato di servizio militare (per gli uf- 
ficiali) o copia del foglio matricolare ‘(per i sottufficiali 
e militarì di truppa) in bollo da L. 40 per il primo foglio 
e da L. 82 per ogni altro, o certificato di esito di leva 
o di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 24 per 
i candidati che non abbiano ancora adempiuto agli 
obblighi militari. Il certificato di esito di leva dovrà 
contenere il visto di conferma da parte del commissa- 
rio di leva competente. 

I) Fotografia recente del candidato applicata su carta 
bollata da L. 32 con firma autenticata dal sindaco o 
da un notaio, qualora il concorrente non sia provvisto 
di libretto ferroviario, di cui dovrà nel caso, indicare 
gli estremi nella domanda. 

La firma del sindaco dovrà essere legalizzata dal 
prefetto e quella del notaio dal presidente del tribu- 
nale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore 
competente per territorio. 

L) 1 candidati dipendenti civili di ruolo presso le 
Amministrazioni statali dovranno produrre copia dello 
stato di servizio in carta bollata da L. 40 rilasciata e 
autenticata dai superiori gerarchici e potranno limi. 
tarsi a presentare soltanto i documenti di cui alle let- 
tere 4 e H del presente articolo. 


Art. 5. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex-combattenti e as- 
similati, degli invalidi di guerra e assimilati, dei con- 
giunti dei caduti in guerra e assimilati, dei decorati al 
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valor militare, dei promossi per merito di guerra, dei 
feriti di guerra, dei profughi, del personale non di 
ruolo, dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati 
e vedovi e dei capi di famiglia numerosa; gli interes- 
sati d vranno produrre inoltre, a corredo delle do- 
mande di ammissione, i seguenti documenti: 

a) gli ex-combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del giornale militare 
ufficiale 1922 in carta bollata da L. 24; 

b) gli ex-legionari finmani dovranno produrre il 
‘foglio di congedo dell'ex Governo provvisorio di Fiume 
0 la dichiarazione di aver appartenuto alla ex milizia 
finmana. Tali documenti debb no essere rilasciati dal. 
l'Ufficio stralcio della ex milizia fiumana in carta bol 
lata da L. 24, 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936 presenteranno la dichiarazi.ne da rila- 
sciarsi per l’applicazione del decreto-legge 2 giugno 
1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 del gior- 
nale militare ufficiale 1937 in carta bollata da L. 24; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della 
guerra di liberazione e della lotta di liberazione (par- 
tigiani combattenti) di cui ai decreti legislativi 4 mar- 
zo 1948, n, 137 e 19 marzo 1948, n. 241, dovranno pro- 
durre, a seconda dell’Arma o Corpo di appartenenza, 
la dichiarazione integrativa in bollo da L. 24 di cui 
alla circolare n. 5000 del 1° agosto 1948 dello Stato 
Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d4, 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla circolare 
n. 27200/nm. del 8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione e dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata da 
L. 24 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio V’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell’art. S del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 e 
per i fatti d’arme verificatesi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa crientale o della guerra 1910-43, o della guerra 
di liberazione o della lotta di liberazione, ed i mutilati 
e gli invalidi civili per i fatti di guerra e per i fatti 
di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948 dovranno produrre 
il decreto di concessione della relativa pensione ovvero 
il certificato m dello 69 rilasciato dalla Direzione ge- 
merale delle pensioni di guerra; 

9) gli orfani dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-48, ovvero nella guerra 
di liberazione, ovvero nella lotta di Hberazione, ovvero 
dei caduti civili per fatti di guerra e per i fatti di 
Mogadisci dell’11 gennaio 1948, dovranno presentare 
un certificato su carta bollata da L. 24 rilasciato da] 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza degli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto; 

h) i figli degli invalidi per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in ‘Africa 
orientale n per la guerra 1940-43, o per la guerra di li. 
berazione ,ovvero per la lotta di liberazione, ovvero i 
figli degli invalidi civili per fatti di guerra dovranno 
prolurre la dichiarazione modello 69 rilasciata in bollo 
da L. 24 dalla Direzione generale delle pensiòni di 


guerra a nome del padre del £andidato, oppure un cer- 
tificato su carta bollata da L. 24 del sindaco del Co- 
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre 
testimoni e in base alle risultanze anagrafiche e dello 
stato civile, legalizzato dal prefetto; 

i) le madri, le vedove ncn rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti nella guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale, o nella guerra 1940-48, o nella guerra di libe- 
razione, ovvero nella lotta di liberazione, o dei caduti 
civili per fatti di guerra o per i fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948 dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 24 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza e legalizzato dal prefetto; 

1) i profughi dell’Africa italiana che si trovino in 
una delle condizioni contemplate nell’art. 2 del decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, dovranno presen- 
tare l’attestazi ne prevista .dall’art. 5 del decreto Mi- 
nisteriale (Africa italiana) 10 giugno 1946, in carta 
bollata da L. 24; 

m) i profughi dei territori di confine che si tro- 
vino nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. 885, devranno esibire l'attestazione pre- 
vista dall'art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) in carta bollata da L. 24; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra, e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l’originale o copia autenticata del 
relativo brevetto o del documento di concessione; 

0) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali o di po- 
lizia ovvero siano stati deportati o internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale dovranno produrre copia 
della sentenza emessa a loro carico o attestazione del 
prefetto della Provincia in cui hanno la residenza, in 
bollo da L. 24; 

p) i coniugati ed i vedovi dovranno produrre lo 
stato di famiglia su carta bollata da L. 24 rilasciato 
dal sindaco del Comune di residenza e legalizzato dal 
prefetto ; 

q) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera p) che la famiglia stessa è costituita da almeno 
sette figli viventi, computando tra essi anche i figli 
caduti in guerra; 

r) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno produrre un certificato su carta bollata da 
L. 24, rilasciato dall’ Amministrazione dalla quale di- 
pendono, da cui risultino la data di inizio, la durata 
e la natura del servizio prestato, n-nchè gli estremi 
del provvedimento di assunzione o di eventuale con- 
ferma. 


Art. 6. 


I documenti di cui alle lettere 0). D), E), 7), 6) ed L) 
del precedente art. 4 e quelli di cui alla lettera r) del. 
l’art. 5 debbono essere in data non anteriore ai tre 
mesi da quella del presente decreto. 

La legalizzazione delle firme sni documenti allegati 
alle domande di ammissione al concorso non occorre 
per i certificati rilasciati e vidimati dalle autorità re- 
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sidenti in Roma e negli altri casi previsti dalla legge 
3 dicembre 1942, n. 1700. 

I concorrenti che si trovino alle armi possono esibire, 
in luogo dei documenti di cui alle lettere 0), D), E), 
G) e H) del precedente art. 4, un certificato rilasciato 
su carta da bollo da L. 24 del comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro buona con- 
dotta e la loro idoneità fisica a coprire il posto al 
quale aspirano. 


Art. T. 


I requisiti per ottenere l’ammissione al concorso 
debbono essere posseduti prima della scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande, ad ec- 
cezione del requisito dell’età di cui gli aspiranti de- 
vono essere provvisti alla data del presente decreto. 

I requisiti che diano titolo di preferenza per la no- 
mina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande, possono essere documentati non oltre 
il giorno precedente a quello in cui il candidato dovrà 
sostenere la prova orale. 


Art. 8, 


Non si terrà conto delle domande che perverrano o 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
nistero (Direzione generale del catasto e dei servizi 
tecnici erariali) dopo il termine di cui al precedente 
art. 3 e di quelle non corredate entro lo stesso termine 
di tutti i documenti prescritti dall’art. 4. 

Entro il termine predetto dovranno anche essere pro- 
dotti quei documenti di cui all’art, 5 che diano diritto 
alla elevazione del limite massimo di età. 

E’ consentito fare riferimento a documenti già pre- 
sentati alla Direzione generale del catasto e dei ser- 
vizi tecnici erariali (ad eccezione della fotografia) 
purchè non siano scaduti di validità, ai termini del 
precedente art. 6, primo comma. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presen- 
tati ad altri Ministeri o ad altre Direzioni generali del 
Ministero delle finanze ad eccezione dell’originale del 
titolo di studio. 

I documenti per il quale il candidato intende fare 
riferimento debbono essere elencati nella domanda di 
ammissione con l’indicazione dei relativi estremi (auto- 
rità che li ha rilasciati, data del rilascio, ecc.). 

Non possono partecipare al concorso coloro che ab- 
biano già preso parte a due precedenti concorsi per 
esami per la nomina a disegnatore in prova nel ruolo 
della carriera di gruppo © dell’Ammivistrazione del 
catasto e dei servizi tecnici erariali, senza conseguirvi 
l'idoneità. 


Art. 9. 


La Commissione esaminatrice, composta ai termini 
dell’art. 2 del regio decreto 6 agosto 1940, n. 1284, sarà 
stabilita con successivo decreto Ministeriale. 


Art. 10. 


Per lo svolgimento delle prove scritte e orali si os- 
serveranno le norme del capitolo VI del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960 e del regio decreto 23 marzo 
1933, n. 185, e successive modificazioni. 


‘L'esame consterà di due prove scritte e di una orale 
in base al programma indicato nel successivo art. 1l. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo provvedimento ed avranno luo- 
go presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, 
Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Firenze, Ge- 
nova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Roma, To- 
rino e Venezia. 

L’Amministrazione si riserva di sopprimere qualcuna 
di dette sedi in relazione al numero di concorrenti. 

La prova orale avrà luogo in Roma, presso la Di. 
rezione generale del Catasto e dei servizi tecnici 
erariali. | 

I candidati avranno comunicazione, in tempo utile, 
dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, quanto 
quelle orali saranno tenute. 


Art. 11, 
Il programma dell’esame di concorso è il seguente: 


PROVO SCRITTO 
Parte prima: 


Lingua italiana (componimento). 


Parte seconda: 
Disegno topografico od architettonico. 


PrROvE ORALI 


LI 

1) Geometria elementare piana e solida. 

2) Nozioni di geometria descrittiva, proiezioni orto- 
gonali e prospettiva. 

3) Diritti e doveri dell’impiegato. 

4) Nozioni generali sull’ordinamento dell’Ammini. 
strazione finanziaria. 

5) Cenni elementari di statistica. 


Art. 12. 


‘Alla prova orale saranno ammessi i candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi, 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno riportare al- 
meno la votazione di sei decimi per conseguire l’ido- 
neità. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e 
del punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà for- 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella vota- 
zione complessiva e con l’osservanza delle disposizioni 
in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 1 della legge 5 luglio 1934, n. 1176, e 
successive modificazioni. 

A parità di requisiti la precedenza'‘sarà data al più 
anziano di età. 


Art. 13. 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana. 
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Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei 
concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
giorni quindici dalla pubblicazione della graduatoria, 
decide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis- 
sione esaminatrice. 


Art. 14. 


I vincitori del concorso saranno assunti in qualità 
di disegnatori in prova nella carriera di gruppo € del- 
VAmministrazione del catasto e dei servizi tecnici era- 
riali e, se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammi- 
nistrazione, conseguiranno la nomina a disegnatore dopo 
un periodo di prova non inferiore a sei mesi. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condi- 
zioni previste dalle disposizioni in vigore beneficie- 
ranno della esenzione dal servizio di prova e consegui- 
ranno la nomina a disegnatore con riserva di anzianità. 


Art, 15. 


A coloro che conseguiranno la nomina a disegnatore 
in prova compete un assegno lordo mensile pari a un 
dodicesimo dello stipendio relativo al grado 12° oltre 
le indennità di carovita e relative quote complementari 
di cui agli articoli 2 a 6 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 21 novembre 1945, n. 722, e successive mo- 
dificazioni, ai sensi del decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 22 settembre 1947, n. 1146. 


GIOLITTI GIUSEPPE, direttore 


(6106568) Roma 


Istituto Poligrafico dello Stato 


A. coloro che saranno assegnati ad una sede diversa 
da quella di loro residenza all’atto della nomina, cor 
pete inoltre il trattamento previsto dal decreto Juugo- 
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1811, modificato dal 
regio decreto-legge 19 agosto 1988, n. 1518. 

I vincitori del concorso che provengono da altri ruoli 
di personale statale conservano durante il periodo di 
prova il trattamento previsto dall’ultimo comma del. 
l’art. 1 del regio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, 
e qualora vengano esonerati dal servizio di prova be- 


Meficieranno del trattamento di cui all’art. 4 del regio 


decreto 11 novembre 1928, n. 2395. 

I medesimi che provengono dal personale non di ruolo 
conservano il trattamento previsto dall’art. 11 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri- 
le 1947, n. 207. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 2 marzo 1950 
Il Ministro: VANONI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1950 
foglio n. MM. 


T PEPI 


— WESEN 


cien nono 


Registro Finanze n. 7, 


(1678) 


SANTI RAFFAELE, gerente 


G. C. 


PREZZO L. 200 


